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Verso la libertà i 15 prigionieri brasiliani 
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libarati ai «tea in 
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LE NOTIZIE) 


Mentre FIOM, FIM e UILM indicono assemblee nelle 


fabbriche per formare i comitati unitari di lotta 


Metallurgici: 
oggi incontro 
sul contratto 


Con nna solenne cerimonia a Cnneo 


Inaugurato il 
monumento alla 
Resistenza 



CUNEO — Migliaia di paraon* «ano giunta dal Piemonte, da altra ra¬ 
gioni a paraino dall'attore par par taci para a Cuneo all'inauguraaiona 
dal monumento alla Resisterne, opera intigna dallo «ultore Umberto 
Maatroianni. Nel corto della manifestazione, pratiadula dall'on. Sandro 
Pertìni, hanno prato la parola il compagno Boldrini, il aen. Farri a 
il sindaco Detta Rotta. NELLA FOTO; la fella attorno al monumento 
che ti «orge tulle sfondo. 

(A RAG. 2 IL SERVIZIO) 


Sciagura aerea ricino a Tortona 

Bimotore esplode: 
due carbonizzati 

Morto il pilota e ana signora in attesa 
di un bambino * Il « Piptr Aircraft » 
partito da Cannes era diretto a Milano 


ALESSANDRIA, / .et (emine 

Due morti sono il bilancio 
eli una sciagura aerea .enfi 
natasi alle 18,30 di questa se 
ra all'altezza della frazione 
Passalacqua, sulla provinciale 
Tortona-Sale a due chilometri 
da Tortona. 

Un bimotore Piper Aircralt 
modello PA, recante la sigla 
I LSQN, proveniente pare da 
Cannes e diretto a Milano, 
pilotato da Orazio Sondino, il 
quale aveva a fianco la signo¬ 
ra Helen Pierlot, 32 anni, di 
Belgrado, residente a Milano 
in viale Sabotino 19, in atte¬ 
sa di un bimbo, si è letteral¬ 
mente disintegrato dopo es¬ 
sere esploso per aria. 

Secondo quanto hanno di¬ 
chiarato alcuni testimoni si e 
udito, mentre l'aereo sorvola¬ 
va il cielo tortonese, un forte 
boato, e subito dopo il bimo¬ 
tore perdere un pezzo d'eli- 
t a. quindi schiantarsi dopo 
una iurte esplosione, su un 
prato dove e bruciato. 


le due persone > 0111 » molte 
carbonizzate e di loro non e 
rimasto assolutamente nulla, 
per cui molto difficile e stata 
la loro identificazione 
Quando 1 Vigili del tunco 
sono accorsi per domare lin- 
cendio dell'aereo, le due pei- 
sone già erano morte. 

Sulle cause della sciagura 
nulla si sa, molto probabil¬ 
mente il pilota deve avere ten¬ 
tato con una manovra dispe¬ 
rata di atterrare dopo aver 
perso un pezzo di elica, ma 
ciò non gli ha impedito di an¬ 
darsi a schiantare in un cam¬ 
po dove è bruciato. 

Forse e esploso in volo uno 
dei motori, ma naturalmente 
è solo una ipotesi. L'inchie¬ 
sta già aperta potrebbe even¬ 
tualmente stab'lire le esatte 
cause della grave sciagura. 

Il pilota pare fosse un in¬ 
gegnere e la signora, una col¬ 
laboratrice scientifica, la sua 
assistente. 


Nota sindacale unita¬ 
ria: no a colloqui in¬ 
terlocutori e a rinvìi 
Trattativa in un clima 
di tensione dopo l'at¬ 
tacco FJAT-Confindu- 
stria al diritto di scio¬ 
pero e alla contratta- 
xione aziendale - A To¬ 
rino la C.L discute con 
la direzione del mo¬ 
nopolio dell'auto le ri¬ 
chieste dell'Officina 32 
Gli edili preparano gli 
scioperi del 12-13 


MILANO. 7 settembre 

Oggi prima trattativa a Ro¬ 
ma tra sindacati e Coniindù 
stri* per il contratto naziona¬ 
le dei metallurgici. Riguarda 
la principale categoria dell’in¬ 
dustria, oltre un milione e 
trecentornila operai, impiega¬ 
ti e tecnici. L’Intersind-Asap 
— per le aziende a Partecipa¬ 
zione statale — ha proposto 
l’inizio di trattative per mar¬ 
tedì 16 settembre. 

L'incontro si svolge in un 
clima di grande tensione, do¬ 
po la provocazione messa in 
atto dalla FIAT per conto del¬ 
la Confindustna a Torino, con 
le massicce sospensioni effet¬ 
tuate nella scorsa settimana 
nei confronti di trentamila 
metalmeccanici. Il provvedi¬ 
mento era stato decretato 
prendendo lo spunto da uno 
sciopero all'officina 32 della 
Mirafiori. Nella realtà si vole¬ 
va mettere in discussione, alla 
vigilia dello scontro contrat¬ 
tuale. il principio della con- 
trattazione aziendale, lo stesso 
j diritto di sciopero. Era un at¬ 
tacco sferrato nei confronti 
dell'intera categoria. Domani 
alla FIAT dovrebbero rientra¬ 
re definitivamente tutte le so 
spensiom. Rimane comunque 
il significato « ricattatorio >. — 
secondo la definizione usata 
oggi m un comunicato da 
FIOM-FIM-UILM — dei prov¬ 
vedimento. significato reso e- 
splicito dalle prese di posizio 
ne della Confindustna. Esse 
lasciano trapelare la volontà 
di imporre a tutti i metallur 
gici. come già si tento nel 
passato, una regolamentazio 
ne del diritto di sciopero, una 
delimitazione della contratta¬ 
zione aziendale, una clausola 
di tregua rotta solo dai rin¬ 
novi contrattuali. Questo men¬ 
tre si fanno piu gravi e ,n- 
calzanti 1 problemi della con¬ 
dizione di operai e temici 

L'iniziativa della FIAT per 
conto della Confindustna av- 
va provocato già mercoledì 
scorso una pnma e immedia¬ 
ta presa di posizione delie ;e- 
greterie nazionali dei sind'i 
rati metallurgici. FIOM. F!\l 
e UILM avevano subito indi¬ 
viduato nelle massicce so 
spensiom un attacco al con 
tratto dei metallurgici e, -ot 
tolineando la necessita di pre 
parare una risposta generai»-, 
avevano chiesto alla Confmdu 
stria l’inizio delle trattative 
nazionali; in caso contrario 
si sarebbe passati alla lotta 
La Confindustrla ave\u acce' 
tato proponendo l'incontro per 
domani 

Sempre domattina a Torino, 
alle 9,30, inizieranno le tra* 
tative tra Commissione Inter 
na e direzione della FIAT per 
discutere le richieste di appli 
canone dell'accordo sulle qua¬ 
lifiche conquistato con le 'ot¬ 
te del giugno scorso e solle¬ 
vate dagli scioperi alla offi¬ 
cina 32. Esse riguardano so¬ 
prattutto 1 passaggi di catego¬ 
ria che l'azienda aveva con¬ 
cesso con carattere restritti¬ 
vo suscitando la comprensibi¬ 
le reazione degli interessati 

Questo il clima, questi i pre¬ 
cedenti. Stasera le segreterie 
nazionali della FIOM, della 
FIM e della UILM hanno pun¬ 
tualizzato in una nota la loro 
posizione. I sindacati chiama¬ 
no l'intera categoria aJla mo¬ 
bilitazione per respingere gli 
attacchi padronali e per svi- 
> luppare la battaglia contrai- 
I tuale Domani verrà esamina- 

, b. u. 
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Anche ieri grandi folle di (evocatori • di giovani «i iene stretti attorno a « l'Unità », nel cerio dell* manifeetaiioni di chiusura dai fattiva! provinciali di Milane, Bologna 
* Grosseto. I contili, nell* tre citte tono «tati tenuti, ri elettiva mente, dai compagni Giorgio Napolitano, Cossutta • Di Giulio, della Direziono del partite. Al centro dei 

dite orti, la rievocazione della Figura del compagno Ho Ci Min eteieme e un riefler maio impegno di lotta per la pace e la libertà nel Vietnam, e le situesion* politica 

interna contrassegnata da forti teneioni toriati e dell'avvio di grandi lotte contrattuali. A Milano, nella mattinata di ieri, ti e avolto un imponente corteo con striscioni, 

cartelli e bandiere che da piana dal Duomo ti à a nodato per le vie centrali della città. Nelle foto; un eapetto delle menifeataziona di Milano. 

(A PAG. 2 IL RESOCONTO DEI COMIZI) 


GH 

avvenimenti 


sportivi 


AUTO 

Jackie Stewart 
trionfa a Monza 

MOTO 

Read batte Carru- 
thers a Imola 

CICLISMO 

Della Torre vince 
il G.P. di Prato 

CALCIO-COPPA 

• Juventus, Inter e 
Torino segnano tre 
gol a testa, Monza 
e Piacenza restano 
all'asciutto 

• Il Varese batte il 
Verona ed elimina... 
il Milan 

• Il Bologna passa a 
Modena e il Cesena 
a Reggio Emilia 

• Il Livorno blocca la 
Fiorentina 

• Pareggio del Cata¬ 
nia a Cagliari e del 
Catanzaro a Paler- 


• Il Pisa batte la 
Sampdoria, il Napo¬ 
li la Casertana 

• Terno secco della 
Reggina al Foggia 

• Il Mantova supera 
l'Atalanta nel derby 
della provincia lom¬ 
barda, mentre il 
derby umbro ter¬ 
mina alla pan 

Lazìo-Roma in¬ 
terrotta per man¬ 
canza dì tace a 
T dalla fise. Si 
attendono le de¬ 
cisioni della Lega 

(NELLE PAGINE 
INTERNE) 


HANOI 


Dopo il discorso di Brosio e le inquietanti rirelazioni sullo stato d’allarme 


Omaggio a Le questioni della NATO 


Ho Ci Min 


davanti al Parlamento 


........ . . Venerdì lo riunione della commissione esteri delia Camera • Burocratico smentita del ministero della Ùi * 

imocci d, aaigon non rispetteranno la tre- f eso sull'emergenza decretata dai comandi atlantici durante la crisi governativo • / problemi sollevati 

gua ■ Colloquio della delegazione sovietica gul- rfa//<7 rappresaglia antioperak della FIAT all'esame della Commissione lavoro - Un discorso dì Mosca 

data da Kossighin con i dirigenti della RDY ___ 



ROMA. .se , t 
(Juf-ta -«-Itiiiuiiii pa—eranun 
all'esame (Itili- (oiiiini-'inni l.a- 
\iirn ed I -Ieri della t dinota — 
le due riunioni elle -i terr.tu¬ 
li.. n-prlli. anirntc puntili <■ 


T il mini-lem della Dite-a Ha ri- 
I -|Hi-tn c”jji a fi itila affermao 
I ilu (he la uoti/ia pubblicala 
I dal ini-tru giornale sullo -tato 
' di emersene.) decretato dalla 
1 N\T<t duratile l'ultima iri.i 


(enerili «olio -tale ii-«ate -u ri- I 8°'** r •»**11v a ■ e pri.a di ogni 


(liie«la ilei lomum-li — alcune 
■luestioni centrali dpi dilettilo 
politico, ''uno le <|ue-tioni -ol> 
lei «le dalla rappre-a^lia -cali- 
naia dalla FI VI . contro pii olie¬ 
rai. lon la quale il nionopoli'i 
dell'auto. |mi eo-lretlo a ritira¬ 
re le so-|M*iisiom dalla rea/inne 
dei lai oratori, dei -mdaialt 
delle forze defilo) rutti lie. ha in 
1e-o lolpire il ilir 1 11 1 • di <a in¬ 
tiero e il principio fondatneiilah 
della eonlratta/mnr integrativa 
I- Mimi i problemi dell'alleanza 


• iju.il-ia-i liiiidanieiiio • . \on 
-i li(|indano i on quattro nube 
di lina noia burocrati, a qu*- 
-tinnì del genere. non imo.) 
d altra parie a ( In Ila pre-cn- 
le d retro-iena me--o m lue-- 
anche titillo -laudalo del MfAK 
circa i i ollegatnciili dei .ari 
-crM/i alleali nel di-po-itno mi 
lilpre atlanti)u. 

■ la \ VI ’ 1 e mi j h- r i ■ n 
per le drnio< razic europee .. na 
dello Papandrru. I che egli ab¬ 
bia protondauieulc ragione lo Ila 


atlautlia i- del ruolo elle r--a j confermalo proprio 


HANOI — Dafegaziont straniar», tra In quali quali* sovietica guidata dal Primo ministro Alami Kossighin, 
corpo diplomatico, organizzazioni politiche o sociali a migliaia di cittadini continuano a rareferò omaggio 
alla salma dal Prasidanta Ho Ci Min, asposta nal salano dal palazzo prtskfenzialo. Noi Vietnam dal Sud in- 
tanto, i governanti fantoccio di Saigon hanno annunciato che non rispetteranno la tregua di tra giorni pro¬ 
clamata dal Governo rivoluzionario provvisorio. Gli americani faranno altrettanto. Nella telefoto: la salma 
di Ho Ci Min, rinchiusa in un Veratro di vetro, viene vegliata dai piò aiti diriganti dal partito o dallo Stato. 
In primo piano, da sinistra: Truong Chinh a Le Duan In fondo, sempre da sinistra: Pham Van Dong a Ton 
Due Thang. (A PAGINA 10 LE NOTIZIE) 


n-« r\a albi tuba 

Discorsi imut quelli) piotimi- 
ii.ilu \Mierdi -cor mi a Kuui.i 
dal -t-gn-lariu drilli N \ l'L). ri. 
velu/uiiii inquietanti come quel¬ 
le -uHo stato dallarint in cui 
la \ V 11 ► ha (xj'lo il territorio 
italiano dal giorno in cui cad¬ 
de il titiuistrro Humor tino il 
.11 agosto, ricordano a quali 
pericoli siano sottoposti la sicu¬ 
rezza c ('ordinamento interno 
del nostro Paese. Il monito di 
Lndtras Papandreu e l'appello 
che egli ha lanciato contro il 
rinno.o dell'adesione al Patto 

me ministro Alami Kossighin, Atlantico, .anno raccolti da tut- 

continuano a rendere omaggio | e le ^«« ^e hanno a cuore 

<i , . , , . la causa dell indipendenza e dH- 

zilla. Nel Vietnam dal Sud in* I* sovranità e che sanno di po¬ 
mo ia tregua di tra giorni prò- ferie difendere solo con una po¬ 
tante. Nella telefoto: la salma l,,ira ,hr « *«"*»*• alla k» 

«Miti 0.1 parili. • MI» Stalo. «■'“ ** Kr ™ " "" 

iwlrtra: Hwm V.n Dong « Ton , s , m , >u ,„„„ lu . rl „ u 
(A PAGINA 10 LE NOTIZIE) j -mcoUta d'uiiiuo ion la quale 


ihc Brosm ha compiuto col suo 
di-cor-o da «ucrra fredda ^ 
priqx.-ito. Imi. Lui era preseti 
le. nella -ua qualità di iniui- 

SEGUE IN ULTIMA 


PRAGA: 

crescendo di 
accuse ai 
dirigenti del 
muovo corso» 

(A PAGINA 10) 
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Migliaia di persone da ogni parte d’Italia 


lumdi S wttombm 1969 / l'Unità 
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CUNEO — Un 
•ntfMctrta. 




<W Crimini wrtlri dotta latta 


Tutta la Resistenza unita a Cuneo 
airinaugurazione del monumento 

Per le vie del centro i gonfaloni delle città decorate - Le delega - 
sioni dei parliti del CLN - 1 discorsi di Boldrini, Pertini e Farri 


DALL'INVIATO 

CUNEO, 7 settembre 

Almeno diecimila persone 
sono giunte a Cuneo da ogni 
parte d’Italia per l'inaugura¬ 
zione del monumento alla Re¬ 
sistenza, opera di Umberto 
Mastroianni. Altre migliaia 
hanno fatto ala sotto i portici 
di via Roma e di via Nizza, 
in piazza Galimberti, lungo il 
viale degli Angeli, mentre il 
corteo sfilava da palazzo civi¬ 
co al parco della Resistenza 
per le strade imbandierate, ra 
scrosci di applausi e lancio 
di fiori. La pioggia sferzante, 
caduta durante l'intera matti¬ 
nata, non ha scoraggiato nes¬ 
suno. Si è vista una manife¬ 
stazione grandiosa, imponente 
per la partecipazione popola¬ 
re che sottolineava la neces¬ 
sità di un rinnovato impegno 
delle forze antifasciste di fron¬ 
te ai problemi del Paese. I 
cartelli portati dagli operai 
chiedevano lo statuto dei di¬ 
ritti dei lavoratori, democra¬ 
zia nelle fabbriche, maggiore 
giustizia sociale; severe frasi 
di denuncia ricordavano a tut¬ 
ti la recente, gravissima pro¬ 
vocazione dei padroni della 
FIAT, culminata nella sospen¬ 
sione di 30 mila operai; scrit¬ 
te vistose rifiutavano quella 
politica estera che, attraverso 
la NATO, ha legato l’Italia 
sorta dalla guerra di libera¬ 
zione allo stesso carro del re¬ 
gimi fascisti di Grecia e di 
Spagna. « Vietnam libero » gri¬ 
davano gruppi di giovani. 

Moltissimi i giovani, e ad 
essi in particolare, come al 
nuovi protagonisti di una Re¬ 
sistenza che non è conclusa 
e continua nelle lotte di ogni 
giorno, si sono rivolti gli ope¬ 
ratori della manifestazione. 

La sfilata è stata aperta dai 
gonfaloni e dalle rappresen¬ 
tanze ufficiali del Comune de¬ 
corati per il loro contributo 
alla guerra antifascista, e del¬ 
le altre città italiane; Marza- 
botto, Alba. Torino, Domoaus- 
sola, Milano, Venezia, Savo¬ 
na. Bassarici, Belluno, Udine, 
Modena, Genova. Massa Car¬ 
rara. Gorizia, Trieste, Reggio 
Emilia, Boves. Ravenna, Pia¬ 
cenza, Alessandria, Aosta, Fer¬ 
rar», Livorno, Cagliari, Gros¬ 
seto, Bari, Rovigo, Imperia, 
Parma e ancora decine e de¬ 
cine che non possiamo ricor¬ 
dare. Seguivano le delegazioni 
dei partiti del CLN (quella 
comunista era guidata dal sen. 
Umberto Terracini), i ministri 
Bo e Gui, parlamentari tra 
cui il sen. Franco Antonicelli, 
Fon. Damico. Fon. Nahoum. 
Fon. Giolitti. il sen. Fella, lo 
on. Sarti; le rappresentanze 
diplomatiche e delle citta mar¬ 
tiri di Kragujevic, Lidice, Lie- 
gì; quindi i comandanti e i 
partigiani coi fazzoletti rossi, 
verdi, blu. gialli delle diver¬ 
se formazioni, le bandiere 
delle brigate, i medaglieri dei 
caduti, le bandiere delle as 
«coazioni (Artigiane e antifa 
soste, e ancora migliaia di 
cittadini, di lavoratori giunti 
ieri sera e nelle prime oro 
del mattino da tutto il Pie 
monte e da altre regioni. 

Nel palco eretto a lato del 
monumento, 11 sindaco di Cu¬ 
neo, Tancredi Dotta Rosso, ha 
dato lettura di un massaggio 
dell’on. Sangat, «presente 
con fervido e partecipe ani¬ 
mo ». L'on. Sandro Pertini, 
medaglia d’oro della guerra 
di Liberazione e presidente 
della Camera dei deputati, 
che presiedeva alla manifesta¬ 
zione in rappresentanza del 
Parlamento, ha reso omaggio 
alla Resistenza e all’eroe na¬ 
zionale Duocic Galimberti, pri¬ 
mo dagli oratori è stato il 
presidente nazionale dell'AN- 
PI, on. Arrigo Boldrini: « Que¬ 
sto monumento — ha detto — 
è un simbolo degli Ideali di 
democrazia e di libertà per i 
quali ci slamo battuti, ideali 
profondi che ci uniscono a 


tutti gli uomini dalla guerra 
antifascista e alle nuove ge¬ 
nerazioni di oggi ohe non pos¬ 
sono dimenticare il contribu¬ 
to delle nuove generazioni di 
ieri per un'Italia nuova. In 
questa continuità sentiamo di 
essere la coacienaa nazionale 
del movimento che vuole co¬ 
struire una società moderna, 
giusta, progredita, e di esse¬ 
re parte viva della meciama 
dell'umanità che vuole lotta¬ 
re per la pace. Questo è il 
nostro giuramento di fedeltà 
alla Resistenza ». 

Il monumento alla Resisten¬ 
za — ha affermato Aurelio 
Ferrando della PVL — sareb¬ 
be solo fredda opera d’arte 
se non valesse a ricordare a 
tutti gli antifascisti che il 
miglior modo di rendere o- 
magglo al martiri della guer¬ 
ra di Liberazione è di ripro¬ 
porsi ogni giorno gli ideali 
per 1 quali essi caddero. In- 
line ha preso la parola Fer¬ 
ruccio Puri, presidente della 
FLAP- La guerra antifascista 
— egli ha detto — non fu so¬ 
lo lotta contro l’invasore e 
i suoi servi: fu la rivolta con¬ 
tro la disfatta della vecchia 
Italia e una scelta per una 
Italia nuova. Lo sciopero di 
Torino del marzo '43 disse 
che la classe operaia era pron¬ 
ta a dare il suo contributo, 
senza il quale — ha afferma¬ 
to Parri — la Resistenza non 
sarebbe stata possibile; e ven¬ 
nero poi 1 giovani, col loro 
rifiuto del fascismo, a dare 
nuovo impeto e fresche ener¬ 
gie alla guerra di liberazio¬ 
ne. Scritte nella Costituzione, 
le componenti ideali della Re¬ 
sistenza non sono certo state 
tutte realizzate, molte promes¬ 
se non hanno avuto soddisfa¬ 
zione: ma la Resistenza non 
ammette che si tomi Indie¬ 
tro, bisogna guardare al do¬ 
mani, ed ai giovani che rifiu¬ 
tano la società di oggi noi 
chiediamo di restare col legali 
a quei grandi ideali che si ri¬ 
flettono attraverso l'antifasci¬ 
smo, nella battaglia per la li¬ 
bertà e per il progresso delle 
classi lavoratrici. 

Nel pomeriggio, rappresen¬ 
tanti delle associazioni partl- 
giane, antifascisti e resistenti 
hanno partecipato a un di¬ 
battito pubblico. 

Pier Giorgio Botti 


Riattaccata a una 
bambina la gamba 
rimasta amputata 


MKSCIA, 7 Mttsmbrs 
A una bambina, rimasta 
con la gamba amputata, è 
stato riattaccato l’arto. L'in¬ 
tervento chirurgico è stato ef¬ 
fettuato da un medico dello 
ospedale di Desenzano, il 
professor Tovena. La bambi¬ 
na si chiama Omelia Ghirar- 
di e ha sette anni. Ornella 
si trovava sul manubrio del¬ 
la bicicletta condotta dalla 
sorellina Laura Ghirardi di 11 
anni, lungo la statale tra Ca¬ 
ttigliene e Donato, non lon¬ 


tano da Brescia. Un’auto, con¬ 
dotta da Mario Mezzanti di 
36 anni, investiva a un in¬ 
crocio la bicicletta. 

Le bambine venivano tra¬ 
sportate all'ospedale di De¬ 
senzano. Qui la piccola Lau¬ 
ra decedeva mentre la sorel¬ 
lina, rimasta, con la gamba 
amputata, "vaniva sottoposta 
al diffioQ» intervento. Lp sue. 
condizioni sono sempre gra¬ 
vi; 1 medici non si pronun¬ 
ciano sulla possibilità che 
l’arto riprenda a funzionare. 


Tragici incidenti di caccia 

Due fulminati 
dalla doppietta 


TREVISO, 7 settembre 
Un cacciatore trevisano è 
rimasto ucciso oggi durante 
una battuta di caccia nelle 
campagne circostanti Santa 
Maria della Vittoria, nel Co¬ 
mune di Volpago del Mon- 
tello (Trevisoi. Tre cacciato¬ 
ri stavano camminando l'uno 
dietro l’altro lungo un sentie¬ 
ro, quando l’ultimo della fi¬ 
la, il dott. Salvatore Cattalu¬ 
no, 31 anni, di Comuda (Tre- 
viso), ha lasciato partire dal 
fucile un colpo che ha rag¬ 
giunto alla testa U compagno 
che lo precedeva, il falegna¬ 
me Tullio Alberton. 27 anni, 
anch'egli di Cornuda. 


TIVOLI, 7 settembre 

La guardia giunta Giovan¬ 
ni Telarlni. 55 mimi, di Subis¬ 
co, è rimasta uccisa oggi da 
un colpo del proprio fucile 
partito inavvertitamente. II 
Telarmi, che lavorava m uno 
stabilimento di Tivoli, era ap¬ 
pena tornato da una battuta 
di caccia. Nell'uscire dall'au¬ 
to. che aveva parcheggiato da¬ 
vanti alla propria abitazione, 
ha preso il fucile che aveva 
lasciato sul sedile posteriore, 
ma ha fatto partire inavverti¬ 
tamente un colpo che l'ha 
raggiunto al cuore. 


Tragico incidente tra una motoleggera e un'auto 

Due tifosi del «Taranto» 

la uno scontro 

Crono ondati In moto o falsano per festeggierò la probabile promo¬ 
zione della compagine In serie «8» • Ferite altre tre persone che si tro¬ 
vavano a bordo della macchina - Morto on camionista nel Bergamasco 


TARANTO, 7 settembre 

Due giovani sono morti ed 
altre tre sono rimasti feriti 
in uno scontro tra un’auto 
ed una motocicletta accaduto 
nelle prime ore di oggi sulla 
provinciale Pulsano - Sangior- 
gio Jonico (Taranto). 

Una delle due vittime è il 
pescatore Giuseppe Palrmsa- 
no. 18 anni, che era alla guida 
della motoleggera; l’altra A il 
pescatore Michele Balzo, 21 
anni. Accanto ai cadaveri dei 
due — sbalzati di qualche me¬ 
tro nell’urto — è stato tro¬ 
vato un drappo rossoblù, cioè, 
1 colori della aquadra di cal¬ 
cio del « Taranto », ed un fi¬ 
schietto. 

I feriti sono; I fratelli Ore¬ 
ste e Clara Tombollni rispet¬ 
tivamente di 18 e 17 anni, 
ed un loro amico. Michele 
Tinelli, 21 anni- Questi ulti¬ 
mi erano a bordo di una 
«1100» che, per cause non 
ancora accertate, è uscita di 
strada In seguito all’urto con 


ia motocicletta, sulla quale si 
trovavano 1 due giovani che 
sono morti sul colpo. 

L'incidente è avvenuto in 
località « Cavaliere », a circa 
un chilometro dall' abitato 
di Pulsano, presumibilmente 
mentre i due pescatori rien¬ 
travano a Taranto. Non è sta¬ 
to stabilito dove si recavano 
gli occupanti dell’automobile, 
tutti studenti originari di un 
centro della provincia, 

E’ stato aocertato che U 
Palmisano ed 11 Balio ave¬ 
vano lasciato le loro ablta- 
stoni ieri sera, dicendo che 
sarebbero rimasti fuori tutta 
la notte per festeggiare con 
amici la probabile promozio¬ 
ne della locale squadra di 
calcio In aerie « B ». 

Com'è noto, infatti, ieri si è 
svolta a Firenze l'udienza con¬ 
clusiva del procedimento con¬ 
tro la « Casertana », con la 
richiesta da parte del « pub¬ 
blico ministero » della condan¬ 
na della squadra campana (se 


questa richiesta fosse accolta 
la « Casertana » potrebbe es¬ 
sere condannata a rimanere 
in serie « C » ed il Taranto 
entrerebbe in « B »). 

I tifosi tarantini avevano 
organizzato ieri pomeriggio in 
alasmo, alle quali hanno poi 
preso parte anche il Palmi- 
sano ed il Balzo. I due ave¬ 
vano deciso di raggiungere 
un comune della provincia po¬ 
co distante, dove risiedono al¬ 
cuni amici. 

* 

BIROAMO, 7 uttembre 
In un tragico incidente del¬ 
la strada na perso la vita 
mentre si trovava alla guida 
di un camion, il compagno 
Alessandro Cornetti, 36 anni, 
membro del comitato di zona 
e del comitato direttivo della 
sezione di Romano Lombardo. 

I funerali avranno luogo a 
Romano, martedì mattina alle 
ore 9. Ai familiari le condo¬ 
glianze della federazione del 
PCI di Bergamo e de l'Umtà. 


I comizi di Napolitano, Cossutta e Di Giulio ai festival della stampa comunista 


Unità nelle lotte per far avanzare 
la richiesta popolare dir una svolta 

Rievocata la figura di Ho Ci Min e riaffermato rimpegno di lotta a fianco del Vietnam - Annuncio di Gaietti a Bologna : 
raggiunto l’obiettivo per l’Unità (130 milioni, ora si punta ai 160); 105.600 iscritti al PCI (1400 in più del *68) 


MILANO, 7 -.et’er' D'e 

Grande folla anche al comi¬ 
zio di chiusura del Festival 

provinciale de iUnita di Mila¬ 
no. dove nel pomeriggio ha 
parlato il compegno Giorgio 
Napolitano, della direzione 
del PCI 

« La prospettiva sindacale # 
politica di questo autunno — 
na detto fra l’altro il compa¬ 
gno Napolitano — viene pre¬ 
sentata da più parti m ter¬ 
mini apocalittici. Noi rispon¬ 
diamo che nei prossimi mesi 
si può vincere un’importante 
partita, il movimento operaio 
e la democrazia in Italia pos¬ 
sano compiere un grande bal¬ 
zo in avanti, si può avviare 
sul piano politico una svolta a 
sinistra, per poi fare nuovi 
balzi in avanti, e procedere, 
cosi, speditamente sulla via di 
una profonda trasformazione 
della società italiana. Questa è 
la prospettiva oggi per il mo¬ 
vimento dei lavoratori e per 
le forze di sinistra. Che le lot¬ 
te alano piti o meno aspre e 
lunghe dipende dalla maggio¬ 
ra o minore intransigenza del 
fronte industriale; la classe 
operaia è decisa a strappare 
conquiste che modifichino 
realmente la sua condizione, 
e poi — stia tranquillo il 
grande padronato — ci saran¬ 
no altri autunni e altre prima¬ 
vera di lotta e di avanzata del 
movimento del lavoratori. 

« Le riventicazioni per cui i 
lavoratori si battono rispon¬ 
dono all'interesse generale del 
Paese, all'interesse della stra¬ 
grande maggioranza del popo¬ 
lo italiano. La conquista di 
nuovi diritti democratici, di 
nuove posizioni di forza da 
parte della classe operaia, la 
limitazione del potere dei 
grandi gruppi monopolistici 
corrispondono all'interasse di 
tutti gli strati sociali diret¬ 
tamente o indirettamente col¬ 
piti dal predominio dei mo¬ 
nopoli. L’aumento dei salari e 
la riduzione dell’orario di la¬ 
voro possono costituire un ele¬ 
mento essenziale di allarga¬ 
mento del mercato interno e 
di elevamento dei livelli di oc¬ 
cupazione. Certo, ad un au¬ 
mento dei salari li grande pa¬ 
dronato può essere tentato di 
reagire con delle manovre in¬ 
flazionistiche, al limite perfi¬ 
no con la svalutazione della 
lira: ma queste manovre pos¬ 
sono e devono essere blocca¬ 
te. Per bloccare queste ma¬ 
novre e per soddisfare le giu¬ 
ste esigenze dei lavoratori oc- 
oorro per altro incidere ormai 
nel vivo di certe posizioni di 
privilegio. Per ciò parliamo 
della urgenza di avviare una 
svolta profonda negli indirizzi 
che hanno presieduto allo svi¬ 
luppo del nostro Paese in tut¬ 
ti questi anni. 

« Questo obiettivo non può 
essere raggiunto senza un mo¬ 
vimento di forze politiche, sen¬ 
za una convergenza di tutte le 
forze di sinistra attorno ad 
obiettivi di riforma, di rinno¬ 
vamento delle strutture e de¬ 
gli orientamenti di politica 
economica e sociale. A quelle 
forze che intendono trarre 
una lezione dal fallimento del¬ 
le velleità riformistiche del 
centro-sinistra, noi diciamo: 
questo è il momento per im¬ 
postare e strappare una auten¬ 
tica politica riformatrice. 

« Non abbiamo mai nascosto 
che attraverso lo sviluppo di 
un nuovo rapporto unitario 
tra tutte le forze di sinistra, 
di un nuovo rapporto tra mag¬ 
gioranza e opposizione, noi in¬ 
tendessimo giungere alla for¬ 
mazione di un'alternativa al 
centro - sinistra e che nostro 
obiettivo fosse la costruzione 
di una nuova maggioranza. Il 
centro - sinistra è entrato oggi 
in un processo di dissoluzio¬ 
ne. che ci sembra sia molto 
difficile arrestare ed invertire. 
Diventa attuale la ricerca di 
lina soluzione di governo che 
segni almeno l’inizio di una 
svolta. La Democrazia cristia¬ 
na potrà d’altronde trovarsi 
presto ad un bivio, ad una 
.scelta non solo tra 1 due par¬ 
titi socialisti, ma tra due pos¬ 
sibili vie di sviluppo della si¬ 
tuazione politica italiana. E 
già si presentano all’ordine del 
giorno questioni su cui si po¬ 
trà rompere Fattuale maggio¬ 
ranza e delineare una conver¬ 
genza di forze di sinistra: fare 
o non fare le eiezioni regio¬ 
nali; quale politica dell’ordine 
pubblico e quale atteggiamen¬ 
to assumere come governo 
verso le lotte dei lavoratori. 

« Al di là, comunque, di po¬ 
lemiche talvolta generiche in 
cui si ripetono i soliti no a 
qualsiasi confusione od azio¬ 
ne comune con 1 comunisti, 
si incaricano 1 fatti di mettere 
in luce quello che in definitiva 
unisce le forze che davvero vo¬ 
gliono restare legate alla clas¬ 
se operaia. Nonostante tutte le 
divergenze che ci dividono dai 
compagni del PSI e che devo¬ 
no formare oggetto di un 
aperto confronto Ideale e po¬ 
litico. diciamo che nelle prese 
di posizione dcll'Avantif e del 
PSI degli ultimi giorni abbia¬ 
mo ritrovato una comunanza 
di preoccupazioni e di impegni 
verso le lotte del lavoratori. E 
questa è una cosa che conta ». 

In mattinata un imponente 
corteo in onora di Ho Ci Min. 
con cartelli e ritratti del gran¬ 
de rivoluzionario «comparso, 
striscioni e bandiera, aveva 
percorso lo vie contrali della 
città. 

aO LO ON A , 7 Httsmbra 

Il compagno Armando Cos 
sutta, della direzione del PCI 
ha parlato sabato sera a Mo¬ 
dena e oggi pomeriggio nella 
nostra città alla manifestazio¬ 
ne conclusiva dei festiva] de 
iUnirà che ha fatto registra¬ 
re, nel corso delle sue dieci 
giornata di vita, uno straor¬ 
dinario successo di pubblico. 
Il compagno Cossutta ha rie¬ 
vocato, tra la commozione del¬ 


la grande folla presente, la 
figura nobilissima del presi¬ 
dente Ho Ci Min. 

Il dolora che ha colpito 
in questi giorni masse ster¬ 
minata di lavoratori e di gio¬ 
vani di ogni parte del man¬ 
do — egli ha detto —- è pri¬ 
ma di tutto la significativa 
del legume che 
unisce l’infera umanità alla 
causa stessa par la quale Ho 
Ci Min ha dedicato tutta la 
sua vita: la libertà del Viet- 


zionario provvisorio del sud 
Vietnam, e della aperta dis¬ 
sociazione dell’Italia dalla po¬ 
litica aggressiva degli USA 
nel Vietnam, nonché di una 
chiara condanna dell’ostruzio- 


vt stai-ano giungendo i rap¬ 
presentanti dei comunisti so¬ 
vietici, dei comunisti italia¬ 
ni, francesi, jugoslavi, corea¬ 
ni. cubani o di tutto U mondo. 
Noi ci auguriamo che la lie- 


Ia lotta del popolo viet¬ 
namita è divenuta il simbolo 
della nostra epoca; in essa 
ai riassume la lotta di tutti i 
popoli per la propria libera¬ 
zione e per la propria eman¬ 
cipazione. Perciò il nome, la 
figura, l'opera di Ho Ci Min 
vivranno sempre e co nt i nu e- 
ranno nella coscienza e nel¬ 
l'azione delle masse lavora¬ 
trici, delle giovani generazio¬ 
ni, di chiunque creda nel¬ 
l'uomo, nella sua fierezza e 
nella dignità della ragione, 
di chiunque creda nelfawe- 
nire di una umanità Ubera 
per sempre dalle catena del¬ 
l’imperialismo e da ogni for¬ 
ma di sfruttamento. 

Il primo impegno che noi 
ci assumiamo, nel nome di 
Ho Ci Min. è di continuare 
con tutte le energie la no¬ 
stra lotta a fianco del po¬ 
polo vietnamita per porre fi¬ 
ne all'aggressione americana. 
Conduciamo la nostra lotta 
in Italia ed indirizziamo la 
nostra lotta, sia ben chiaro, 
innanzi tutto verso il gover¬ 
no italiano: verso questo go¬ 
verno democristiano che non 
ha saputo esprimere neanche 
una parola di cordoglio per 
la scomparsa dell’uomo, di 
Ho Ci Min. il cui nome è 
penetrato in ogni casa, ha 
riempito le piazze, le stra¬ 
de. le fabbriche, le scuole, 1 
campi d’Italia; un governo 
che, anche in questo caso, 
ha confermato di essere estra¬ 
neo all’animo del nostro po¬ 
polo e servo sciocco del pa¬ 
drone americano. 

L'obiettivo che perseguia¬ 
mo è quello del riconoscimen¬ 
to da parte deU’Italia della 
R.D. del Vietnam, di rapporti 
politici col governo rivolu- 


nam e contro l’imperialismo. 

Per quanto ci riguarda, la 
presenza ad Hanoi dei com¬ 
pagni Berlinguer e Paletta, il 


rnsmi da! Vieto*». <*» . % 

n eteri a per u vieuuuu», e — “—:— "jr’UTLi__ 

la parola d’ordine che c’im- mostrazione di solidarietà in- 

pegnamo a fare risuonare an- temazionale. appunto, attor- 

cora piu alta e più forte- no ^ lott “ <*?>. Viet ' 

. ,n nam e contro 1 imperialismo. 

In effetti ciò che occorra _ . 

è una diversa politica estera Per quanto ci riguarda, la 
del nostro Forno, la quale pretensa ad Hanoi dei com- 

faccia uscire l’Italia dagli PfCni Berlinguer e Patita, il 

schemi e dal vincoli che»» Escono che terrà a 

mo rti ficano llnliMQidMai o Roma, le m a nif estazioni che 

la funzione, e tanto più ur- abbiamo promosso in ogni 

gentilmente quanto più gr* Parte d Italia per onorare il 

vi si fanno le minacce sulle compagno Ho Ci Min, voglio- 

sorti della pace: non solo in n ° significare un impegno 

Asia, ma anche qui, nel Me- c “ e non verrà mai meno 

dio Oriente, nel Mediterraneo, 1111 autentico mtemazio- 

dove la poUtk» aggressiva di n a l l zm o proletario, che non 

Israele e degli sitati Uniti 

noprmnU un otricolo rM* che con 

lo, molto grave, por la sicu- 

ressa e la poco della peni- P/*° ,, co *Pf cl ■insegnato 

sola italiana, proiettata nel Cl Mm saputo 

suo mare, carica di basi mi- lottare e combattere ha 

litari straniere, quasi fosse concluso Cossutta . In pie- 

una gigantesca portaerei ame- **** autonomia c mdipenden- 

ncana. L’uscita dell’Italia dal- za - un profondo incusso¬ 


mi!» 600 iscritti nel 1969. 
1.400 ui più dello scorso anno. 

* 

GROSSETO, 7 seu*’- or* 

Il compagno Fernando DI 
Giulio della direzione del PCI 
ha parlato a Grosseto a con¬ 
clusione del festival provin¬ 
ciale de l'Unita di fronte ad 

im foltissimo niihhlico rii mi¬ 
gliaia di giovani e lavorato¬ 
ri. Numerose delegazioni di 


no alla lotta eroica del Viet- i operai erano giunte da Or- 


betelio dove è in corso la 
durissima lotta degli esplosi- 
visti della Montedison e del¬ 
la zona del Monte Amiate do¬ 
ve i minatori hanno di racon- 


discorso che Longo terrà a ™ 

Roma, le manifestazioni che un * mportant * 

okMamA nmmnaafì in rumi ioti#* 


di indipendenza e di pace. 
La lotta per la pace, contro 


più ur- abbiamo promosso in ogni 

iiù tra- Parte d'Italia per onorare il 

-e sulle compagno Ho Ci Min, voglio- 

"solo in 1,0 significare un impegno — 

nel Me- c ^ e non verrà mai meno — 

erraneo P® r uu autentico intemazio- 

aiivm di nallzmo proletario, che non 

1 Uniti contrasta con 1 nostri princi¬ 
pio rea- P> di autonomia, ma che con 

i_ 81CU . tali principi fa tutfuno. Pro 

a peni- prio come ci ha insegnato 

ala nel Ho Ci Min che ha saputo 

>asi mi- lottare e combattere — ha 

i fosse concluso Cossutta —. In pie¬ 
rei ame- 1111 autonomia e indipenden¬ 
za Hai - za, in un profondo incusso¬ 
la NATO, la «feti* lubile legame con la prò 

NATO dall'Italia è condiziono P 1 ^* ***“• }® 

U pa nf, aspirazioni, le tradizioni, le 

centro esigenze del proprio Paese e 


l’imperialismo esige il nostro 

impegno su scala internazio- solidamente la sua lotta e 
naie, a fianco di tutte le forze quella delle forze socialiste, 

antimperiaiiste, m seno al operaie e antimperialistiche 

grande movimento operalo e oel mondo intero, 

comunista intemazionale. La La imponente manifestazio- 
opera di Ho Ci Min è stata ne popolare di chiusura del 

d incalcolabile nottata anche festival è stata aperta da un 

per questo, per l’unità, cioè discorso del segretario della 

che si è potuta realizzare in- federazione di Bologna, com- 

tomo al Vietnam — malgra- pagno Vincenzo Gaietti, il 

do le difficoltà e i contrasti quale ha, tra l’altro, annun- 

— da parte di tutto il campo ciato che la campagna per 

socialisti, di tutti i partiti la stampa comunista ha già 

comunisti, di tutte le forze raggiunto 1 130 milioni di li- 

antimperiahste. L’unità di re che erano l’obiettivo indi- 

tutte queste forse nell’azione cato dalla direzione del PCI. 

per la pace contro l’imperia- Ma il traguardo sarà larga- 


intorno al tema delle lotte 
operaie e soprattutto di quel¬ 
le della Fiat ha imperniato 
il suo discorso Di Giulio. 

« La ripresa autunnale del¬ 
le battaglie sindacali — ha 
detto — è stata caratterizza¬ 
ta dalle sospensioni alla Fiat. 
Si è trattato di una premedi¬ 
tata provocazione volta ad at¬ 
taccare il diritto di sciopero 
e le organizzazioni sindacali 
e a riaffermare come 1 "auto¬ 
ritarismo padronale dovrebbe, 
secondo Agnelli, essere l’uni¬ 
ca legge valida aU’mtemo del¬ 
la Fiat. 

« La linea padronale che ha 
ispirato la grave iniziativa (e 
che trova conferma anche m 
provincia di Grosseto dove 
aspra si sviluppa la lotta de¬ 
gli esplosnisti della Monte¬ 
dison di Orbetello e dei mi¬ 
natori dell'Annata) è desti¬ 
nata al fallimento. I padroni 
della Fiat possono sognare 
gli anni tra il ’55 e il '60 
quando erano riusciti a met¬ 
tere in grave difficoltà le or¬ 
ganizzazioni operaie, ma deb¬ 
bono sapere che i tempi so¬ 
no cambiati e che indietro non 
si torna L’unita dei lavora¬ 
tori. preziosa conquista degli 


por la paco contro i tmperia- i ma u traguardo i»i 

lismo è l’obiettivo urgente da mente superato. « Noi p 

perseguire; per esso noi in- J tiamo — ha detto Gaietti 
tendiamo operare tenacemen- sui 160 milioni ». Anche gli 

te. pur consapevoli della se- obiettivi diffusionali per l’Um • 

rieta delle differenze e della tù e l’altra stampa comuni- 

gravità delle divergenze. Esse sta sono stati raggiunti e su- 

sono ben profonde se hanno peniti. I positivi risultati si 

indotto il compagno Clu En- aggiungono a quello presti¬ 
la! a lasciare Hanoi mentre gloso sul tesseramento: 105 


re che erano l’obiettivo indi- ultimi anni di lotta, è garan 

cato dalia direzione del PCI. zia. contro ogni ritorno al pas- 

Ma il traguardo sarà larga- sato. Anzi, si andrà avanti, 

mente superato. « Noi pun- « La decisione delle organiz¬ 
sarmi — ha detto Gaietti ■— zazioni sindacali di accelera¬ 
si 160 milioni ». Anche gli re i tempi delle lotte contrat- 

obiettivi diffusionali per l’Um • tuali e, senza dubbio, la mi- 

tà e l’altra stampa comuni- gliore risposta alle velleità pa¬ 
sta sono stati raggiunti e su- dronali. Conquistare maggiori 

peniti. I positivi risultati si salari, la settimana di qua- 

aggiungono a quello presti- ranta ora. nuovi diritti per U 

aloso sul tesseramento: 105 sindacato nelle aziende; ecco 

il terreno — ha aggiunto Di 
Giulio — sul quale vanno scon- 
—-- • fitte le velleità autoritarie de¬ 

gli strateghi deila Confindu- 
stria. Ma su questi proble¬ 
mi vi sono responsabilità che 
investono governo e partiti 
politici. Per quanto sollecita¬ 
to, non solo dalla opposizio- 
^ ^ _ ne di sinistra, ma anche dal- 

• Finterno della maggioranza 

per iniziativa dell’onorevole 
■*■■■■■■■ agl De Martino, il governo fino- 

■ ■ ra non ha trovato il modo 

di dire una parola di netta 
^ ma 0 condanna dell’ operato della 

n mhMB * Vedremo che atteggiarne^ 

BB H1 to assumerà l'on. Donat Cat- 
IVB1BI tin, al quale certo non man¬ 

ca una personale conoscenza 
- , , ,« della situazione torinese, nel- 

onsmtanom sono di- la riunione della commissione 
• . « ih . lavoro della Camera che per 

roveri!enti doli estero iniziativa del nostro gruppo 

avrà luogo la prossima set¬ 
timana. sia chiaro però sin 

comunque rilevare fino a que- °™ — ha detto dì Giulio 
i, JL,_ attivandosi alla conclusione — 

■to momento è che la per- che silenzio o reticenza 
centuale dei votanti venuti sarà giudicato dai lavoratori 
dall’estero è più bassa delle italiani complicità con 1 dise- 
scorse eiezioni. Lo percentua- gni della Fiat e del padro- 
le globale dei votanti è stata nato. 
d«l 79,62°.,, ctoè U 07,'. ta 

meno rispetto alle ultime eie- j t9T gn uomini politici il gio- 
zioni. co degli equivoci; da parte di 


Le urne si sono chiuse ieri alle 20 


Oggi i risultati definitivi 
delle elezioni a San Marino 


Inaugurata 
la fiera 
«millenaria» 
dì Gonzaga 

GONZAGA (Mantova), 7 *au»mbr« 
La fiera « millenaria » di 
Gonzaga è stata inaugurata 
oggi dai sindaco della città, 
Baricca. Dopo tuia prima vi¬ 
sita ai numerosi padiglioni 
della fiera, sono subito co¬ 
minciati ì lavori dei vari con¬ 
vegni tecnici previsti dagli or¬ 
ganizzatori. 

Tra le manifestazioni tec¬ 
niche. artistiche, folcloristiche 
inserite nel programma di 
quest’anno c’è anche una mo¬ 
stra di pittura estemporanea, 
un concorso fotografico, una 
mostra-mercato della radiote¬ 
levisione e la proclamazione 
della « bella del luna park » 
che verrà eletta mercoledì 
prossimo. 

Chiù»* uno (ovolo coldo 

Avveleni 
con cibi avariati 
convitati a 
pranzo di lutto 

CALTANISSKTTA, 17 settembre 
Il medico provinciale dt 
Caltanissetta ha disposto la 
chiusura per quindici gior¬ 
ni del bar-tavola calda « New 
York » di San Cataldo pres¬ 
so il quale venne acquistata 
la pasta al forno, per un 
pranzo di lutto, che causò la 
intossicazione di 17 persone. 

Il pranzo venne consumato 
alla morte della signora Lu¬ 
cia Cammarata avvenuta do 
manica scorsa. E’ consuetu¬ 
dine in alcuni centri del Nis- 
seno l’invio da parte di ami¬ 
ci e di paranti del defunto, 
nei primi tre giorni di lut¬ 
to, dì pranzi e generi alimen¬ 
tari vari. Fu, appunto, du¬ 
rante uno di questi pranzi or¬ 
dinato da amici della defun¬ 
ta al « New York » che rima¬ 
sero intossicate le 17 perso¬ 
ne che vi parteciparono. 

Tutte vennero colpite da 
forti dolori dolori addomina¬ 
li e trasportate nell’ospedale 
civico. Quindici di esse fu¬ 
rono dimesse poco dopo, 
mentre per una sorella delia 
defunta, Michela Cammarata, 
55 anni, e 11 nipotino France¬ 
sco Modjanfe di 6, i sanita¬ 
ri dell'ospedale si riservarono 
la prognosi. Nei giorni scorsi 
le loro condizioni 


Rispetto alle ultime consultazioni sono di¬ 
minuiti gli elettori provenienti dalVestero 


DALL'INVIATO 

SAN MARINO, 7 s«tt«mbr* 

I 43 seggi m cui si è vota¬ 
to oggi per il rinnovo del 
Consiglio Grande e Genera¬ 
le, 11 Parlamento della Re¬ 
pubblica di San Marino, si 
sono chiusi alle 20 cosi come 
fissato dal regolamento elet¬ 
torale. L’orario può essere 
spostato alle 21 solo nel ca¬ 
so In cui davanti ai seggi vi 
siano molti elettori che non 
abbiano ancora potuto votare. 

Le operazioni di scrutinio 
comlnceranno tra poco e se 
tutto procederà regolarmente 
si dovrebbero conoscere 1 ri¬ 
sultati definitivi anche se non 
ufficiali nelle prime ora di 
domani lunedi. 

Verso mezzanotte comun¬ 
que si dovrebbe essere in gra¬ 
do di vedere l’orientamento 
di massima degli elettori che 
quest’anno sono 16.720 (circa 
1.300 in più rispetto alle ele¬ 
zioni del 1964) e cosi ripar¬ 
titi: 9 301 quelli che vivono 
nei territorio della Repubbli¬ 
ca e 7.419 quelli che vivono 
all’estero, in Italia, in Fran¬ 
cia e altri Paesi europei ol¬ 
tre ai cosiddetti « america¬ 
ni », quelli cioè che vivono 
e lavorano negli Stati Uniti 
e in altri Paesi d’oltre mare. 

La giornata è stata intensa 
e ce naturalmente moltissi¬ 
ma attesa soprattutto per 
quanto riguarda gli effetti del¬ 
l’abolizione del voto per cor¬ 
rispondenza. 

Quel voto che permetteva 
agli elettori sanmarineai d’ol¬ 
tre oceano di mandare per 
posta la scheda e che costi¬ 
tuiva la riserva preziosa del¬ 
la Democrazia cristiana, quel¬ 
la che cinque anni fa le per¬ 
mise di rastrellare oltre 800 
voti in più e altri 3 seggi. 

San Marino è stata inva¬ 
sa oggi da una folla fittissi¬ 
ma in cui migliaia di turisti 
si mescolavano agli elettori 
venuti da fuori. 

Difficile giudicare ora quan¬ 
to i frenetici sforzi dei diri¬ 
genti democristiani e dei lo- ! 
ro galoppini siano riuacltl ad 
ottenere per compensare 11 
vuoto lasciato dalla latte truf¬ 
fa abolita col voto unito del¬ 
le sinistre. 

L’unico dato eh# ai può 


> piu ai 
per gli uomini politici il gio¬ 
co degli equivoci; da parte dt 
tutti occorrono chiare assun¬ 
zioni di responsabilità ». 


Lina Anghal 


Situazione meteorologica 



L’instabilità che ha c«ratte- nuvoli 

rizzato l’andamento del Lem- nome 

po aulì'Italia in questi giorni ^ do 
si va gradualmente attenuan- , , 

do. L'alta pressione atlantica 
continua a spingersi tentameli- tu , , 
te verso l'Europa ed ora lam- c 

bisce la nostra penisola e il 
Mediterraneo centro • occiden- nerau 

tale. 

Il tempo per oggi rimarrà 
ancora orientato verso la va- i 

riabilità specie sulle regioni k 

dell’Italia settentrionale, do- £»iian« 

ve, nella prima parte della 
giornata, ai avranno annuvo- 
lamenti irregolari accoropa- miimm 

gnati da fenomeni temporale- Teli» 

seài locali, ma con tendenza Owm» 

a graduale miglioramento. *•*•*"• 

Per quanto riguarda U crn- 
tra e il meridione, le con- 
dizioni del tempo saranno 
caratterizzate da formashmi phuti 


nuvolose alternate a rassere¬ 
namenti anche ampi. Lungo 
la dorsale appenninica Fatti¬ 
vità nuvolosa sarà più accen¬ 
tuata e potrà dar luogo a 
qualche piovasco isolato. La 
temperatura si manterrà ge¬ 
neralmente invariata. 

Sirio 


LE TEMPERATURE 


1« N L’A«vlU 1* ai 

17 14 Rema 17 » 

» 14 C*m**t. 14 21 

1* 24 tari 1S tS 

17 14 Magali 17 14 


14 1* Solatila 11 M 

» M Catastato IV tf 

14 2) Rasalo C U N 

15 17 Moaalno 14 » 

U M Valor mo 21 34 

1* 14 Catania IV M 

14 » AI«horo 14 14 

14 14 Cagliari li 14 
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Nuovi compiti proposti dogli USA alf Alleggia 
atloatka per il ocooteoimeoto globale > M comuniSmo 


la «militarizzazione» 
della società civile 

hteresse pt'mttwk per il sistemi scolatici» ■ Le reozhoi «ef li ombieoti 
militari Halkai - Perchè si impoae ooa iacàiesta eoaoscìtiva sella NATO 


« In un discorso pronuncia¬ 
to di recente a Fuìtun. ne! 
Mtssouri. il rappresentante 
permanente designato degli 
Stati Uniti presso il Consiglio 
Atlantico. Robert EUsvcorth. 
ha dichiarato che. tra gii al¬ 
tri grandi compiti futuri, la 
Alleanza Atlantica dorrà dedi¬ 
carsi alla soluzione dei pro¬ 
blemi sociali e d'ambiente. 
Tale proposta, formulata per 
primo dal Presidente Niron 
atta sessione ministeriale del¬ 
la NATO detl'aprile scorso, fi¬ 
gura anche nel comunicato fi¬ 
nale pubblicato alla fine del¬ 
la sessione stessa a. 

Con questo paragrafo Noti¬ 
zie NATO, mensile del Servi¬ 
zio d’informazione dell’Orga¬ 
nizzazione Atlantica, nel nu¬ 
mero dello scorso giugno dà 
inizio ad alcune note espli¬ 
cative di parte delle proposte 
cui tutti i Paesi presenti al¬ 
la sessione avrebbero dato la 
loro adesione. Nei dettagli es¬ 
so spiega come 1* intervento 
militare di tipo nuovo sia pre¬ 
visto nelle questioni seguenti: 
l'urbanistica, la lotta contro 
l'inquinamento dell'aria e del¬ 
l'acqua. i trasporti urbani e 
interurbani, il rispetto della 
natura, gli svaghi, l'utilizza¬ 
zione della tecnologia, l'adat¬ 
tamento delle istituzioni occi¬ 
dentali all'era tecnologica e 
— infine — l'insegnamento. 

Il collaboratore di Nixon 
ha chiamato questa la « Nuo¬ 
va dimensione dell'Alleanza ». 
Essa vuole proporre ai Paesi 
europei il modello statuniten¬ 
se di militarizzazione della ri¬ 
cerca scientifica, di sottomis¬ 
sione degli istituti universita¬ 
ri, di manovra delle comuni¬ 
cazioni di massa, di conqui¬ 
sta del sistema ospedaliero e 
via dicendo. Nelle proposte di 
Ellsworth e nel resoconto di 
Notizie NATO, spicca tuttavia 
un interesse prioritario della 
NATO per il sistema scolasti¬ 
co dei Paesi europei, e ciò 
a causa della frana nella leal¬ 
tà politica « occidentale » del¬ 
le nuove generazioni. 

Le proposte, presentate in 


tono efficientistioo, sono le 
seguenti: 1> incoraggiare su 
scala atlantica la ricerca e la 
applicazione tecnologica alle 
produzioni non militari. 2, 
istituire equipollenze nella va- j 
Udita dei diplomi e nelle con¬ 
dizioni di immissione nelle I 
università, in modo da assi 
curare una maggiore mobilità 
universitaria internazionale: 3 ) 
ammodernare e coordinare i 
programmi scolastici: 4) am¬ 
modernare la teoria e la pra¬ 
tica dell'insegnamento: 5} isti¬ 
tuire * corpi della pace » gio¬ 
vanili di tipo multinazionale. 

Notizie NATO ammette che 
queste proposte incontrano ri¬ 
fiuti da certi Paesi e collabo- 
razione in altri, senza preci¬ 
sare le posizioni. Non si co¬ 
nosce quindi neppure l’atteg¬ 
giamento del nostro. Poiché 
tuttavia la NATO è un orga¬ 
nismo intemazionale comple¬ 
tamente diretto dagli USA e 
che si dirama entro i vari Pae¬ 
si firmatari del Trattato Atlan¬ 
tico. è ovvio che le sue pro¬ 
poste posseggono canali or¬ 
ganizzativi propri, indipenden¬ 
ti e nascosti al controllo par¬ 
lamentare dei vari Stati. Quin¬ 
di essa possiede, comunque, 
grandi probabilità di realizza¬ 
zione anche di questi piani. 

Nelle riviste militari si pos¬ 
sono quindi già rintracciare 
notevoli reazioni, anche di uf¬ 
ficiali italiani, i quali avan¬ 
zano proposte di revisione 
della strategia locale del « con¬ 
tenimento globale » del co¬ 
muniSmo nelle condizioni di 
riorganizzazione sopra ricor¬ 
date. Tuttavia, quel che dif¬ 
ferenzia le posizioni innova¬ 
tive di Ellsworth dalle posi¬ 
zioni espresse da alcuni no¬ 
stri ufficiali è che mentre il 
primo sottolinea l’innovazio¬ 
ne attraverso iniziative di ege¬ 
monia — legate a una realiz¬ 
zazione dei compiti previsti 
dall’articolo 2 del Trattato A- 
tlantico sull’integrazione eco¬ 
nomica t* politica dei membri 
— questi sottolineano invece 
iniziative più tradizionali e 
tipiche della NATO. Si tratta. 


TELERADIO 



prognosi 


TV nazionale 


10,00 Film 

Per Milano e zone collegate 

18,15 La TV dei ragazzi 

a) Il viaggio di Marco; b) 
Storia di Bruxelles; c) Ot¬ 
tovolante 

19,45 Telegiornale sport 

Cronache italiane 

20,30 Telegiornale 

21,00 Processo 
alla città 

Film. Regia di L- igi Zam¬ 
pa. Interpreti: Amedeo Naz- 
rari. Paolo Stoppa. Silvana 
Pempanini. E' uro dei mi¬ 
gliori film di Zampa e la 
interpretazione piu valida 
di Nazzari. La vicenda ( il 
film è del 1952) e quella 
di un magistrate ce agli 
inizi del secondo dopoguerra 
indaga a Napoli su un de¬ 
litto Cromato dulia camorra. 
Le indagini vengono Oìtaco- 
late da interessi vari e dal¬ 
la paura ai alcune « persone 
importar,ti », ma ;! magistra- 

IO CCiuh'iuÒ òci àioGi vji c »» 

suo compito fino alia fine. 
L'impianto del firn è mora¬ 
listico, ma I’aua'isi ci am¬ 
biente è condotta con effi¬ 
cacia. 

22,50 Prima visione 
23,00 Telegiornale 


TV secondo 


21,00 Telegiornale 

21.15 Anatoli Kuznet- 
sov: le scelte di uno 
scrittore 

Questo programma l a -,u -•-• 
tuitc quello dedicato a tir.»,- 
seilxii, che e stato r>n.,i. 

L '"'tetre con lo scritte.re 
se. eneo fugg to a Londra 
si basa su i ria intervista gi¬ 
rata dalla TV inglese, pro¬ 
babilmente Kuznetscv vi ri¬ 
peterà, almeno in buona 
parte, c ò che ha già detto 
nell'intervista trasmessa da 
« Un volto, una storia », Nel 
corso del programma ascol¬ 
teremo anche il parere del 
critico italiano Giancarlo 
Vigorelli. 

22.15 Dal Palazzo dei 
congressi di Firenze 

Ripresa diretta della ceri¬ 
monia in onere delle Fio¬ 
rentina camp ce o Itali* 
1963 69 di calcio 
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cioè, di misure e progetti di 
stampo prevalentemente re¬ 
pressivo e quindi legati a 
quanto è storicamente disce 
so dall’ interpretazione degli 
articoli del Trattato che pre¬ 
vedono la difesa dagli attac¬ 
chi interni nrt «temi ai Pae¬ 
si membri e alle loro classi 
dirigenti (come lo stato d'e¬ 
mergenza scattato alla cadu¬ 
ta del governo Rumor di cui 
dava ieri notizia l'Unità). Tut¬ 
tavia, anche tra i nostri uf¬ 
ficiali affiorano posizioni tra¬ 
dizionali e innovative anche 
entro i limiti della funzione 
repressiva. 

La prima posizione può es¬ 
sere illustrata da stralci di 
uno scritto del generale di bri¬ 
gata Ernesto Celientani, ap¬ 
parso questa primavera sul¬ 
la francese Révue Militaire 
Gènérale. Circa l’impiego dei- 
l’eserecito in operazioni di or¬ 
dine pubblico e contro gli 
scioperi, questo generale no¬ 
ta, rispetto al passato, l'esi¬ 
stenza di » un crescente pro¬ 
cesso di osmosi, ideale e or 
ganizzativa. su piano interna 
zionale », nonché <r ulteriori 
complicazioni e difficoltà po¬ 
ste dall'intervento dell’assai 
importante componente giova 
nile studentesca ». Le misure 
proposte sano quelle della 
« stretta cooperazione civile- 
militare, su piano europeo oc¬ 
cidentale » Si ricordi che la 
UEO ha compiti particolari 
in questo settore d'interven¬ 
to allo scopo di definire: 1) 
una politica dell'ordine pub¬ 
blico: 2) una politica d'infor¬ 
mazione e di azione psicolo¬ 
gica attraverso le comunica¬ 
zioni di massa: 3) l'organiz¬ 
zazione dello squadrismo, rac¬ 
chiusa in questa espressione: 
« La popolazione non interes¬ 
sata al disordine, potrebbe — 
infine — essere chiamata, in 
determinati casi limite, a coo¬ 
perare al ristabilimento del¬ 
l'ordine ». 

Per intendere queste posi¬ 
zioni, che riflettono un ammo¬ 
dernamento nella vecchissi¬ 
ma tradizione repressiva del¬ 
le nostre Forze Armate, oc¬ 
corre ricordare non solo che 
i Comandi Militari Territo¬ 
riali hanno tra i loro compi¬ 
ti l’elaborazione di Piani di 
Ordine Pubblico, ma che l’ipo¬ 
tesi strategica fondamentale 
delle nostre Forze Armate fìg¬ 
gi è nettamente tagliata sul¬ 
le esigenze statunitensi del 
: .o.K.;r n globale » del co¬ 
muniSmo. 

Se la posizione che abbia¬ 
mo chiamato conservatrice e- 
spressa dal generale Cellenta- 
ni si colloca in questa visio¬ 
ne. la posizione innovatrice 
che stiamo per illustrare la 
porta alle estreme conseguen¬ 
ze. Si tratta dell'articolo del 
capitano dei paracadutisti Giu 
seppe Caforio, pubblicato lo 
scorso maggio sulla Rilista 
Aeronautica, politicamente la 
più esplicita tra le riviste del¬ 
le nostre Forze Armate. 

Nel nostro Paese, dice il 
capitano paracadutista, « a li¬ 
vello di Stati Maggiori re¬ 
sponsabili la cosa più im 
portante e convincersi che il 
vero conflitto si combatte og¬ 
gi e ogni giorno nelle fabbri 
che. nei ritrovi, nelle univer¬ 
sità. m tutte le comunità pic¬ 
cole e grandi di ogni na¬ 
zione » 

Catorio. come Ceilentani. è 
slato educato a combattere 
sul « fronte interno » e quin¬ 
di estremizza in modo espli 
cittì le sue posizioni: « Volen¬ 
do tracciare uno schema idea¬ 
le delle Forze Armate di un 
Paese — egli dice in chiave 
di evidente razionalizzazione 
de’ii’potesi strategica fonda 
mentale già assegnata dalla 
NATO alle nostre Forze Ar 
mate - si può dire che esso 
dorrebbe disporre di tre tipi 
ili forza una wr.a iti dissua¬ 
sione nucleare, ancora aero 
navale oggi, missilistico ■ or 
Pitale domani una forza di 
polizia, ili poi ampio re spi 
ro rispetto a quella odierna: 
una forza di aogressiotie-eon 
troaagr"ssione ioti fisionomia 
narticolare «> Que--''ultima sa¬ 
rebbe un corpo addetto a 
quello eoe gli americani chia¬ 
mano il compilo ci, costrui¬ 
re ima « intra-truttura civi¬ 
le » fiiogovernativa e di di 
struggere e {razionare quella 
« sovversiva I.a lotta, dentro 
le istituzioni della società ci¬ 
vile, verrebbe condotta '•'.il 
piiino organizzativo e ideolo¬ 
gico da un corpo di ex mili 
tari regolari - o provenienti 
dalla fusione di esercito poli¬ 
zia Mipra auspicata - ;i qua 
le formerebbe una sorta ti. 
braccio d’intervento politico 
delle Forze Armate, maschera¬ 
to tieni tu abiti e ruoli civil: 

Il gesiii del generale Giglio 
a Palermo oc: non parla 
re tli quell: ti: var: ufficiai: 
de carabinieri fon g:a alla 
testa De I.orenzo s; mqiia 
dra negli scopi di undrganiz 
za/iune militare sensibilissi¬ 
ma. fra l'altro, a: richiami de: 
socialdemocratici, dei quali 
condividi- ì'ouinione che. al¬ 
l'interno de! Paese, esista og 
gi « una quinta colonna mol¬ 
to potente e attiva. la quale 
non perde occasione in que 
stj ultimi tempi per scatena¬ 
re campagne denigratorie con¬ 
tro le Forze Armate e i ser¬ 
vizi segreti, per istigare di 
sordini, violenze e agitazioni 
sindacali con carattere ever¬ 
sivo ». Cosi si esprime il ge 
nerale di squadra aerea Unia 
nella Ririsfa Aeronautica del 
maggio 1969. Di fronte a tut¬ 
to questo, un'indagine parla¬ 
mentare conoscitiva sulla NA¬ 
TO e un dibattito pubblico 
sulle ipotesi strategiche delle 
nostre Forze Armate, assolu¬ 
tamente si impongono 

Enaa Ctrquatti 



RIO DC JANEIRO — Tredici dei quindici prigionieri politici fotografati ancora ammanettati davanti alia carlinga dall*a«raglana cJm li amMa partati vano la Ifttrtà. Gli altri duo sana stati im¬ 
barcati sull’apparocchio rispettivamente a Recife a a Baleni. (Telefoto ANSA) 


Giunti a Città del Messico i 
quindici prigionieri brasiliani 

Un nuovo messaggio dei rapitori del diplomatico di cui si attende la liberazione ila un momento al- 



Lettera all'ANSA 
dei rivoluzionari 
brasiliani 

ROMA, 7 settembre 
Una lettera firmata « Acao 
Libertadora Nacional » < Azio¬ 
ne di liberazione nazionale i è 
stata consegnata oggi alla re¬ 
dazione centrale dell’ANSA. 

Nella lettera si afferma che 
« il sequestro dell'ambasciato¬ 
re americano apre una nuo¬ 
ra fase della lotta di libera¬ 
zione in Brasile » e che « la 
rivoluzione brasiliana sta per 
entrare nella seconda fase. 
quellarurale » 

Infine, sono indicati gli 
obiettivi della resistenza bra¬ 
siliana: « Abbattere la ditta 
tura militare, formare un go¬ 
verno popolare rivoluzionario, 
espellere i nordamericani, con 
tiscare i loro fieni e quelli 
dei loro collaboratori, elimi¬ 
nare il latifondo la ferra ai 
contadini, le fabbriche arili 
operai, ristabilire la libertà 
di espressione e di pensiero: 
sottrarre il Brasile dalla con 
dizione di satellite della poh 
tua estera USA e collocarlo, 
suì piano mondiale, come mi 
zinne indipendente ». j 

« I.a strategia globale della ! 
guerriglia brasiliana — cun- j 
elude la ietterà — si basa j 
sull internazionalismo piatita 
no «, | 



RIO DE JANEIRO — Macchine delle potili» e cellulari sui quali i de¬ 
tenuti politici tono trasportati «(l'aeroporto di Rio de Janeiro, 


RIO DE JANEIRO, 7 settembre 

L’aereo dell'aviazione mi¬ 
litare brasiliana — un C-130 
— con a bordo i 15 detenuti 
politici di cui i rapitori 
dell’ambasciatore america¬ 
no in brasile, Burke El- 
brick, vevano chiesto la li¬ 
berazione. è atterrato que¬ 
sta sera a Città del Messico. 
Di ora in ora si attende 
adesso il rilascio del diplo¬ 
matico USA. L’accettazione 
dello scambio era stata an¬ 
nunciata ieri pomeriggio 
dal ministro degli Esteri 
Magalheas Pinto e l’aereo 
era partito poco piu tardi, 
con tredici dei prigionieri. 
Prima di giungere a desti¬ 
nazione, l’aereo aveva fatto 
scalo a Recife ed a Belem: 
nei due aeroporti ha preso 
a bordo gli altri due dete¬ 
nuti politici. 

La liberazione dei 15 de¬ 
tenuti politici ha provoca¬ 
to un aspro dissidio fra 
il governo e un gruppo di 
alti ufficiali delle forze ar¬ 
mate che hanno cercato di 
opporsi all’accettazione del¬ 
le condizioni poste dal 
commando che ha rapito 
l’ambasciatore. In questo 
scontro si è inserito un 
episodio non ancora chiari¬ 
to. Ieri sera alle 22,30 un 
reparto di uomini indos- 


Alla presenza di centinaia di membri della comunità fiorentina 


Battesimo in piazza per 
una bambina dell'lsolotto 


i 

I 

I 


« La luteo rito miriti ntfilinmt por l'Isolotto ò una inno fittizia, fatta di compromessi o di 
tliplomazia rito non risolto lo roali coni rad tli zi orti » - I.a mossa « ufficialo » all'intorno 
dollrt rii iosa omi la partori/raziono di missini. ospononli dot t/ttarliori alti o t/uost uri ni 


! FIRENZE. ; 

{ siiiijumi ili-ibi |)iuz/;i |im:ic: 

; pule del (|U;i[!iere i i ;itlulu i 
, dfllil «uniunPii deli' 1-nlnftii. 
sfacciati liinn <ia!!;i lnri> <• 1.i■ ■ 

: --ìì dìd e;,id'T :i;e J !, « y | » _ ;!»<■; 

: vcm-iivii di Firenze '.nMenie ,i; 

Imo sjKcrònii. Imiìi.o '< 11 : 11 : 1 - 
< 1 qiafn i' a! baMc-mui di utu j 
; graziosa iu-onata. Iiglia di due ' 

1 giovani appai lei,culi alia <'<> , 

munita liana Benvenuti. . 

i F' la prima volta elle il hai ! 
t lessino veniva m immutisi ra’0 1 
j airisnlnlio all'esterno della | 
mastodontica chiesa che do j 
| mina la piazza e l'av-venimen I 
, lo non maneheia rii avere nei- j 
I le ripercussioni ix*r 1 meni 
hri della comunità si ( > irai 
tato di una riuitermazione dei 
principi evangelici che stali 
no alia base del loro atteg¬ 
giamento. Sul piano liturgico 
e stato un battesimo come gli 
altri, ma alcuni preti burocrati 
della curia fiorentina e roma¬ 
na. inviati come osservatori, 
hanno seguito la cerimonia, 
che anche per loro doveva 
avere un senso ben preciso, 
con sorrisetii stizzosamente 
ironici. 

1 Abbiamo sentito uscire dal¬ 


ie !<<i" tu,. <■:.< 1 umilienti < a 

[Irli: d: ;i ledine e di lidio 
lolla • ì.e i' i: suonavano nep 
pulì zìi inquisitoli della con 
t ]■< <1 :'< u H a 

,\ i.'t". . /ai» la piemia Ila- 
i.a » -'a'" (ioi: Dino Melina 
sa. 11.;: io» t. rlt-lli» comunità 
<.-»"**?:». 1 ii.ni.i--c del Vanda- 
ina». ìoiitoimato da don Ma/ 
Z' non < in itili] c da reni; 
naia <• «f ot inaia di membri 
della 1 limonila che tacevano 
cerchio inforno al semplice 
aliare una tavola di legno 
ricoperta ria un panno bianco 
e sulla (piale erano state si¬ 
stemate due crossi- candele e 
g.i altri paramenti liturgici •- 
stumontato da un ombrello¬ 
ne. ti..tulio da un sole co 
( ente 

Am be la messa e slata of¬ 
ficiata da don Merinasa, che 
nel corso del Vangelo ha e- 
spresso il suo profondo do 
loie per quanto è avvenuto, 
facendosi portavoce della co¬ 
munità torinese che ha fatto 
pervenire a quella dell'Isolot- 
to una lettera di solidarietà 
nella quale si afferma che « la 
pace che molti vogliono per 
l'Isolotto è una pace fittizia, 
fatta di compromessi e di di- 


’ plumazia che non risolve le 
: reali contraddizioni I] vostro 
; vescovo poi, ormai Utticial- 
niente so'.lctmto dal blocco 
; della gerarchia ccclesiastii a 
italiana c sembra, dal Papa 
: -lesso, non vuole neppure una 
| pace contniMjita. ma fruito di 
j una piena capitolazione del 
• poveri, dei deboli di fronte al 
< potere (ri chi voluto (ialiti Npi 
I rito Santo per servire, si p 
I tatto padrone, a somiglianza 
| dei potenti di questo mon¬ 
do i>. 

Nella lettela si attacca con 
pris'ise argomentazioni la va¬ 
lidità delle posizioni assunte 
dalla gerarchia ecclesiastica 
fiorentina e romana da una 
parte e dall'altra si denuncia 
l'atteggiamento assunto dalla 
magistratura e dalla polizia, 
che ha gii» denunciato .VXl per¬ 
sone e viene usata come brac¬ 
cio secolare 

Al termine della messa un 
membro della comunità dello 
Isololto ha fatto nuovamente 
appello al cardinale Florit. af¬ 
finchè gli atti di potere si so¬ 
stituiscano a fatti di vero 
amore. 

Mentre si svolgeva la mes- 


I sa in piazza, nella chiesa del- 
I l’Isolotto, riaperta al culto, 
veniva officiata dal nuovo par¬ 
roco. assistito al di la dello 
altare da decine di elegantis¬ 
simi sacerdoti della curia e 
da un nutrito gruppo rii agen¬ 
ti della politica e della Mobi¬ 
le in borghese, !u messa « ut 
li' iaie », presenti alcune cen¬ 
tinaia di persone: la maggior 
parte delle quali proveniente 
dai «quartieri alti» della cit¬ 
ta e affiancate da un centi¬ 
naio di missini, pronti a crea¬ 
re le condizioni per una pro¬ 
vocazione. La provtx’azione 
non c’è stata e questi rotta¬ 
mi umani se ne sono andati 
via veloci e alia chetichella, 
mentre i poliziotti della Squa¬ 
dra politica e della Mobile si 
suno fermati a] « Bar dello 
Sport » per tenere sotto con¬ 
trollo la situazione, facendo¬ 
si una partiti!» a briscola. 

Infine si ha notizia che an¬ 
che alla Casella, uno fra i 
quartieri più poveri ai limiti 
della città, la comunità del 
luogo ed il suo parroco, so¬ 
speso come t sacerdoti dello 
Isolotto « a divinls » hanno ce¬ 
lebrato la loro messa nono¬ 
stante le minacce della curia. 


santi l’uniforme dei para¬ 
cadutisti ha occupato la 
stazione di « Radio Nacio¬ 
nal » e ha dato lettura di 
un « comunicalo alla na¬ 
zione ». 

Nel comunicato si dice¬ 
va che la stazione era oc¬ 
cupata da paracadutisti e 
altre truppe insorte, si de¬ 
nunciavano le « misure non 
patriottiche » del governo 
e si lanciava un appello 
all’unità nazionale per lot¬ 
tare contro i traditori e 1 
comunisti. La lettura è sta¬ 
ta interrotta dopo cinque 
minuti, quindi la emitten¬ 
te non ha più fatto senti¬ 
re la sua voce per diverse 
ore. .Si è ritenuto che la 
azione fosse partita dai mi¬ 
litari contrari allo scambio 
dei quindici detenuti poli¬ 
tici contro la liberazione 
dell’ ambasciatore america¬ 
no, ma più tardi l’esercito 
brasiliano ha smentito che 
il commando fosse compo¬ 
sto da paracadutisti e ha 
sostenuto che si trattava 
di « terroristi » travestiti 
da militari. 

Intanto ieri notte i rapi¬ 
tori dell'ambasciatore El- 
brick avevano chiesto al 
governo del Brasile di con¬ 
fermare che i quindici pri¬ 
gionieri fatti partire erano 
effettivamente quelli dei 
quali pra stata chiesta la 
liberazione 

Ecco come e pervenuta 
la richiesta. Ieri sera ver¬ 
so le 22 la redazione del 
giornale domai do Brusii 
è stata avvertita per tele- 
tono che dinanzi alla sede 
della rivista Machete, ai 
piedi di una statua, era 
stato lasciato un messag¬ 
gio. Si trattava di un mes¬ 
saggio dei rapitori dell’am¬ 
basciatore e di una lette¬ 
ra di costui alla moglie. Il 
messaggio diceva fra l’al¬ 
tro: « Siamo al corrente 
delle dichiarazioni del mi¬ 
nistro Magalhaes Pinta se¬ 
condo cui quindici nostri 
compagni sotto partiti per 
Città del Messico. Attendia¬ 
mo conferma che si trat¬ 
ti delle persone indicate 
nella lista da noi resa pub¬ 
blica. Attendiamo soltanto 
la conferma dell'arrivo dei 
prigionieri tramite le agen¬ 
zie di stampa intemaziona¬ 
li per liberare l’ambascia- 
tare degli Stati Uniti, il 
quale invia la sua ultima 
lettera prima di tornare al¬ 
la sua famiglia ». Il mes¬ 
saggio era firmato « Azione 
di Liberazione Nazionale » 
e « Movimento Rivoluziona¬ 
no H ottobre ». 

Nella lettera alla moglie 
l’ambasciatore scriveva, tra 
l’altro: * Sto bene, sono 
ansioso di vederti presto. 
Quelli che mi tengono pri¬ 
gioniero mi informano che 
attendono dal governo bra¬ 
siliano e dall'ambasciata 
messicana la conferma dei 
nomi dei quindici prigionie¬ 
ri liberati. Confido che ri¬ 
cevano questa conferma e 
che io sia liberato doma¬ 
ni (domenica) in qualsia¬ 
si momento. Con tutto il 
mio amoie, Burke». 


Minacce di morte 
all'ambasciatore 
della Costarica 
nel Nicaragua 

SAN JOSE DI COSTARICA, 

7 settembre 

I/ambasciatore della Costa 
riva nel Nicaragua ha rice 
vuto una lettera nella quale 
viene minacciato di mone 
qualora la Costarica non li 
beri immediatamente un capo 
dei guerriglieri del Nicara 
gua arrestato a San José la 
settimana scorsa. 

Fa polizia sorveglia atten¬ 
tamente l’ambasciata della 
Costarica a Managua per as 
sicurare la protezione dello 
ambasciatore Enrique Fonse- 
ca Zunica e dei suoi fami¬ 
liari. Si ritiene che la let¬ 
tera minatoria sia stata in¬ 
viata da compagni di Carlos 
Fonseca Amador. arrestato la 
settimana scorsa a San Jo 
sé e considerato capo del 
« Fronte di liberazione na 
zionale andino ». 


Guerriglieri 
nel centro 
di La Paz: 

| sei attentati 

1 Iti gruppo di guerriglieri 
| armati c apparso improvvisa 
niente a La Paz ed ha lai: 
ciato cariche di dinamite con 
tro la residenza di un alto 
funzionario del ministero de 
gii Esteri boliviano. Lessi n 
Mende/. Nelle ore successive 
altre cinque esplosioni som» 
avvenute in vari punti della 
citta. 

La polizia ha comunicato 
che gli attentati non hanno 
provocato vittime. Secondo le 
autorità boliviane gli amie 
chi odierni sono stati com¬ 
piuti da elementi apparienen 
ti al « Movimento rivoluzio¬ 
nano nazionale » il cui leader 
Inti Feredo, ha lanciato ne: 
giorni scorsi un proclama an¬ 
nunciando la prossima ripre¬ 
sa della guerriglia in Bolivia. 


A Cuba uno 
degli aerei 
ecuadoriani 
sequestrati 

L’AVANA, 7 settembre 
Uno dei due aerei militari 
ecuadoriani dirottati ieri d* 
un gruppo di studenti di Qui- 
to è atterrato alle 5,10 torà 
italiana» all'aeroporto di San 
tiago di Cuba, a sud-est del 
l’Avana. Si conferma che 1 
rapitori sono dodici o tredi 
ci, tra cui una donna, alcuni 
dei quali armati. 

L'altro aereo, frattanto, è 
tornato a Quito, con a bor 
do una ventina di patteggi- 
ri, un meccanico ferito e la 
salma de! secondo pilota Luis 
Baea. Sembra che l’aereo sta 
stato abbandonato dai rapi¬ 
tori perchè, a Tumaco i Co¬ 
lombia» aveva registrato una 
1 avana a un motore. 
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$ Alla manifestazione parteciperanno operai di altre • 

e aziende , cittadini , studenti - L* adesione di altre orga - e 

nizzazioni sindacali • Mi intensifica la lotta alla Pirelli £ 


e 
e 

e I scsaitfita operai de 1 la CIDI manifeste 
e ranno oggi dalle 14 fino a notte tarda di- 

• nanxi alla sede dell'azienda, in via Sallu- 
2 stiana Essi ribadiranno, durante la veglia, 

• le ragioni rhe li hanno spinti ad una delle 

• lotte più dure che si registrano nelle vi- 
e canòe sindacali di questi ultimi tempi. Si 
e stringeranno attorno ad essi, per esprime- 
2 m tutta la loro solidarietà, cittadini, de- 
0 mocratici. studenti, operai di altre aziende 

• di Marcellina, operai romani tra ì quali 

• quelli deU’ApoLion che hanno vissuto e poi 

• vinto una dura battaglia sindacale. Vi 
2 saranno anche i dipendenti della clinica 
2 di Colle Cesarano 

S Alia manifestazione dei lavoratori in lotta 

• hanno dato la loro adesione anche la FlOM 

• e la FIM, i chimici della CGIL, i lavoro* 

• tori della FIAT, i ferrotranvieri, la FIL» 
2 CAMS-CG1L, la FILTEA ed altre organiz- 
2 zaziom di lavoratori. Tutti costoro con la 
Z loro presenza diranno agli operai della CIDI 


che essi non sono soli nella loro difficile 2 
lotta contro l'industriale Pesenti 2 

Giovedì, intanto, avrà luogo un ineon- m 
tro fra i lavoratori del cementificio di • 
Marcellina ed il sottoeegretario Toros: an- • 
che il governo, finalmente, ha deciso di 2 
interessarsi della vicenda sindacale assu- 2 
mendosi. ed era oro. le sue responsabilità. Z 
La presidenza del gruppo comunista nel- J 
l'amministrazione provinciale ha chiesto al • 
presidente delia Provincia di convocare su- • 
bito una riunione fra i capigruppi consi- 2 
Ilari per esaminare la questione dei lavo- 2 
ratori della CIDI. 2 

PIRELLI — Da oggi negli stabilimenti di * 
Villa Adriana e di Tórre Spaccata gli ope- e 
rai inizieranno l’intensificazione deD’sgita- • 
alone attuando i cosiddetti scioperi di reo- 2 
dimento. Con questo nuovo tipo di lotta 2 
risulterà ridotto il rendimento collettivo e ! 
quello pro-cspite. g 


La clinica occupata da oltre aa mese 

Colle Cesarono: lotta di 
tipo nuovo dei 93 operai 


Colle Cesarono, la clinica 
psichiatrica che sorge alle 
porte di Roma, a poche cen¬ 
tinaia di metri dall’autostrada 
per L'Aquila, una fra le me¬ 
glio attrezzate del Lazio per 
quanto concerne l'ubicazione, 
ì locali, il trattamento terapeu¬ 
tico riservato agli ammalati 
e la qualità del corpo sani 
tano, da oltre un mese e oc 
capata dai 93 lavoratori, fra 
infermieri, portantini ed au¬ 
siliari Otto specialisti in ma¬ 
lattie mentali costituiscono la 
equipe medica delia clinica 

(Quello in atto a Colle Cesa 
rano e uno sciopero con ca¬ 
ratteristiche diverse dagli al¬ 
tri Infatti. i lavoratori pur 
occupando l’azienda per difen 
dere il loro posto di lavoro 
contro la minaccia del padro 
ne che esige il licenziamento 
di 12 lavoratori ritenuti ì re 
sponsabil) dell'agitazione e 
d< Ha occupazione, assicurano 
al cento per cento l'efficienza 
di lutti i servizi, garantiscono, 
insieme ai medici, l'assistenza 
ai malati presenti, nella stes 
sa misuia e con lo stesso im¬ 
pegno di sempre All'atto della 
occupazione da parte delle 
maestranze gli ammalati rico¬ 
verati erano circa 25(1, m mas 
sima nane assistiti dall'ONIG, 
dall INAM, dall'ENPDFP e da 
altri istituti previdenziali, ol¬ 
tre ad alcuni privati, tutti pa 
Ranti una retta giornaliera che 
tocca le cinquemila 

Una prima considerazione 
va fatta per quanto riguarda . 
il rapporto numerico esisten- { 
te fra medici infermieri - por | 
tantini ed i degenti, rapporto j 
che. me si consideri la qua ì 
hta dei pazunti i quali abbi ; 
sognano di una particolare as 
sislenza che va oltre quella I 
normale della cura fisica, ri ! 
sulta del tutto sproporzionato 1 
ed insufficiente, con l'evidente ! 
conseguenza di un aggravio ! 
permanente di lavoro per t ut ' 
to il predetto personale. i 

L'aggravio si tramuta m ve | 
ro e proprio sfruttamento se i 
si pensa alle retribuzioni che 
1 proprietari della clinica cor ! 
rispondono ai 93 dipendenti 
quasi tutti con famiglia a cu 
rico, retribuzioni che raggimi 1 
«uno le ottantamila lire al me j 
se per gli infermieri e le 7(1 
mila per i portantini e gli au 
siliari addetti alle cucine, al 
la lavanderia ed ai servizi ge 
aerali 

E non e tutto Parlare nella 
clinica di folle ('esanimi di 
rispetto del contratto di lavo , 
ro che prevede il pagamento i 
del lavoro straordinario con < 
la dovuta maggiorazione, rhie 
dere l’indennità pei il lavoro 
notturno e mendicare l'indcn ! 
mia di risi tuo. che nella fai ! 
tispeoie e fili iroppo evidente, ! 
significa lare andare in bestia ■ 
il padrone, abituato fino a 
quali he mese la e preoisamen ! 
te hno all'aprile del corrente I 
anno, a non pagare. |ier Ina. . 
na parte del personale dipen 
dente. ì prescritti contributi I 
assicurativi e previdenziali | 

Un discorso a parte va fatto 
per i medici i quali, pur ri I 
eevendo dalla clinica un Irai | 
lamento economico meno di | 
sumano e pur essendo stati 
trattati in occasione dell'occu ] 
pazione in maniera meno prò 
venatoria rispetto al resto del | 
personale, da anni sono siste i 
mancamente esclusi da quei 
compensi che precise disposi 
zioni di legge stabiliscono nei 
loro confronti. Ecco le pre 
messe e l'ambiente in cui e 
maturata la lotta dei lavorato 
ri della clinica di folle fesa 
rano 

Alla richiesta avanzata dalla 
Commissione interna, a nome 
di tutto il personale, di rive¬ 
dere le retribuzioni di fame 
corrisposte sino ad oggi, la so 
cietà proprietaria della clini 
ca ha opposto un netto rifiu¬ 
to, malgrado i 390 milioni di 
utili all’anno. 1 lavoratori ave¬ 
vano chiesto ventimila lire di 
aumento. I padroni non han¬ 
no voluto nemmeno trattare. 

Colle cesarono in questa oc¬ 
casione è quella che ai può 
definire una clinica pilota nel 
contesto della speculazione e 
dello sfruttamento che centi 
naia e centinaia di altre clini- 
rhe private nel Lazio, tanto 
per fermarci alla nostra regio 
ne, realizzano sulla pelle dei 


dipendenti. Se molla Colle Ce¬ 
sarono e la catastrofe, sembra 
quasi di sentire, de pente del 
pochi privilegiati che detengo¬ 
no il monopolio delle cliniche 
private nella nostra ragione. 

I lavoratori sanno tutto ciò 
e quelli di Colle Cesarono san¬ 
no soprattutto, perchè la loro 
esistenza è legata alla loro lot¬ 
ta ed alla loro vittoria, che 
non vi è altra strada da bat¬ 
tere che quella della resisten¬ 
za ad oltranza contro tale li¬ 
nea padronale, della calma e 
del senso di responsabilità 
contro le provocazioni e le 
minacce, dell'unità di tutti i 
lavorai ori per una lotta giusta 
v sacrosanta che suscita di 
giorno in giorno sempre mag¬ 
giori consensi da parte delle 
popolazioni della zona e con¬ 
creti atti di solidarietà da par¬ 
te degli Enti locali democrati¬ 
ci, come Tivoli, Guidoni», San 
Polo dei Cavalieri e Poli, e di 
numerosi lavoratori apparte¬ 
nenti alle altre fabbriche del 
circondario, come è già avve¬ 


nuto con le sottoscrizioni 
aperte alla Pirelli di Villa 
Adriana e al cementificio Mar¬ 
chino di Guidonia. 

La lotta dei 99 lavoratori del¬ 
la clinica di Colle Osarono, 
come quella di cementieri 
della CIDI di Marcellina, e 
lotta sindacale e politica per 
la conquista di migliori con¬ 
dizioni di vita e per maggiori 
diritti 

Cresce ogni giorno di piu la 
loro unità sul piano sindacale 
e contemporaneamente avan¬ 
za la coscienza di rinnovamen¬ 
to e di progresso che nel set¬ 
tore delle cliniche private por¬ 
ta i lavoratori a comprendere 
come sia indifferibile ed ur¬ 
gente andare ad un sistema 
nuovo che tolga dalle mani 
dei privati l’assistenza medi¬ 
co - sanitaria dei cittadini af¬ 
fidandola, nel contesto della 
riforma generale dell'assisten¬ 
za e della previdenza, alla to¬ 
tale responsabilità dello Stato. 

Marcello Muti 


Sono diventati 154 gli appartamenti presidiati in via Pigafetta 

Da tutte le borgate hanno occupato 
le 7 palazzine sbarrate all'Ostiense 

«iNoii siamo tutti baraccati: tra noi ci sono molti clic non possono più pagare affitti così alti» - Le 
case appartengono alle F.S. c sono chiuse «la quattro anni: una. forse, è pericolante, ma le altre ? * Si è 
scatenata la violenza poliziesca: un agente ha minacciato gli occupanti con la pistola - Un arrestato 


AII’EUR, alle 18,30 


Mercoledì la 
commemorazione 
di Ho Ci Min 

Sarà tenuta dal compagno Luigi Longo 


Mercoledì prossimo si 
terrà all'El'R la solenne 
commemorazione della fi¬ 
gura e dell’opera del com¬ 
pagno Ho Ci Min. U ma¬ 
nifestazione. come è no¬ 
to, si svolgerà nella gran¬ 
de sala del Palazzo dei 
Congressi alle 18,30: il di¬ 
scorso commemoratilo sa¬ 
rà pronunciato dal rompa, 
gnn Luigi l.ongo, segre¬ 
tario generale del PCI, 
mentre il compagno Gian¬ 
franco Horghim, segretario 
nazionale della FGU1, par- 
l'-rà a nome dei giovani 
i imunisti italiani. Saranno 
presenti ì Comitati cen¬ 
trali del PCI e della FGGI. 

In tutte le sezioni di Ro¬ 
ma e provincia ferve l'or, 
ganizzaziune per una par¬ 
tecipazione massiccia alla 


manifestazione. Dalle se- 
■ioni e dai circoli giovani, 
lì. dai centri della provin¬ 
cia partiranno infatti pull¬ 
man e carovane dì auto 
che porteranno all'El'R mi¬ 
gliaia di compagni, di la¬ 
voratori, di giovani, di stu¬ 
denti. di operai, di demo, 
erotici. I.e bandiere abbru¬ 
nate ilei PCI e della Hit.l. 
le bandiere del \ ietnam, 
le bandiere della paer ren¬ 
deranno omaggio al gran¬ 
ile rivoluzionario scom¬ 
parso. 

Il nome di Ito Ci Min 
e stato ricordato ieri nel 
corso delle decine di feste 
dell' « l nità >> che sì sono 
svolte in numerosi quartie¬ 
ri della citta e in alcuni 
centri della provincia. 


Sono saliti a 154 gli appar¬ 
tamenti occupati durante la 
notte tra sabato e domenica 
scorsi, in via Pigafetta. all» 
Ostiense. Ieri, per tutta la 
giornata, sono continuate ad 
affluire negli stabili delle Fer¬ 
rovie dello Stato, chiusi da 
anni, decine di famiglie che 
si sono tumriiniq negli appar¬ 
tamenti vuoti. Sette intere pa¬ 
lazzine, per un totale di 14 
scale, sono quindi fino ad ora 
presidiate dai baraccati. 

Provengono da tutte le bor¬ 
gate della città, dalla pineta 
Sacchetti, dalla Tornicela, dal 
Collatino, dal Tiburtino, dalla 
borgata Gordiani le famiglie 
occupanti ed hanno abbando¬ 
nato le baracche, gli scanti¬ 
nati. le case fatiscenti, malsa¬ 
ne, in cui fino ad ora ave¬ 
vano abitato. «Tra noi pero 
— ci dicono — ci sono mol¬ 
ti che non erano baraccati, 
che gtavaim in case decenti, 
ma pagavano fitti altissimi, 
esosi, e di questa situazione 
non ne potevano più. La lo¬ 
ro azione proprio per questo 
ha un valore di particolare 
protesta » L'occupazione e 
stata decisa in alcune assem 
blee. dopodiché centinaia di 
persone si sono installate ne¬ 
gli stabili di via Pigafetta, 
che appartengono alle Ferro- 
rie dello Stato, ma che da 
più di quattro anni sono sfit¬ 
ti. tenuti bloccati senza un 
motivo plausibile (sembra che 
una delle palazzine sia peri 
colante, ma ciò non e con 
fermato da alcuna fonte uf¬ 
ficiale). 

Durante la scorsa notte, so¬ 
no giunte le prime famiglie, 
con le poche masserizie indi 
spensabili: qualche materasso, 
qualche rete, per installare 
improvvisati giacigli; ma, da¬ 
vanti ai cancelli, sbarrati da 
pesanti eatene ormai arruggi 
nite. hanno trovato i poliziot 
ti. che hanno tentato di impe 
dire l’entrata. La polizia è 
andata oltre, nella sua provo¬ 
cazione: molti occupanti, an¬ 
che donne, vecchi e bambi¬ 
ni, sono stati aggrediti e pic¬ 
chiati con catenelle e manet¬ 
te. Un agente è anche salito 
sulla jeep urlando che avreb¬ 
be « fatto piazza pulita » con 
quella. Infine, lo stesso poli¬ 
ziotto ha anche estratto la 
pistola d’ordinanza minaccian¬ 
do le famiglie che. nel frat¬ 
tempo, stavano entrando ne¬ 
gli stabili. Un occupante, Mau¬ 
rizio Griffoni, è stato tratto in 
arresto sotto l'accusa di ol¬ 
traggio e violenza; ora si tro¬ 
va a « Regina Coeli ». Poi gli 
j agenti hanno abbandonato via 
! Pigafetta. Ieri non si sono fai- 
ti vivi se non con un’auto 
! che, di tanto in tanto, face- 
i va la ronda attorno ai pa¬ 
lazzi. 

I Intanto le famiglie hanno 
I cominciato ad organizzarsi. Al¬ 
l'interno hanno trovato sua 
situazione disastrosa un fitto 
strato di polvere ricopre infat- 
! ti i pavimenti, rintonaco ra- 
I de a pezzi dai muri intrisi di 
i umidità, le scale e i muri al- 
| l'ingresso sono pieni di calci- 
| narri, molte finestre sono ad- 
j dirittura murate. Ma gli <>c- 
I rupanti. con scope e pale, si 
I sono messi immediatamente a 
i ripulire m terra, a rimuovere 
ì i rifiuti 

i Le condizioni, comunque, 
i non sono delle migliori; man 
! rano l'acqua, la luce e, natu 
t Talmente, anche il gas; tutu i 
j servizi essenziali, quindi E' 
facile capire quali gravi in 
convenienti tutto cm può prò 
vacare, considerato soprattut- 
j to chi' ci sono moltissimi ham 
bini ed anche alcuni malati 
« Oggi stesso — ha detto il 
! consigliere comunale Mafldo- 
' letti recatosi in via Pigafot 
t« t.iremo dei passi pres- 
• i) il Colmine perche siano 
' npristmati i servizi essen- 
ì ziali » 

| Delegazioni degli occupanti 
del Celio, già la scorsa not- 
■ te. hanno portato la loro at 
, tua solidarietà agli occupali 
ti gli stabili delle Ferrovie 
dello stato 



Via Pigafetta. uno «aliti a 154 gli appartamenti occupati 
per un totale di 14 «cale presidiate dai baraccati. 


nella notte, fra sabato e domenica. Si tratta di sette intere palazzine 


Cacciatore 
ucciso dal 
suo fucile 

Tragica ed assurda fine 
di un cacciatore che e ri¬ 
masto ucciso dal suo fuci¬ 
le al ritorno a casa. La 
sciagura e accaduta ieri a 
Tivoli e la v.ttima si chia¬ 
mava Giovanni Telarmi, 
aveva 55 anni ed abitava in 
via delle Piagge 26. 

Il Telarmi, guardia giu¬ 
rata alle dipendenze della 
Pirelli di Tivoli, era par¬ 
tito di buon ora insieme 
ad un gruppo di amici per 
una battuta di caccia. Ver¬ 
so le 12,20 l’uomo era di 
ritorno a Tivoli ed era ap¬ 
pena giunto con la sua 
auto vicino casa. Per ri¬ 
prendere il suo fucile dal¬ 
la vettura, l'ha afferrato 
per la canna e proprio in 
quell’istante è partito un 
colpo che gli ha squarcia¬ 
to il petto. L’arma era an¬ 
cora carica ed al termine 
della battuta ero stata ri¬ 
posta senza la sicura 


INTERROTTO A FIL MICINO LN VOLO LONDRA-CAIRO 


«Una bomba a bordo, atterriamo» ma era un falso allarme 


Tragedia sul lavoro a Settebagni 


Precipita e muore 
operaio in fornace 


il partito 


OGGI: Braci-inno, ore 'fi), as¬ 
semblea-incontro con i giova¬ 
ni (Kanalli); Anzio Nuova, ore 
20. assemblea con MicuccL 
COMITATO FEDERALE: è 
convocato alle ore 19 di do- 
mani in Federazione 
COMMISSIONE FEMMINI¬ 
LE: è convocata In Federazio¬ 
ne per le ora 18,3# di doma¬ 
ni aui problemi della casa 
e della acuola. 

TIBCRTINO: ore 19.30, aa- 
aemblra commemorativa per 
la morte di Ho Ci Min . 

COMITATO REGIONALE: 
alle ore 9,30 è convocato il 
Comitato esecutivo del Comi¬ 
tato regionale; domani allr 
ore 10, nella sede di via dei 


Frrntanì 4, riunione della ae- 
greteria regionale unitamente 
alla segreteria del gruppo par¬ 
lamentare laziale. 


Urgente 
alle sezioni 

Tutte le arcioni cono te¬ 
nute a ritirare dalle ore * 
in poi di oggi, in Federa¬ 
zione, il materiale di pro¬ 
paganda per la manifesta- 
zione aU'EL’R In onore di 
Ilo Ci Min. 


| Un operaio e piccipitato da 
ì un impali .mira alta 4 metri 
' e poche ore dopo e morto 
, all'ospedale di Monterotondu 
I La vittima di questo nuovo 
1 omicidio bianco si chiamava 
1 Alfredo Sarlucci ed aveva 33 
! anni Era alle dipendenze del 
la società DBC di Settebagni 
ed era addetto alle lavorazio 
ni della fornace dt laterizi 
Valle Ricca 

La notte scorsa, verso le 
ore 0,30, tl Sartaeci stava 
trasportando un recipiente 
colmo di acido cloridrico in 
cima ad una impalcatura del¬ 
la fornace improvvisamente, 
probabilmente per aver mes¬ 
so un piede in fallo, è preci¬ 
pitato a terra compiendo un 
volo dt oltre quattro metri. 
Subito soccorso dagli stessi 
compagni di lavoro è stato 
trasportato all’ospedale 
E' stata aperta un’inchiesta 
dalla magistratura. 


Ore di suspence ieri all'ae¬ 
roporto di Fiumicino dove un 
aereo ha compiuto un atter¬ 
raggio fuori programma si 
era temuto che a bordo ius.se 
nascosta una bomba, ma. do 
po minuziosi controlli, tutto e 
risultato normale Ed i pus 
seggeri provenienti da Londra 
hanno potuto proseguire il 
viaggio per il Cairo e Nairobi- 
L'avventura e occorsa ieri 


Teatri 

■. 72 

Alle 21,15 il gruppo teatro 
nel Woyieck di Biichner Re 
già Gianfranco Mazzoni 

ELISEO 

Alle 21 Compagnia Urica 
con La Bohème di Puccini } 
FILM STUDIO 70 | 

Alle 19, 21. 23 nuovo cine ' 
ma brasiliano con Ten-a rn j 
trance di Glauder e Rocha, | 
FORO ROMANO ' 

(Suoni e lucii 1 

Alle 21 italiano, inglese, 
francese, tedesco, alle 22,30 
solo inglese 

MUSEO DELLE CERE CANINI 

( PldZJrt SS Apostoli) 

Alle 9-13 e ifi-22 emulo di 
Madame Tu.ssaud’s di Lon¬ 
dra e Grevin di Pungi, sta¬ 
tue di cera a grandezza na 
turale 
ROSSINI 

Alle 21.45 secondo mese 
Comp. Er Piccolo de Roma 1 
in (a nottata movimentate 1- 
la di E Liberti, novità as¬ 
soluta brillante, con M Pa- 
, ce, B Ciangola, E. Liberti, 
E. Della Riccia. P, Pierac 
j ci. M G Bianchi, Regia B 
1 Ciangola 

j VILLA ALDOBRANDINI (Via Na 

i -i -tali-) 

Alle 21.30 ultime recite XV 
I estate romana di Ciucco e 
( Anita Durante. Leila Ducei 
con Chi se contenta gode. 

1 novità comicissima di Gio 
* vanni Cenzato 

Varietà 

AMBRA JOViNELLI ( leletcno 
'(0 3 !o> 

Sfida negli abiuri, con .). 
Caan DR ♦ 

Rivista* Predo Pistoni 

Arene 

ALABAMA 

la tredicesima vergine, con 
L Barker (VM 18» G ♦ 

CASTELLO 

Caccia senza pietà, con (5 
Cattami A ♦ j 

ESEDRA MODERNO i 

I.'altra faccia del peccato 
(VM IH) IN) ♦♦♦ 

FELIX 

L'ultimo colpo in canna, 
con G Ford A ♦ 

LUCCIOLA 

Due per la strada, con A 

Hephum S ♦♦ 

MESSICO 

Nuda si muore, con M Da 
mon G ♦ 

NEVADA 

l-a vendetta è il mio per¬ 
dono 
NUOVO 

C'era un* volt* il West, con 
C Cardinale A ♦ 

TARANTO 

Commandos, con L Van 
Cleri DR ♦ 

Cinema 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tri 35 21 53) 

Indianapolis piata infernale, 

con P Ne.wman S O 

ALFIERI (Te! 29 02 51) 

Indianapolis pista infernale. 

con P Newman S ♦ 


ad un Cornei IV della rompa 
gnia N A East African. che 
era partito ieri mattina da 
I-ondra con 74 passeggeri a 
bordo II volo era previsto 
senza scalo fino al Cairo e la 
sua dest inazione tinaie era 
Nairobi Verso le 11.30 alla 
torre di controllo di Fiumi¬ 
cino e giunto un messaggio 
rial Comet. con cui si chiede 
va un atterraggio fuori pro¬ 


gramma: era accaduto che dal¬ 
l'aeroporto di Londra un mes¬ 
saggio aveva avvertito il co¬ 
mandante che sull'aereo pt> 
teva trovarsi un ordigno e 
splosivo 

Il volo e stato cosi interrot¬ 
to, ed alle 11.50 il Comet ha 
toccato terra a Fiumicino. Tut¬ 
ti ì passeggeri sono stati fat¬ 
ti scendere e subito dopo ì 
carabinieri, coadiuvati da tec¬ 


nici artificieri, hanno accura¬ 
tamente ispezionato l'interno 
dell'aereo, compresi tutti ì ba¬ 
gagli. L'operazione ha richie¬ 
sto alcune ore. ma alla fme 
non e stata trovata nessuna 
bomba, ne qualcosa che po¬ 
tesse aver giustificato l'allar¬ 
me risultato infondato. Si era 
trattato, evidentemente, del so¬ 
lito stupido scherzo giocato 
da qualcuno a Londra con una 


telefonata anonima. 

I 74 passeggeri, compieta- 
mente rassicurati, sono nuo¬ 
vamente saliti a bordo del¬ 
l’aereo che ha ripreso il volo 
alle 15 con destinazione II Cai 
ro. Frattanto un altro mes¬ 
saggio è partito da Fiumicino 
alla volta di Londra per co¬ 
municare che le ricerche della 
bomba non avevano dato al¬ 
cun esito. 


schermi e ribalte 


AMERICA (Tel '8M òri ) 

Indianapolis piata infernale, 

con P. Newman S ♦ 

ANTARES (Tel 89 09 47) 

L'uomo venuto dal Cremli¬ 
no. con A. Quinn DR ♦ 

APPIO li") 7 7 Vo Ì8 ) 

Non tirate il diavolo per M 
coda, con Y Montand (V 
M 14) SA ♦♦ 

ARISTON (Tel „5 72 iO) 

II 2 S, con L Stander SA ♦ 
ARLECCHINO ( Te' 35 86 '-4 ) 
Frittissimo, con A (ìirardot 
(VM 18( SA ♦♦ 

ATLANTIC i lei ’6 10 (>'6 i 
Il Gattopardo, con B Lan 
eastcr |)R OOOO 

AVANA ( L»! -115 105) 

Cera una volta 11 Best, con 
C Cardinale A ♦ 

AVENTINO (lei 5 ' 21 37) 

I-a piscina, con A Delon 
(VM 14i DR ♦ 

BALDUINA ( (el 24 75 92) 1 

10 mio figlio e la fidanzata, 

con I. Do Funes C ♦ 1 

BARBERINI IV 4-|’07| 

l'na sull’altra, con .1 Sorci j 
(VM 18i G ♦ 

BOLOGNA (Tri 42 67 DOT J 

Fràulein Doktor. con S Ken , 
dall DR ♦♦ 

BRANCACCIO (Tel 73'2 55) 4 i 
Ijt piscina, con A Delon 
t V M 14 » DR ♦ ! 

CAPITOL ( I-' .9 \'30i , 

I.'orgia del potere, con Y 
Montand DR ♦♦♦ | 

CAFRANICA (Tel 6/240',) 

11 buono, il brutto, il catti¬ 
vo, <on (' Eastwood ( V 

M Hi A ♦ 

CAFRANICHETTA (Tei 6 24 i ) j 

Il coltello nell’acqua, con i. 

Niemeryk (V.M. 14IKAOOO | 
CINESTAR (Tel 78 92 42) 

Il «grinta», con .1 Win ne I 

X ♦ I 

COLA DI RIENZO ( le, ,5 0 si I 

La piscina, con A Delon I 
( V M 14 t DR ♦ ! 

CORSO ( T-> 6'1 f.oi ) 

I na estate in quattro, con j 

G BioiiiMiund Ore IiGUi j 
Ul 55 20.55, 23 l)R ♦ I 

DUE ALLORI ( lei 2 > *3 0/ ) 


con A Delon i KING 


l)R ♦ 


l.a piscina. 

(VM 14» 

EDEN ( Te' ’P 01 S.° ' 

Il magnaccio, uni 1- Cittì 
(VM 18) DR ♦ 

EMBASSY (Te' E 02 4 j ! 

Quel due. con R Burton 
DR ♦♦ 

EMFIRE (Tri 8 > • 6 22) 

Ben (tur. con C Mestoli 

SXI ♦♦ 

EURCINE (Pu::,, 'Min e- f IJR 
Tel r 9 10 ) 

II buono, il brutto, il catti¬ 
vo, con C Eastwood (V 
M 14) A O 

EUROPA < tei 86 5 7 36 ) 

Una estate in quattro, con 
G Bjornstrand DR ♦ 

FIAMMA (Tel 4 7 11 00) 

lai donna scarlatta, con M 
Vitti SA ♦♦ 

FIAMMETTA (Tel 4 7 04 64) 
Romeo and Juliet (in ori¬ 
ginale > 

GALLERIA (Tel 67 32 67) 

Duello nel Pacifico, con T 
Mifune DR ♦♦ 

GARDEN (Te’ 58 28 48) 

Idi piscina, con A Delon 
(VM. 14) DR ♦ 

GIARDINO ( Tel 89 49 46) 

C'era una volta il Best, con 
C Cardinale A ♦ 


GOLDEN (Tel. 75 50 02) 

Serafino, con A. Celentano 
( V M. 14 » SA ♦ 

MOLtDAY (Lerqo Benedetto Mar- 

ce n o ) 

! l.o stato d'assedio, con J 

- Collins DR ♦ 

I IMPERIALCINE NUM 1 (Te'efonc 

j 68 67 45) 

i Angeli bianchi— angeli neri 

DO ♦ 

I IMPERIALCINE NUM. 2 (Telefono 
i 67 46 8 I ) 

Angeli bianchi... angeli neri 
DO ♦ 

| MAESTOSO i Te’ -8 60 86) 

, La piscina, con A Delon 

< V M 14» DR ♦ 

j MAZZINI ( Tel 35 19 42) 

I Fràulein Doktor, con -S. Ren¬ 
dali DR ♦♦ 

I METRO DRIVE IN (T 60 90 243) 

{ Il pistolero di Dio. con G 
j Ford A ♦ 

j METROPOLITAN ( Tei 68 94 00) 

' I-a lunga ombra gialla, con 

! G Peck A ♦ 

j MIGNON <d e„ta, Te! 86 94 93) 
i Per favore non mordermi ! 

| sul collo, di R Poianski ) 

SA ♦♦ j 

j MODERNO (le 46 02 85 ) 

L'altro faccia del peccato j 
(VM 181 DO ♦♦♦ 1 

, MODERNO SALETTA ( T 46 02 8j) 
i I cinque volti dell'assassino. 

1 con K Douglas G ♦♦ 

I NEW YORK (Te' ,SG.’ ’l) 

Indianapolis pista infernale. , 

i on P Newman S ♦ 

NUOVO OLIMPIA ' 

Roma città aperta, con A l 
Magnani l)R ♦♦♦♦♦ ! 

OLIMPICO ( Tri '0 ,o <5 ) | 

l,a bambola di pezza, con j 
I) Ameche iVM 14> G ♦ ' 
PALAZZO il, 4 ) -c 6,1) 

Il « grinta ». con .1 B’avne ' 

A ♦ | 

PARIS i T’ 1 7 4 ’ * ^ i | 

Isabella duchessa dei dia- I 

voli, con B Skav (VM 18) 

A ♦ 

PASQUINO {Tri ''0 36 /2) 

Kiss me stupiti i m origi 
naie > 


j Non tirate il diavolo per la 

! coda, con V Montand (V 

M 14) S\ ♦♦ 

| QUATTRO FONTANE (1 48 01 19 ) 
i Perniila ririens, con P Le 
ro> (VM 18 1 DR ♦ 

[ QUIRINALE ( T. 46 2n '-3 ) 

' La pelle giovane, con A 

I Lvnn (VM Ut) 

I QUIRINETTA ito 6/ 90 0 (-- ) 

1 Kosemarv's Bab>. con M 

| Farrow ( V M 14 > DR ♦♦ 

RADIO CITY ( Tri 46 41 0 ! ) 
Metti, un* sera a cena, con 
F Bolkan (VM 18) DR ♦♦ 
REALE ( Tel 58 0 ! 24 ) 

Ben Hur. con C. Heston 
Siti ♦♦ 

REX (Tri. 86 41 65) 

Ir avventure di l lisse. con 
B Fehmmln DR ♦ 

RITI (Tel. 83 74 81 ) 

Z: l'orgia del potere, con Y. 
Montand DR ♦♦♦ 

RIVOLI (Tel 46 08 83) 

Il cervello, con J.P. Bel- 
mondo C ♦♦ 

ROYAL ( Tri 77 05 49) 

le pistole dei magnifici 7, 
con G Kennedy A ♦ 

ROXY (Te' 87 05 04) 

Il dito nella piaga, con K 
Kinski DR ♦ 


ROUGE ET NOIR (Tel. 86 45 05 ) 

Le pistole dei magnifici 7 

con G. Kennedy A ♦ 

SAVOIA (Tel 865 023) 

La bambola di pezza, con 
D. Ameche (VM. 14) G ♦ 
SMERALDO (Te! 351 581 ) 
Vergogna schifosi, con L 
Capolicchio (V.M. 18) 

DR ♦♦ 

SUPERCINEMA (Te' 485 498) 

Il ponte di Kemagen. con 
G- Segai DR ♦ 

TREVI (Te! 689 619) 

Non tirate il diavolo per la 
coda, con Y Montand (V 
M 14) SA ♦♦ 

TIFFANY 

Erotissimo. con A. Girardot 
(V.M. IH). Ore 16,30. 19, 21. 

23 SA ♦♦ 

TRIOMPHE ( Tel 838 0003 ) 

li « grinta », con J. Wayne 

A ♦ 

UNIVERSAL 

Isabella duchessa dei dia¬ 
voli, con B. Skay (V.M. 18) 

A ♦ 

VIGNA CLARA (Te' 320 359) 

Josephine, con C. Deneuv^ 

SECONDE VISIONI 

i 

ALIDA: 1~4 notte dell agguatu. con i 
t. IVck DB ♦ ' 

UriU-V 11 libra della |iun(la 

D X ♦ 

XIKO.NL. l-onfevdnni intime di 
tre giovani spose, con H Val 
ve i \ M 18 1 ,-s O 

II.AsKA: Ora \ pattuglia suicida, 
v on P Richard V ♦ 

41 B\: (ito rittv bang bang, voi» 

i) v.m ii>kc si ee 

MA.K. Kalangn 

tl( )()M.’ Sciarada. ion ( Grata 

(. ♦♦♦ 

AVIBAst I4TORI Ino sporco con 
tratto, con ,) ( omini t V M IH » 

lift ♦ 

VVIBRA .ltl\ IVKUJ: Sfida negli 
abissi, «mi I f il l)R ♦ 

« Hiw-t.i 

\ML\L II libro della giungla 

DX ♦ 

AI31I IO 

i > 1 ! I I I.llli l-< lls X ♦ 

A(Jl 11.4: Spartani»,, con K. I)ou 
Uas DR ♦♦♦ 

IH ALIMI: Il giorno piu lungo, i on 
I Wuvnc DR ♦♦ 

ARGO: Itovr osano Ir aquile, ton 
R Burton iVM m 
AHI FI.' l-a ragazza con la pistola. 

uni M Vitti sA ♦ 

ASTOR: tRicl tallio maledetto 

giorno di ruoto, uni R W'ootK 

A ♦ 

Al (il STI s- spartarus 
Al KK(I II gattopardo uni R 
i mia-iei im eeee 

Al BORA. Simulilo ^rumiti. 

Al SONI A la cortina di hair'.u. 

con I) Olirvi a A ♦ 

AVORIO. Il giorni! piu lungo, ton 
i w.imh- i>h ee 

RKI.Nllò Flashback. con l Rob 
. V M iòi DR ee 

ROITO- L'alibi, con V Gussnian 

SA ♦ 

BRASI!,: Prr un pugno di dolla¬ 
ri. con C Kftriw otiti A ♦♦ 
BRISTOL: Builitt, con 8 McQueen 

(■ ♦ 

RRODWAY: La porta del canno¬ 
ne. con J. Garko DR O 

(AD FORMA: FrMtto Doktor. 

con S. Rendali DR OO 

CASSIO: lana sm «ignora 

C a m p arl i, 00(1 G. Lollobrigida 

S ♦ 

( ASTKI.LO: Caccia arare pietà. 

con (7 Cattanti A O 

(IDDIO; Ino «porro contratto. 

con .1 Coburn H M 18 1 DR ♦ 
COMMI ADO: Il gladiatore invinci¬ 
bile 

(OKAIKI Ino «porco contralto. 

con J Coburn >\ Al Dii DR O 

(JUSTAI.M>: fini odissea nello 
spoeto, con K Dulie» A 


DLL VASCELLO: t rauiein Dok¬ 
tor, con 8. Rendali DR ♦♦ 
DIAVI ANTE: Builitt. con S Me 
Quecn (■ ♦ 

DIANA: ('era una volta il Best. 

con C. Cardinale A ♦ 

DORI A; La cortina di bambù, con 
D Uurjea .X ♦ 

EDELWEISS-, Ver un pugno vU 
dollari, con C Eastwood A ♦♦ 
ESPERIA: La porta del cannone. 

con J Garko DR ♦ 

ESPERIR Pumi Kartana... e l'om¬ 
bra della tua morte, con R C’a 
meron A ♦ 

FARNESE: I protagonisti 
PELLE MIMOSE: Il figlio di God- 
ziila, con B. Macda A O 

(•ILI,IO (TESARE: La signora •* i 
suoi mariti, con b Me La ine 

sa ee 

HOLLYWOOD: Radiografia di un 
colpo d'oro, con G Loekwoorf 
iVM 181 A O 

IMPERO: I complessi, con V. 

Manfredi S A ♦♦ 

INDINO; I| Gattopardo. <on B 
I ancarier l>R ♦♦♦♦ 

JOIJ.V : Per te nulla mi vendo 
l'anima, con F Rem ber g <\ 
M 18l G ♦ 

JONIO: Guardia, guardia scelta, 
brigadiere e maresciallo, con 
V De Sica C. O 

LERMIN: L'urlo dei giganti, con 
J Palante DR ♦ 

Li XOR. Fràulein Doktor. con S. 

Kend.il 1 DR OO 

MADISON: Dovr osano le aquile. 

ton R Burton «V.M 14* A ♦ 

ALASSIMO: (,'cra una volta il 
j WEsT, con C Cardinale A ♦ 

I NEA ADA: lai vendetta C il mio 

| perdono 

) NI Al* ARA: Sapevano solo uccidere 
I NLOXO: (.'era una volta il Mesi, 
i con C ( .irdinale A ♦ 

i PALI.ADII M: Per un pugno di dol¬ 
lari, con C Fastwood A ♦♦ 

PLANETARIO' (.li uccelli vanno a 
morire In Peni, con J. Seberg 
i \ M 18i |)R ♦ 

PRKNEsTE: sciarada, con ( 

Grant G OOO 

PRIMA PORTA. Bora Bora, con 
( Pam iV Al 18 1 s ♦ 

PRINCIPE: ( era una volta il 
West, con C. Cardinale A ♦ 

RENO: l.a battaglia di Maratona 
RIALTO: (filando c'è la salute, 
con P E. Taiy ( OOO 

RI BINO: la- tentazioni della not¬ 
te < V M 18 i DO e 

SPLENDII): Il libra della giungla 

DA ♦ 

TIRRENO: Inghilterra nuda iV. 

M l!!i DO O 

TRI ANON' Guardia, guardia scel¬ 
ta. brigadiere r maresciallo, i on 


V De S:ca ( 

la irndrtta dei giganti, ! Tl VI)I.(l' Probahilila zero, no 
‘ 1 H Silva A ♦ 

ULISSE: Ammazzali tutti e toma 
solo, ron C Conno A O 
FERRANO: Spartaeu*. con K 

Douglas DR eoe 

AOI.TIRNO: Il giorno più lungo. 

( on J XYavm DR ♦♦ 

TERZE VISIONI 

DELLE RONDINI: il sergente Re- 
ker 

ELDORADO. lai orbbia degli or¬ 
rori. con E Portcr iVM N* 

X ♦ 

f ARO. Ino di piu all inferno, con 
c. iiuuii. v e 

rOl.GOKK II libro della giungla 

DA e 

NOXIK INI.. Buona «era signora 
(ampbell, con G I.oilobngida 

s ♦ 

ODEON Benjamin, con P Cle- 
nicnti i\ M ini S OOO 

ORIENTE- imm dollari rul nero, 
con A Sfeffen A ♦ 

PI ((.INI: GII imbroglioni, con W 
Ciliari (•++ 

S4I.A l MBERTO: E1 Xerdugo. con 
J Brown (VM. 14) A 4P 


ASCA ASSICURAZIONI 

convenzionata organizza¬ 
zioni democratiche con 
tariffo RC Auto eccezio¬ 
nali CERCA PRODUTTORI 
Roma a Provincia. 
Telefonare ora ufficio ai 
numeri SA 1.105 . *51.795 
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Elettrodomestici de tutte Europe elle rassegna mileeese 

Tritatutto infernale per soppiantare 
nelle cucine le vecchie pattumiere 

La sesta mostra alla Fiera campionaria ripropone , tra Valtro, il secondo frigorifero in finto legno , Le 
aziende italiane del settore sono 135 e occupano 35 m ila dipendenti con una produzione globale di quasi 350 
miliardi di lire - Dispositivi finora disponibili solo nelVindustria adattati alle esigenze del grande pubblico 



NAUTICA 

ca ai oro 

| TO NAUTI! 


iì In vista 4i Fraaeotorte 


Un operaio 
folgorato 
mentre assiste 
a una riunione 
pugilistica 

CAGLIARI, 7 settembre 

Un operaio di 34 anni. An¬ 
gelo Pois, è morto, la scor¬ 
sa notte, folgorato da una 
scarica di corrente elettrica 
mentre assisteva a una riu¬ 
nione di pugilato nell’arena 
«Giardino» di Cagliari. An¬ 
gelo Pois si è sporto dalla 
balconata m cui aveva pre¬ 
so posto per afferrare una 
bottiglietta di birra che un 
suo amico, il quale si trova¬ 
va in platea, gli aveva lan¬ 
ciato. 

Sembra che l'operaio, per 
meglio sporgersi, abbia pog¬ 
giato una mano sulla plafo¬ 
niera di una delle lampade 
di ill uminaz ione situata sot¬ 
to la balconata; si è accascia¬ 
to su una poltroncina e, do¬ 
po vari tentativi per riani¬ 
marlo, è stato portato allo 
ospedale civile, ma è morto 
durante il tragitto. 


SERVIZIO 

MILANO, 7 settembre 

La sesta esposizione euro¬ 
pea degli elettrodomestici, 
che occupa due tra i più gran¬ 
di padiglioni della Fiera cam¬ 
pionaria di Milano, ha que¬ 
st’anno una fisionomia ben 
definita, priva di un parti¬ 
colare sfarzo, improvvisata da 
una serie di « tendenze » dei 
costruttori e del mercato as¬ 
sai bene individuabili. 

Cominciamo dai piu « gros¬ 
si » tra gli elettrodomestici: il 
frigorifero, la lavabiancheria, 
la lavapiatti. Nel campo dei 
frigoriferi, linea di prodotto 
ormai assestata, assai poco 
di nuovo; da rilevare soltanto 
la « spinta » che l’apparato 
pubblicitario imprime al « se¬ 
condo » frigorifero, che il con¬ 
sumatore medio viene invita¬ 
to ad acquistare, per tenerlo, 
nella sua veste di finto legno, 
nel soggiorno o nello studio, 
riservato a bibite e liquori. 
Un impiego secondario, di as¬ 
sai modesta utilità, al quale 
il mercato italiano sembra ri¬ 
spondere, almeno finora, ab¬ 
bastanza poco. 

Più interessante l’evoluzione 
della lavabiancheria, che ten¬ 
de a farsi assai più picco¬ 
la, meno ingombrante, ed un 
po’ meno costosa. Il fatto che 
oggi una lavabiancheria da 3 
chili occupi una cubatura che 
è quasi la metà dei tipi di 
pari capacità disponibili fino 
a qualche anno fa, costituisce 
un elemento importante, da¬ 
te le dimensioni ridotte de¬ 
gli alloggi moderni. 

Una spinta verso le dimen¬ 


sioni piu piccole si nota an¬ 
che nel campo della lavapiat¬ 
ti, macchina di utilità indub¬ 
biamente inferiore a quella 
del frigorifero e della lava¬ 
biancheria, e che. fino a due 
anni la, si presentava m di¬ 
mensioni veramente masto¬ 
dontiche, calano oggi le mi¬ 
sure ed anche i prezzi, per 
poter entrare nelle case di 
ridotte dimensioni che costi¬ 
tuiscono l'alloggio delia mag¬ 
gior parte degli italiani. 

E’ interessante riferire, a 
questo punto, qualche cifra 
ufficiale, fornita nel quadro 
della mostra: le nl ' l>nria ita¬ 
liane qualificate nella produ¬ 
zione di elettrodomestici (e- 
scluso il campo radio-tv) as¬ 
sommano oggi a 135, che oc¬ 
cupano circa 35.000 dipenden¬ 
ti, ed hanno una produzione 
globale di quasi 350 miliardi 
di lire, destinata per il 00 
per cento all'esportazione. Ne¬ 
gli ultimi cinque anni, le in¬ 
dustrie italiane del settore 
hanno raddoppiato la produ¬ 
zione di frigoriferi e tripli¬ 
cata quella delle lavabianche¬ 
ria. Queste cifre consentono 
di definire la «dimensione e- 
conomica » del settore, ed an¬ 
che la sua posizione sul mer¬ 
cato estero. 

Per quanto concerne il pub¬ 
blico, il consumatore italiano, 
questa sesta mostra presenta 
numerosi motivi di immedia¬ 
to interesse. Alcuni dispositi¬ 
vi elettrici, che fino a poco 
tempo fa trovavano la loro 
applicazione soprattutto in 
campo industriale, si sono evo¬ 
luti, derivando, dai tipi indu¬ 
striali, più massicci, natural¬ 


mente p:u costosi, ed assai 
piu potenti, in quanto desti¬ 
nati a lavorare per l'intero 
turno di lavoro, tipi leggeri, 
adatti già oggi alle piccole co¬ 
munità ed alle famiglie nu¬ 
merose. 

La macchina per stirare, a 
rullo rotante, tipica della pro¬ 
duzione industriale di cami¬ 
ceria ed altra biancheria do¬ 
mestica. si presenta m nuove 
versioni leggere, da tavolo, 
con un costo di 100-150.000 
lire, non quindi inaccessibile, 
e meccanizza, ove venga usa¬ 
ta con discernimento la lun¬ 
ga e pesante operazione do¬ 
mestica della stiratura. 

Gli armadi asciugatoio od es¬ 
siccatori che dir si vogliano, 
destinati ad asciugare un in¬ 
tero bucato in poche decine 
di minuti, sono disponibili 
anch’essi m dimensioni adat¬ 
te a quelle degli appartamen¬ 
tini d’oggi, pur essendo deri¬ 
vati dai loro fratelli maggio¬ 
ri, d’uso industriale. 

Gli aspiratori da cucina, 
alcuni dei quali sviluppa¬ 
ti in piccole cappe aspiran¬ 
ti complete, derivano alla lon¬ 
tana dai tipi industriali, so¬ 
no disponibili anche in mo¬ 
delli molto piccoli, da siste¬ 
mare su una finestra, intuba¬ 
ti o collegati alla canna fu¬ 
maria dell’alloggio. Purché 
vengano scelti di dimensioni 
sufficienti, possono essere mol¬ 
to utili, specie negli alloggi 
di modesta cubatura. 

Nei grandi capannoni indu¬ 
striali, da anni si usano ele¬ 
menti riscaldanti costituiti da 
tubi a gas che emettono « rag¬ 
gi infrarossi », ossia calore 


Conclusa tragicamente la ricerca dei soccorritori 


Ritrovato il cadavere del vescovo 
disperso nel deserto della Giudea 

Il corpo si trovava seminudo su un costone roccioso - I na terribile agonia 


GERUSALEMME, 7 settembre r 

Tragica conclusione della 
vicenda dell’ex vescovo epi¬ 
scopale della California, Ja¬ 
mes P->i, persosi nel deser¬ 
to della Giudea. Oggi, il suo 
corpo seminudo è stato rin¬ 
venuto in cima ad un co¬ 
stone roccioso ormai privo 
di vita. L’agonia di James 
Pike deve essere stata terri¬ 
bile. Nel deserto della Giu¬ 
dea il caldo raggiunge e su¬ 
pera ì quaranta gradi all’om¬ 
bra per la maggior parte del¬ 
la giornata, mentre la notte 
il freddo è notevole. James 
pike è rimasto per due giorni 
senza acqua in quell'inferno. 
Prima di morire — cosi han¬ 
no accertato le pattuglie di 
soccorso che hanno recupera¬ 
to il corpo — l’ex vescovo 
si era arrampicato sul co¬ 
stone roccioso forse pensan¬ 
do di poter essere individua¬ 
to meglio da coloro che sicu¬ 
ramente lo stavano cercando. 

Lo sforzo per arrivare in ci¬ 
ma alle rocce deve avere af¬ 
frettato la sua fine. 

James Pike, che aveva 56 
anni, e la moglie Diane, di 
31, erano partiti in auto da 
Betlemme per raggiungere il 
Mar Morto, più di una setti¬ 
mana fa. Con molta impru¬ 
denza, i due, erano partiti 
senza adeguate scorte di ac¬ 
qua e di cibo e senza una 
guida. In mezzo al deserto 
della Giudea era iniziato il 
dramma. L’auto dell’ex vesco¬ 
vo episcopale si era bloc¬ 
cata per un guasto sotto il 
sole a picco e non era stato 
possibile farla ripartire. A 
questo punto, James Pike ave¬ 
va deciso di inviare la mo¬ 
glie a chiedere soccorsi men¬ 
tre lui sarebbe rimasto vici¬ 
no alla macchina per permet¬ 
tere successivamente il recu¬ 
pero. 

La signora Pike, non cono¬ 
scendo assolutamente i luo¬ 
ghi si allontanava perdendo¬ 
si quasi subito. Quando era 
ormai allo stremo delle for¬ 
ze e disperava di salvarsi, 
la donna era stata raggiunta 
da un beduino di passaggio 
con alcuni cammelli e tratta 
in salvo. Intanto, il mancato 
arrivo e la scomparsa dei due 
coniugi erano già stati segna¬ 
lati alle autorità israeliane che 
iniziavano le ricerche. La si¬ 
gnora Pike raggiungeva, co¬ 
munque, Gerusalemme per 
fornire indicazioni e tutto lo 
aiuto possibile alle squadre 
di soccorso che avevano già 
iniziato le ricerche rimaste 
senza esito. 

Oggi si è avuta la con¬ 
clusione della tragica vicen¬ 
da. Un gruppo di soccorrito¬ 
ri ha trovato un paio di pan¬ 
taloncini corti a circa tre 
chilometri dal luogo ove la 
moglie di Pike aveva visto il 
marito per rultlma volta. Se¬ 
guendo quella traccia, il cor¬ 
po di Pike è stato raggiunto 
sul costone roccioso. Per il 
recupero è stato utilizzato un 
elicottero. 

La notizia del ritrovamen¬ 
to e del recupero della sal¬ 
ma è stata data ad un grup¬ 
po di israeliani da Abu Ra¬ 
mili Mansour, un arabo della 
comunità dei drusi che vivo¬ 
no nel deserto. La moglie di 
Pike è stata subito avvertita, 
ma non ha retto alla notizia 
ed è stata colta da collasso. 
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CESENATICO — Mi** Cinema Francia, Frantoi»* Favaron, • «tata eletta ieri Misa Cinema Europa 
La neoeletta, che riaiede a Parigi, ha 1* anni, occhi marroni e capelli castani ed o alta 1,72. NELLA 
TELEFOTO ANSA: Franfoiao Favaron sorridaci# con lo damigelle d'onore Ester Guidi (a ainittra) 
Miti Cinema Italia e (a deatra) Zdenka Alar», Min Cinem- Jugoslavia 


MOHCAUERI - Due ladri in fuga su una « Giulia » 

Per sfuggire ai carabinieri 
provocano una grave sciagura 

numerosi automeui coinvolti nello collisione - Un morto e vari feriti 


DALLA REDAZIONE 

TORINO, 7 settembre 
Due ladri, che viaggiavano 
a bordo di una « Giulia », per 
sottrarsi all’inseguimento di 


E* MORTO IL COMPAGNO 
GIOVANNI SALATI 

REGGIO EMILIA, 7 settembre 
Il compagno senatore Re¬ 
mo Salati è stato colpito og¬ 
gi da un grave lutto: il pa¬ 
dre Giovanni, vecchio com¬ 
battente per la causa del 
progresso, diffusore del no¬ 
stro giornale per molti anni, 
è morto all’età di 88 anni. I 
funerali si svolgeranno lune¬ 
di 8 settembre in forma ci¬ 
vile alle ore 16,30 
La Federazione comunista 
reggiana, la FGCI e la re¬ 
dazione de l’Unità esprimono 
al compagno Salati le più sen¬ 
tite condoglianie. 


una pattuglia di «arabimeri 
hanno provocato uno spaven¬ 
toso incidente nel quale tui 
rnotoi uiista. Renato De Bar- 
toli. 29 anni, di Monealieri, 
strada Torino 73, e morto e 
un altro e in fin di vita. Dei 
carabinieri inseguitori uno e 
tento gravemente e i'aitro m 
modo più lieve. Pure feriti 
sono rimasti i due ladri 

Il grave episodio e avvenu¬ 
to nel tardo pomeriggio di 
oggi a Moncalieri. L’auto dei 
ladri percorreva la radiale 
Savona-Torino quando e sta¬ 
ta notata da una pattuglia di 
carabinieri per aver effettua¬ 
to delle infrazioni al codice 
stradale. 

La « Gazzella » si è lanciata 
airinseguimento e il guida¬ 
tore della «Giulia», persa la 
testa, ha accelerato l'andatura. 
Al semaforo che regola il 
traffico con la Torino-Asti e 
la Tonno-Savona, tche è sem¬ 


pre caotico) la « fbulla » ha 
sorpassato una « Opel » ed e 
andata a cozzare contro un'al 
ira macchina che provetma 
in senso inverso, e timhal/a 
ta e si e schiantata contro 
un camioncino francese. Nella 
manovra ha urtato di striscio 
contro una motocicletta con 
due persone a bordo. La 
« Gazzella ». sopraggiungendo 
nel groviglio di veicoli, è riu¬ 
scita a scansare le auto ma 
non ha potuto evitare la mo¬ 
toretta che è stala colpita in 
pieno e scagliata contro un 
palo segnaletico. 

I ladri, che avevano ruba¬ 
to la « Giulia » appena una 
settimana fa, si chiamano Mi¬ 
chele Tagliente, 19 anni, via 
Corte D’Appello 2 e Vincenzo 
D’Appiano pure 19 anni, viale 
Legnano 7. Il tagliente che 
era alla giuda, era privo di 
patente. 

0. ba. 


■ raggiante, senza raggiungere 
temperature molto elevate nei 
loro elementi attivi. Tale si- 
stema comincia a estendersi 
anche per le piccole stufette 
ausiliarie domestiche, m con¬ 
correnza ai tipi classici a re¬ 
sistenza incandescente. Questi 
a loro volta, si sviluppano in 
piccoli «termoconvettori», 
quali risultano dall'accoppia¬ 
mento di un sistema di resi¬ 
stenze elettriche ad incande¬ 
scenza e di un ventilatore, 
che convoglia un flusso d'aria 
che si riscalda lambendo le 
resistenze stesse e viene im¬ 
messo nell'ambiente, con una 
certa turbolenza, per cui lo 
riscalda in maniera uniforme. 

Altri elettrodomestici pro¬ 
fessionali o semiprofessionali 
vengono presentati in versio¬ 
ni di tipo domestico. L’affetta- 
prosciutto, che può natural¬ 
mente affettare anche carne, 
formaggio o pane, quando si 
riduce a dimensioni tali da 
poterlo tenere in un casset¬ 
to. diventa veramente « do¬ 
mestico ». L’ozonizzatore è na¬ 
to a suo tempo come stru¬ 
mento per la potabilizzazione 
delle acque, e la disinfezio¬ 
ne dell’aria di ambienti ospe¬ 
dalieri o destinati all’infan- 
zia. Oggi, nelle sue piccole 
versioni addirittura « da mu¬ 
ro », funge da domestico 
« mangiafumo » o « mangia- 
odori » in maniera efficacissi¬ 
ma. L’ umidific atore e l’appa¬ 
recchio per aerosol stanno tra 
l’apparecchio elettrodomestico 
e l’apparecchio elettromedica- 
le, assieme alla lampada a 
raggi ultravioletti ed infraros¬ 
si: anch’essi possono dirsi, 
nelle loro versioni più picco¬ 
le. decisamente « domestici ». 

In una sola serie viene pre¬ 
sentato, in questa esposizio¬ 
ne, un elettrodomestici) abba¬ 
stanza interessante, pressoché 
sconosciuto nel nostro Pae¬ 
se, e che, in italiano, non 
ha nemmeno un nome ben 
definito, si tratta di un par¬ 
ticolare tritatutto, di notevole 
potenza, da installare tra il 
lavello della cucina e il con¬ 
dotto della fognatura dome¬ 
stica, provvedendo il lavello di 
un foro di scarico particolar¬ 
mente grande. Tuffo ciò che, 
normalmente, per tradizione, 
viene gettato nella pattumie¬ 
ra i salvo scatole di latta e 
vetri) può essere gettato, ac¬ 
compagnandolo da un flusso 
dell'acqua del rubinetto del 
lavello, entro il relativo sca¬ 
rico, azionando contempora¬ 
neamente il tritatutto di sca¬ 
rico. Tutto questo materiale, 
di rifiuto, anche se abbastan¬ 
za consistente come le ossa 
di pollo, viene ridotto a li¬ 
quame e pezzetti assai piccoli, 
e cosi avviati direttamente in 
fognatura. 

Il servizio scarico rifiuti si 
ridurrebbe, generalizzando ta¬ 
le sistema, alla raccolta di 
scatolame, vetri e pochi altri 
materiali solidi. Occorrerebbe 
pero munire ogni apparta¬ 
mento di un apparecchio del 
genere, e dimensionare le fo¬ 
gnature in maniera adeguata. 
É’ quindi molto difficile che 
questo interessante apparer 
chio. di uso generale in alcuni 
Paesi esteri, trovi nel nostro 
Paese una diffusione apprez¬ 
zabile. almeno per i prossi¬ 
mi anni, dato il differente si¬ 
stema usato generalmente per 
raccogliere e smaltire i rifiuti 
di cucina 

Motto numerosi sono i pic¬ 
coli elettrodomestici presenta¬ 
ti. alcuni dei quali sono arci- 
noti, alili olirono qualcosa di 
nuovo o di perfezionato, altri 
infine sono pm che altro dei 
giocattoli, divertenti, ma di 
utilità assai discutibile 

1 piccoli forni « monopo¬ 
sto » per arrostire un pollo 
ai raggi ultrarossi m un tem 
po assai breve, hanno una 
loro indila i itine le pierò 
le tnggiu.c i con filtraggio del 
l’olio le bistecchiere a pia¬ 
stra calda 1 numerosi tipi di 
grattugia, di frullatore, iti ma- 
cmacatte motorizzati Un nu¬ 
mero < rescente di case prr 
senta mar < omette « polivalen 
ti », le quali, con un nucleo 
base, nel cpiale sta il motore, 
ed un certo numero di acces 
sori possono eflettnare dtver 
se «>pt*t azioni tritare, frullare, 
impastare montare, omuge 
neiz/are. '•minuzzare. Pulita 
indubbie risparmio di tem 
po e di latita per la padro¬ 
na di i as.i e costo contenu¬ 
to Occorre peni una certa 
abilita ed un pi//ico di ironia 
gina/tone. da parte della mas¬ 
saia pei inparare a sfrutta¬ 
re a fondo, in maniera cor 
retta ed efficace, tutte le pos¬ 
sibilità di un simile gruppo 

Sempre piu numerosi sono 
gli orologi elettrici, alcuni a 
pila, altri da collegare alla re 
te questi ultimi si distinguo¬ 
no )ier una precisione quasi 
assoluta, m quanto legati alla 
frequenza della rete, che si 
mantiene sempre senstbil 
mente costante Assai meno 
numerosi i coltelli con mo¬ 
vimento motorizzato della la¬ 
ma qui stiamo veramente 
tra l'elettrodomestico ed il 

giocattolo 

Queste sono, grosso modo, 
le impressioni che si possono 
rilevare in mostra dopo una 
visita accurata. Certamente, 
numerosi visitatori potranno 
trovare qualche altro articolo 
di cui non abbiamo parlato 
e che U interesserà in modo 
speciale, come una coperta 
elettrica, un lavavetri a mo¬ 
tore, le innumerevoli versioni 
del rasoio elettrico, la cucina 
automatizzata, programmata e 
temporizzata, e tante altre co¬ 
se. utili, curiose, ed anche 
bizzarre. 

P* »*i 


AH'insegna del «miglioramento 
la gamma dei modelli SIMCA-'70 

Dopi) la svalutazione del franco la Casa francese non ha ancora de - 
ciso le variazioni del listino - Di sicuro sinora Vaamento dei costi 


Riprende la stagione sa- 
lonistica e le case costrut¬ 
trici vanno a gara nella pre¬ 
sentazione dei modelli 1970. 
Nessuna novità eccezionale, 
o quanto meno di grande 
attesa a livello « popolare », 
ma aggiornamenti degli ul-> 
timi modelli e quanto pri¬ 
ma dei prezzi. 

La svalutazione del fran¬ 
co pone infatti problemi di 
particolare importanza alle 
case francesi e la SIMCA, 
nel corso della conferenza 
stampa avvenuta giovedì 
scorso, attraverso il nuovo 
direttore della sezione ita¬ 
liana, mr, Georges Royon, 
ha fatto sapere ai giornale 
sti che la casa: « Sta esa¬ 
minando la situazione e una 
valutazione definitiva sulle 
conseguenze che queste mi¬ 
sure potranno avere nei 
confronti della politica dei 
prezzi SJMCA, non è anco¬ 
ra stata fatta ». 

Tra le case automobilisti¬ 
che esiste il buon vezzo di 
parlare abbastanza chiaro: 
in questo momento in Fran¬ 
cia si stanno guardando l’un 
l’altro e nessuno si decide 
alla prima mossa. Non m 
deve dimenticare che la 
SIMCA. visto che è di que¬ 
sta casa che dobbiamo par¬ 
lare oggi, acquista molto 
materiale dall’area del fran¬ 
co e particolarmente dalla 
Italia per cui i costi sono 
già automaticamente saliti. 
Per ora, comunque, il listi¬ 
no rimane inalterato ma do¬ 
vrebbe essere questione di 
giorni. 

La SIMCA, che con la 
Rootes è associata della 
Chrysler (il terzo costrutto¬ 
re del mondo), guarda con 
interesse al mercato italia¬ 
no anche perchè il nostro 
Paese figura nella « voce » 
esportazioni al secondo po¬ 
sto dopo la Germania Fede¬ 
rale. Nel 1968 il mercato ita¬ 
liano ha assorbito oltre 36 
mila vetture e anche i pri¬ 
mi sei mesi dell'anno m 
corso confermano questa 
tendenza che ha portato il 
gruppo SIMCA - Sun bearti - 
Chrysler al primo posto tra 
le case estere in Italia. Lo 


incremento dal 1967 al ’)>8 
e stato del 13.68 e precisa 
mente da 27’26’2 unita a 
30 991 Nei primi sei mesi 
del 1969 l'incremento, in 
confronto al periodo corri¬ 
spondente. e stato addirti 
tura del 2H,b2 t da 18 249 uni 
ta a 23.472). 

\ 20 chilometri da Tori¬ 
no. a Villastellone, dove sin¬ 
cera l'autostrada che porta 
al mare «la Tonno-Fossano- 
Ceva-Savona) la SIMCA ha 
approntato gli impianti del¬ 
la nuova sede su un'area 
di 58.775 mq., dove trovano 
posto il magazzino ricambi 
e la scuola di formazione 
tecnica per i futuri assisten¬ 
ti delle vane filiali. Un pia¬ 
no di investimento non in 
differente che presuppone 
senza meno traguardi am¬ 
biziosi. 

Il nuovo direttore della 
SIMCA-Italia. installatosi al¬ 
la guida della sezione dal 
1 settembre, ha avuto il 
primo contatto con i rap¬ 
presentanti della stampa 
Mr. Royon giunge da una 


Wll 


esperienza nel settore e fa 
parte della SIMCA con va¬ 
ri meandri dal 1951 E' lau¬ 
reato in leRge e m lingue 
straniere sicché non ha fa¬ 
ticato molto per tar«i « in¬ 
tendere » circa le intenzioni 
(iella casa < he rappresenta. 

Oltre ai nuovo direttore 
e al nuovo stabilimento 
< erano da vedere anche 1 
nuovi modelli, o quanto me¬ 
no le modifiche che sono 
state apportate a tutta la 
gamma dei 15 modelli, rag¬ 
gruppabili. grosso modo, in 
quattro tipi 

Le innovazioni vengono 
presentate dalla SIMCA al¬ 
l’insegna dal « miglioramen¬ 
to » che e stato apportato 
in due direzioni: caratteri¬ 
stiche tecniche e stile. Un 
rapido esame, anche perche 
si tratta di modelli a tutti 
noti, se non altro tra ì 
« patiti » dell' automobile. 
Tutti e tre i modelli « 1000 » 
e noe il « LS », il « GLS » e 
il « 1000 K » hanno subito 
un potenziamento dei moto- 



7 3 40 V 




Il nuovo frenulo o la nuova calandra dalla «SIMCA 1501 Spa¬ 
dai ». La calandra incorpora ora i fari antinebbia, accentuando 
l'impronta sportiva dalla vettura. 


ri. Da 42 cv Dm per lm 
versione 944 eme e da 30 (v 
Din per il tipo 1118 cmc. con 
la migliorìa sono passati ri¬ 
spettivamente a 44 e 53 cv 
Dm. La modifica che eleva 
la coppia massima senza au¬ 
mentare il regime di rota¬ 
zione ha aumentato di poco 
la velocità. Secondo quanto 
ha assento l’ufficio tecnico 
la modifica sarebbe stata 
apportata alla testata col fi¬ 
ne di ottenere una migliore 
turbolenza dei gas attorno 
alle valvole e una più razio¬ 
nale fuoruscita dei gas com¬ 
busti. Per le « 1000 » « GLS » 
e « Special » freni a disco 
sulle mote anteriori. Alcuni 
dettagli non eccessivamente 
importanti all’interno dello 
abitacolo e stop. 

Per la gamma « 1100 » e 
pit-cisamente le «LS», le 
« GLS ». con tutte le versio¬ 
ni 2 e 4 porte e per la ver¬ 
sione « Break ». maggiore 
potenza come per le altre. 
Da 56 cv Dm a 60 e una 
migliore strumentazione in¬ 
terna. Mediante un giunto 
elastico a elementi più mor¬ 
bidi e un cardano montato 
su aghi vengono maggior¬ 
mente filtrate le vibrazioni 
dello sterzo su pavimenta¬ 
zione irregolare. Interamen¬ 
te rifatta la plancia di con¬ 
trollo. Sul tipo «lusso» an¬ 
che i sedili sono stati ridi¬ 
segnati. 

Il « 1501 Special » si pre¬ 
senta con una nuova calan¬ 
dra e con i fan antinebbia 
incorporati, ricordando co¬ 
si il frontale del « coupé 
1200 S ». Plancia portastru- 
menti completamente nuova. 
Rinnovata la gamma dei co¬ 
lori: una tavolozza con 14 
gradazioni di cui 9 inedite. 

Questi sono i modelli 
SIMCA con le loro variazio¬ 
ni per il Salone di Franco- 
forte che aprirà i battenti 
l’U settembre. Si parla di 
un grosso modello «2000», 
ma se ne parla... molto sot¬ 
tovoce e sarà, comunque, 
una novità del prossimo 
anno. 

Otti lo Pacifico 


■* Il problema piu serio che Se si volesse poi osserva- 
\ si presenta per le marmitte re quelle marmitte m cui 

di scarico di ogni vettura e impiegata la lana di ve- 

,■ moderna e quello della loro tro per ottenere un maggior 

durata, che a volte non ar- assorbimento dei rumori, ci 

% riva a coprire il periodo si accorgerebbe allora che 

^ di garanzia deH'automohile mi queste libre vetrose l’ae- 

,■ stessa. In poche parole, le (pia di < utideiwt/ione rista- 

■" tradizionali marmitte hanno gnu a lungo e viene elinu- 

■« vita troppo breve, si nini nata sojo dopo pioluiiguti 

J» pono troppo in fretta e la percorsi con il motore som 

loro sostituzione contribuì scaldato Ciò spiega, perche 

■J we ovviamente ad anmen- ad esempio, i medici che per 

■ B lare i costi di esercizio del lo svolgimento della loro 

*• le vetture professarne percorrono pn 

»■ Molte industrie antomohi chi chilometri pei volta, a 
e* lisi tche si sono occupate e volte devota) «ambiate la 

■. si occupano del problema e marmitta dopo soli lir’ii ni 

J» in questi ultimi tempi, vi la chilometri 

»■ si e dedicato ancia* un Considerando tutto < io, 
•* giovane ingegnere tedesco. l'mg Hmkes e quindi parti 

■» Hans Hmkes, che lavora iti tu dall’idea f he smaltando, 

J» Italia, non nell'ambito del all'interno »■ ai! esterno, una 

«■ la produzione automobilisti- normale mummia questa 
a" <u, bensì del complesso ehi avrebbe aiquistato una resi 

■, lineo Ba\er. presso lo sta slenza «li gran lunga mag 

*• biiimimto I ittatls di Filugo giure ai tenomen. di corro 

»• I niotiv. della «coita v sanie a« « tesi nido usi n 

ta >. delle marmitte tradi/to inaiui'ia sorprendente la sua 

*■ nal. ionie noto, risiedono «lutala 

nei fenomeni di «otrosione Ct ilizzando uno su,alto 

e* all esterno provocati so speciale •, g ovata ngt gite 

prattutto dalia p.uggia e. i<* dell’l ina'!-- ha pei tanto 

*■ dimenio dalia neve e (tal iruii//aU> an un. pioionp 1 

,■ s,ij| spaisi -alile snudi* per della nuova mallii’U.i da si 

e* evitale ,.« loinij/ione di lunga v 'a <* dopi r s,i i., 

girai < io. all nterno, da. gas t post,'.. itti ni* *■ ,i., 

J. (li si ai,, it del lilotoie «he io ad un atnp a 'i i i d tuo 

»■ oltre ad essere laidissimi. ve piala be ii'l .1, i.i.an 

■“ 1 ontengut.o vapoie a< qneo e pioto! pi so dveis p u 

■* ' 1 01.dei,sano nella mariiut automobu qqnt <1 .maim-nte 

à» ht (.munendovi Imfhe que in esco zio 

»■ sta non e abbastanza calda Amile il listi, .ito d q a 
a* da talli evaporale «e prò ste piove lu > 011:1 1 m.io 1 1 ne 

*■ pr.o m questa tase di )>ei I idea della maim.ua sma 

J» mtmenza della « «melensa nei- lata «• quella gitisi., ussimi- 

i 1 la marmitta die la lamiera rando prestazioni pt t lo me 

■* s| arrugginisce) no pan i qui 111 (li modi, 

1 . tiadi/.ona, pei (pianto 
, riguarda miuoiosta e as 
sorbimento d, potenza ai va 
- ri regimi olite il grosso 

AllTA vantaggio di una durata pa- 

1 w rngnnabi!» a quella dell’au 

• • tumobde su ut \ ,ene in 

giapponesi ... . 

, imita smaltata e stata già 

C0I1 IKOTOrC richiamata 1 auenz ime "d: 

importati! 1 < as e .imomolm 
stjehe sollevando .alzo u 

rOlanie tercsse .1 (he tato *.11 pie 

vedere ("he essa possa esse 
La Toyo Kogyo Co ha re ben prtstn ,n uso 
messo in vendita nuovi mo Circa la vita della martini 
delh di auto con motore ro- ta smaltata e stato detto 
tante I due modelli sono , che essa dura quanto I auto 
la ,« Ms 7 (U ramtha Rotary , stessa. Quali he cura torni 
-SS», la prima berlina con ta da un’indagine ameni a 
motore rotante e U «Fami- ' na rivolta a stabilire la riti 
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Auto 

giapponesi 
con motore 
rotante 

I.a Toyo Kogyo Co ha 
messo in vendita nuovi mo 
delh di auto cori motore ro¬ 
tante I due modelli sono 
la ,< Mazda Tamilia Rotary 
-SS », la prima berlina con 


ha Rotary Coupé E », che 
e equipaggiata con due mo¬ 
tori rotanti. 

Il primo modello ha una 
velocita di 175 km. orari e 
viene venduto al prezzo di 
circa 1 772 dollari USA a 
Tokio, Nagoya ed Osaka ed 
a poco meno a Hiroshima. 
Il secondo modello (che ha 
una velocità di circa 180 
km. orari) costa circa 1.833 
dollari e poco meno ad Hi¬ 
roshima. 


rata dei vari tipi d mar¬ 
mitte, varrà pero a ihianr 
ci meglio le idee m propo 
sito’ marmitte ciunun.. «i 
nula km., zincate, 53 mila 
km ; allummizzate. >7 mi 
la km., smaltate. I5u mila 
Altro fattore di natura 
economica a favore della 
marmitta smaltata per la 
sua realizzazione si può usa 
re una lamiera comune a 
basso spessore che viene 
poi protetta dallo smalto 


11 ,t i pu <ul) c moderni 
mollimi zzi fatti s () piattutiti 
pei potei essere trasporta 
ti ««il minimo ingombro, 
molto interessanti sono t 
due « pieghevoli » della Tee 
nomoto di Vignula i Mode¬ 
na i Si tratta di due ciclo- 
motun denominati «Junior» 
<■ « Dolly », entrambi di 48 
« •• di cilindrata e che. ri 
piegati, hanno pressoché le 
siesse dimensioni- 85 rm. 
ni lunghezza, 60 di altezza 
e 4u di larghezza il model¬ 
lo «Junior»; 90, 60 e 40 U 
« Dolly ». Identico è il pe- 
so’ .38 kg. 

Anche .se differiscono sen¬ 
sibilmente nell’aspetto, i 
due ciclomotori hanno in 
comune numerose caratte¬ 
ristiche, fra cui il telaio in 
tubo di acciaio con dispo¬ 
sitivo e cerniera, le sospen¬ 


sioni anteluni il tnanubiio 
eli dispositivo di regolazto 
ne per l'altezza, t parafan¬ 
ghi «in veciaio inox), il ser 
batolo (capacita ’2 litri e 
mezzo ) 

Diversità vi sono invece 
pei i motori e per i rum- 
hi II modello « Junior » vie¬ 
ne costruito con motore Mo- 
rmi a frizione automatica 
in bagno d’olio e a tre mar¬ 
ce. il « Dolly » nelle versio¬ 
ni « Giremai », con frizione 

automatica in bagno d'olio 
r ■ Giromat convert », con 
variatore di marce automa¬ 
tico (pendenza superabile 
22 per cento). 


Rubrica • cura di 


% i 

% Annullati con la smaltatura i fenomeni di corrosione ? 

§- I 

l Ideata e messa a punto una marmitta ji 

l che dura quanto la vita dell'auto 

|i Le marmitte comuni durano, in media, SO mila km.; quelle smaltate arrivano a ISO mila km. 


Gli effetti della corrosone tu una marmitta normale (foto in 
alto ) La marmitta smaltata montata tu un'auto rivola, noi con¬ 
fronto con lo altro parti dalla macchina, la aua roaiatonta alla 
eorronono ( foto in basso ) 


I «pieghevoli» 

della TECNOMOTO 
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luitodì Z M Hunbri 1969 / l’Unità 


Da domenica via libera al campionato! 


Serie A, BeC 


E’ Unita 0-0 • avrebbero potuto tintore gli amaranto 


Buom prova dei toscani 


prima giornata DODO il «diluvio» Sul Bari 1 ^ * w 


Domnica prossima, alla ora 16,30, scattammo i 
campionati di Saria A, B a C. Ecco il calendario 
dalla prima giornata: 


SERIE A 


bloccati i viola a Livorno 


BarMtoma 
Brescia-Milan 
Fiorantina-Verona 
Intar B ologna 


Juvantus^alarmo 
L.R. Vicanza-Napoli 
Lazio-Torino 
Sampdoria^agliari 


SERIE B 


Scialba prestazione del centro-campo dei 
campioni - Grave infortunio a Santon 
colpito involontariamente da Ferrante 


■i- 'li ; %0 


Arano-Catania 

Casartana-Pisa 

Catanzaro-Piacanza 

Foggia-Atalanta 

MantovaXomo 


Modana-Monza 
Parugia Baggiana 
Raggina-Casana 
Tarnana-Ganoa 
Varese-Livorno 


SERIE C 

GIRONE A: Darthona-Alassandria; Lacco-Triastina; 
Legnano-Novara; Monfalcona-Traviso; Padova-Bial- 
lasa; Saregno-Sottomarina; Solbiatasa-Pro Patria; 
Travigliasa-Marzotto; Udinesa-Varbania; Vanazia- 
Rovarato. 

GIRONE B: Anconitana-Ravanna; Entalla-Pistoiasa; 
Lucchasa>Torras; Massasa-lmola; Olbia-Spazia; Ri* 
mini-Empoli; Sambanadattasa*Prato; Siana-Savona; 
Spal-Vis Pasaro; Viaraggio-Dal Dvca. 

GIRONE C: Barlatta-Taranto; Chiati*Matara; Co- 
sanza-Acquapozzillo; Intarnapoli-Pro Vasto; Latina- 
Pascara; Massiminiana-Crotona; Potanza-Brindisi; 
Salernitana-Messina; Sorranto-Lacca; Trapani-Aval¬ 
lino. 


Bologna scatenato (3-0) 


LIVORNO: Bettinelli; Baiardo, 
Nfecola!; Martini, Bruschi¬ 
ni, Anali; Gualtieri, Santon 
(Lorenzetti dal 2S* del pri¬ 
mo tempo). Fava, Zanardel- 
lo. Zani (dodfenfano: Van- 
noni). 

FIORENTINA: Soperchi; Ro¬ 
go» (Cenerai dal 1’ del 
secondo tempo). Longoni; 
Esposito, Ferrante, Brizi; 
Ghiarugi, Merlo, Maraschi, 
Ile Sisti, Amarildo (dodice¬ 
simo: Bandoni). 

ARBITRO: lattami di Roma. 

NOTE: giornata estiva, tem¬ 
peratura calda, terreno sof¬ 
fice, spettatori venticinquemi- 
la circa (paganti 20.705) per 
un incasso di 22.351.500. Calci 
d'angolo 5 a 4 per la Fioren¬ 
tina, Ammoniti: Rogora. Nic- 
colai, Chlarugi, Gualtieri. Al 
26’ del primo tempo Ferrante 
in una rovesciata ha colpito 
al volto Santon. Il giocatore 
si trova ricoverato all’ospeda¬ 
le di Livorno. I medici gli 
hanno applicato otto punti di 
sutura e lo hanno giudicato 
guaribile in dieci giorni. 


Il Modena resiste 
solo per un tempo 

Reti ili Mujesan, Perani e Bulgarelli 


MARCATORI: Mujesan al 10’. 
Perani al 22’ e Bulgarelli 
al 42’ del secondo tempo. 
BOLOGNA: Vavassori; nover¬ 
ai, Ardizzon; Prini, Janich, 
Gregari; Perani, Bulgarelli. 
Mujesan, Scala, S a v u 1 d i 
(portiere di riserva: Adani; 
tredicesimo: Turra). 
MODENA: Ciceri; Vellani, 1.0- 
di; Festa, Landini, Petraz; 
Facchinetti, Merighi I. Roffi, 
GugUelmoni. Ronchi ( por¬ 
tiere di riserva: Padovani; 
tredicesimo : Franzini ). 
ARBITRO: Picasso di Chia¬ 
vali. 

NOTE: giornata afosa, ter¬ 
reno in perfette condizioni. 
Spettatori 20 mila circa. Calci 
d’angolo 5-4 per il Modena. 
Al 26’ della ripresa il Bolo¬ 
gna ha sostituito Mujesan con 
Turra ed il Modena Vellani 
con Franzini. 

DAL CORRISPONDENTE 

MODENA, 7 settembre 
Il Modena ha resistito per 
un tempo nel corso del qua¬ 
le il Bologna l’ha lavorato 
per bene ai fianchi per poi 
metterlo k.o. nella ripresa con 
tre botte contro le quali il 
pur bravo Ciceri nulla ha po¬ 
tuto. Il Bologna dunque ha 
fugato oggi le preoccupazio¬ 
ni di Fabbri che non a\eva 
avuto modo di collaudare la 
sua squadra alla luce del sole 
I rossoblu hanno fonino una 
ottima prova mh nel gioco di 
assieme che individualmente 
Il Modena si e opposto ga 
gliardamente per 4,V m.i poi 
la evidente supera»ita terni 
ca degli ospiti ha unito il 
sopravvento Giy nel primo 
tempo, per ben due mite Sa 
voldi aveva mancato tarili or 
cagioni per portare in van¬ 
taggio la propria squadra, 
mentre ì < aliarmi erano an 
dati vicinissimi al gol una 
sola volta con Ciughelmoni. 
La squadra di Fabbri soste¬ 
nuta a centrocampo dall'ine¬ 
sauribile Oregon, ottimamen¬ 
te coadiuvato dall’ala tornante 
Perani e da Bulgarelli e Se», 
la, ha preso subito in mano 
il comando delle operazioni 
ed al Modena non è restato 
altro che controbatterlo sul 
piano agonistico 
Nella ripresa poi. i padro¬ 
ni di casa, già scarsi a metà 
campo con Merighi presso 
che nullo e con Gugielmoni e 
Festa che avevano il loro da 
fare per seguire ì rispettivi 
avversari, sono crollati sotto 
le bordate di Mujesan e com- 

^^fi^comincia con un doppio 
fallo di Landim sul mobilissi¬ 
mo Mujesan, poi, al 5’, primo 





wmjf 


Mvjs»»n, goleador bolognese di Coppa 


di intruttuosi calci d'angolo. 

Il Bologna, rii minuto m 
minuto, cresce ed ora la sua 
azione si la piu decisa. Al 
Savoldi, ben lanciato sulla 
sinistra, scinta tre avversari 
r quindi da distanza ravvici¬ 
nata tira fulmineamente a re 
te dando l’impressione rii aver 
segnato, ma la sfera si era 
insaccata a fri di palo all'ester¬ 
no della rete. Il Modena ri 
sponde al 40’ con Lodi ma 
Vavassori non si lascia sor¬ 
prendere 

Nella ripresa i iossoblu si 
presentano -libito con lo ‘•gu 
seiante Perani, che Lodi non 
nese,. quasi mai a control 
lare L'ala destra (6’) senato 
da Savoldi, sfiora di poco il 
bersaglio, poco dopo ri si pro¬ 
va Siala ma questa volta ima 
grande parata di Ciceri devia 
la palla in angolo Ma il gol 
e ormai li che matura ed al 
K»' l’onnipresente Gregori ser¬ 
ve Mujesan al limite dell'area, 
il centravanti infila tre avver¬ 
sari, aggira il portiere e se¬ 
gna tra mordati applausi. 

Il Modena non si da per 


mo Mujesan, poi, al 5', primo ** o.. , un 

intervento di Vavassori su ti- vinto ma il Bologna lo sta 

ro per altro non difficile di ormtti marinando ed al 22 si 
Roffi. Cinque minuti dopo ha il capolavoro di Perani il 


Roffi. Cinque minuti dopo 
Bulgarelli serve alla perfezio¬ 
ne Savoldi: gran tiro dell'ala 
sinistra fermato con sicurez¬ 
za da Ciceri 

La partita è piacevole anche 
ae il Bologna tende a rallen¬ 
tare il gioco togliendo cosi dal¬ 
la mani del Modena un’arma 
pericolosa: la velocità. I ca¬ 
narini, con 1 giovani, ma ine¬ 
sperti Ronchi, Facchinetti e 
Roffi impegnano di sovente la 
dlfaaa ospite ma non riesco¬ 
no che ad ottenere una sene 


ha il capolavoro di Perani il 
quale, avuta ancora una volta 
la meglio sui povero laidi, fa 
tutto da solo e -i presenta in¬ 
disturbato davanti a Ciceri 
portando a due le reti. 

I canarini reagiscono ma 
senza troppa convinzione e 
Facchinetti per ben due vol¬ 
te (27* e 29’» trova 0 modo di 
sbagliare grossolanamente so¬ 
lo davanti a Vavassori due 
Invitanti occasioni offertegli 
da Merighi. Il Bologna ormai 
giocherella, ma al 42’ trova il 


modo di costruire la terza 
rete, palla che viaggia da Gre- 
gori (sempre lui) a Savoldi, 
a Bulgarelli, il quale ultimo 
si infila tra le allentate ma¬ 
glie della difesa canarina e 
mette alle spalle di Ciceri. 

Luca Dalora 


Nuotatori disertano 
la traversata 
dello stretto di Messina 

MESSINA, / settembre 
Il U'iUnUMi ili -luliilue un ir 
ioni Hill lu doppia irmersuta « 
nuoto drilli stretto di Messina su 
una ninna direttrur da l\inta Fa 
ro a .Si dia <■ ritorno e -(aio ili 
senato tumo-mnle le ottime con 
dizioni ilei inaio 

I sei iiuolaniri ilie melano as 
iiieuiuto la loro adesione fruii 
oo fumiutt'ii della Polisportiva di 
Messina e Sunto Atmizzim, Paolo 
('slatini, fiiu-seppe Pellegrino, Rd 
eo (fatante e Franio Treeroei del 
lo Kporting riut) di Villa San (no 
vanni, non m mhih prudannoi al 
la partenza 


Puddu si impone 
prima del limite 

CAGLIARI, 7 settembre 

Il petto leggero Antonio Puddu 
ai e imposto aurora una volta Ru¬ 
bato aera prima del limite, e quan¬ 
do l'arbitro ha mandato strango¬ 
lo Lake, alla settima ripresa, fin- 
Cine era ormai ul limite della 
resisterne L'incontro è stato un 
monologo del aardo sempre al fot- 
fenai va alla ricerca del colpo ri¬ 
solutore 


DALL'INVIATO 

LIVORNO, 7 settembre 

Delusione completa per te 
migliaia di tifosi « viola » pre¬ 
senti all'« Ardenza » e soddi¬ 
sfazione per i sostenitori del 
Livorno. La Fiorentina, la 
squadra campione d'Italia, la 
stessa squadra che mercoledì 
sera segnò sette gol al Bari, 
contro gli amaranto non è 
riuscita ad andare oltre un 
pareggio e non e mai stata 
capace di impensierire il por¬ 
tiere Bellinelli. I livornesi — 
che dopo 26 minuti dovevano 
rinunciare al loro « goleador » 
Santon. colpito al volto da 
Ferrante — hanno avuto al¬ 
meno tre palloni da rete e si 
sono visti respingere un pal¬ 
lone dai palo a portiere bat¬ 
tuto, Se fra le due conten¬ 
denti una avesse avuto il di¬ 
ritto di vincere questa sarebbe 
stata la squadra locale che 
per tutto l'arco delia gara, 
nonostante la temperatura 
estiva, è riuscita a mantenere 
un ritmo elevato e a dar vita 
ad alcune azioni di gioco pre¬ 
gevole. 

Se il Livorno avesse avuto 
in prima linea un paio di gio¬ 
catori più precisi e decisi si¬ 
curamente i campioni d’Italia 
sarebbero rientrati a Firenze 
sconfitti. Qualcuno a fine in¬ 
contro ha fatto intendere che 
oggi la Fiorentina non avreb¬ 
be avuto alcun interesse a 
rischiare in quanto dopo la 
vittoria sul Bari sì è già assi¬ 
curata l'ingresso ai quarti di 
finale di questa Coppa Italia, 
che faceva troppo caldo e che 
era la prima volta che i viola 
giocavano di pomeriggio. Tut¬ 
te scusanti valide; solo che 
gli scompensi denunciati dal 
viola non sono affiorati nella 
squadra amaranto la quale, 
invece, ha finito rincontro 
attaccando con la speranza 
di assicurarsi la vittoria. 

Ma a prescindere dal caldo 
c’è da sottolineare la scialba 
esibizione fornita non solo da 
tutto il complesso gigliato ma 
in particolare dai tre uomini 
addetti al governo del cen¬ 
trocampo: intendiamo parlare 
di « capitan » De Sisti, di 
Esposito e di Merlo, anche 
se la mezzala, nel primo tem¬ 
po ha cercato di tamponare 
le falle che si creavano in 
questa parte nevralgica del 
campo. Non trovando il giu¬ 
sto ritmo e la giusta posi¬ 
zione ì tre centrocampisti, an¬ 
che tutti gli altri reparti han¬ 
no denunciato la loro condi¬ 
zione che, ripetiamo, non è 
ancora la migliore. Nel loro 
periodo più bello di questo 
atteso incontro i campioni di 
Italia solo un paio di volte 
sono riusciti ad organizzare 
triangolazioni eccellenti. Per 
| il resto il gioco è sempre 
! stato comandato dal padroni 
di casa che, ripetiamo, alme¬ 
no oggi — tenendo sempre 
conto delle condizioni fisiche 
dell’avversario — hanno sfo¬ 
derato una bella prestazione. 

Ed ora rivediamo in sintesi 
il film della partita. 

Non è passato un minuto 
e il Livorno potrebbe andare 
m vantaggio. Fallo di Enzi 
su Fava, punizione con pai- 
l Ione al terzino Baiardo spin¬ 
tosi in avanti. Il difensore 
irrompe in area viola e lascia 
partire un gran tiro dal basso 
in alto: Soperchi è fuori cau¬ 
sa ma il pallone picchia sul 
paletto e torna in campo. 

14’- grossolano errore di 
Ferrante su cross di Santon. 
TI pallone mancato dal « li¬ 
bero » viola finisce sui piedi 
di Fava solo in area II cen¬ 
travanti cincischia e Brizi 
può liberare Al 19’ c’è un 
lungo lancio di Martini per 
Fava e fuga del centravanti 
sulla sinistra. Da Fava la sfe¬ 
ra giunge a Gualtieri che con 
una finta salta due viola e 
spara in diagonale: Superchl 
in volo respinge alla meglio. 
Il pallone viene ripreso da 
Santon che tenta il gol. Su¬ 
pero!» si salva respingendo 
qon i piedi. 

26’. lancio di Baiardo al 
centro: pallone che rimbalza, 
Santon cerca di colpirlo di 
testa ma Ferrante alza una 
gamba per respingere e col¬ 
pisce al volto l’attaccante li¬ 
vornesi 1 Santon si accascia 
a terra in una pozza di san¬ 
gue e viene portato fuori con 
la barella 

Al 30’ c’e un’azione di Guai- 
fieri che fa passare il pal¬ 
lone fra le gambe di Rogora 
e calcia di forza a rete. Su¬ 
perchl, preso in contropiede, 
si tuffa, devia e Fava arriva 
un attimo di ritardo per re¬ 
spingere la sfera in rete. 

Alla ripresa del gioco la 
musica non cambia 1 è sempre 
la stessa, quella degli ama¬ 
ranto che proseguono a maci¬ 
nare gioco. Cosi al 16’ Loren- 
zetti. che ha sostituito Santon, 
solo davanti a Soperchi si 
fa soffiare il pallone da Fer¬ 
rante e al 26’, su lancio di 
Gualtieri, la difesa viola ri¬ 
mane impappinata. Ne appro¬ 
fitta l-pranzetti per irrom¬ 
pere in area ma anche que- 



liquida la 
Sampdoria (2-1) 

I liguri accordano le distanze grazie 
ad una papera del portiere nerazzurro 


MARCATORI: al 21’ Baiai (P.) 
mi rigare e al 33’ Abbondan¬ 
za (P-); nel secondo tempo 
Belletti (S.) a! 33*. 

FISA: Annibale; Gaapwrroni, 
Casati, Barontini, Lenii, 
Gonfiantini; Baisi, Rampan¬ 
ti. Piaceri, Parola. Abbon¬ 
danza (12. Tornei, 13. Joan). 

SAMPDORIA: Batta»; Raba¬ 
ttini, Sabatini; Comi, Spa¬ 
llio, Garbarmi; Salvi, Frusta- 
lupi, Nielsen, Benettl, Fran- 
cesconi (12. Paterlini, 13. 
Gristin). 

ARBITRO: Mfeheiotti, di Par¬ 
ma. 

NOTE: Nel secondo tempo 


tecnici per constatare il ren¬ 
dimento dei singoli. E’ vero, 
c’è scappata la rete dei ragaz¬ 
zi di Bernardini, ma è stata 
una grossa pape» del portie¬ 
re pisano che — autore di 
buoni interventi — si è fatto 
incontro al tiro poco convin¬ 
to di Bonetti con troppa faci¬ 
loneria. 

Il Pisa — alla seconda usci¬ 
ta di Coppa Italia e al terzo 
incontro disputato all’Arena 
(prima amichevole col Tori¬ 
no 1-1 poi 0-1 con l’Inter e og¬ 
gi 2-1 con la Sampdoria) è ap¬ 
parso notevolmente migliora¬ 
to. il centro campo è risulta- 


ammonito Salvi per scorri *»P“ 




Chlarugi quatta volta è rimasto a bocca asciutta. 


tezze. Spettatori 8.500 di cui 
paganti 7.280 per un incasso di 
lire 8.827.800. Calci d’angolo 
6-4 (4-0) per la Sampdoria. 

DAL CORRISPONDENTE 

RISA, 7 settembre 
La Sampdoria non è al pari 
deU’Intor; i pisani se ne sono 
accorti e nel giro di una de¬ 
cina di minuti hanno liqui¬ 
dato gli antagonisti. Tutto nel 
primo tempo: gioco discreto 
e reti. La ripresa è servita ai 


Al 9V pareggia il Catania (2-2) I Napoli-Casertana 3-1 


Cagliari 

«beffato» 


La squadra di Scopigno appare co¬ 
munque già rodata in ogni reparto 


Bene Carni 
e Aita fini 


Ancora molte ombre nel gioco degli 
azzurri, specie nei settori arretrati 


MARCATORI: al 3’ Riva (C.L 
al 12* Cera (C.). al 35’ e al 
45’ del s.t. Cherubini del Ca¬ 
tania. 

CAGLIARI: Al bertoni; Martire- 
donna. Mane-in; Cera, Nicco¬ 
li!, Tomasini; Domenghini, 
Brugnera, («ori. Greatti, Riva 
(12“ Copparoni; 13* Poli). 
CATANIA: Rado; Strucchi, Li- 
mena; Suzzacchera, Monta¬ 
nari, Cherubini; Zimolo, 
Gavazzi, Cavazzoni, Bernar¬ 
di», Bonfanti, (12° Visentì- 
ni; 13’ Zullch). 

ARBITRO: Cali di Roma. 

NOTE: al 27’ del secondo 
tempo esce Zimolo e viene 
sostituito da Zulich. 

DAL CORRISPONDENTE 

CAGLIARI, 7 settembre 
Il Cagliari si è qualificato 
per i quarti di finale nella 
Coppa Italia pareggiando oggi 
con il Catania con il punteg¬ 
gio di 2 2. Con l’incontro 
odierno finisce la fase pre¬ 
campionato, Tutte le attenzio¬ 
ni, da oggi in poi, si riserva¬ 
no al campionato. Quale sarà 
il ruolo che giocherà questo 
anno la compagine sarda do- 
po il secondo posto ottenuto 
lo scorso anno? Come ha ri¬ 


de al 5' il Catania ed una 
indecisione di Mancin per 
poco non crea guai per Alber- 
tosi. Al 13' Domenghini, in¬ 
calzato da Limena. resiste e 
con un assolo travolgente por¬ 
ge di precisione a Riva che 
con un bolide a mezza altez¬ 
za colpisce il montante destro 
della porta difesa da Rado. Al 
30' il Cagliari colpisce con 
Domenghini il palo per la 
seconda volta: acambio con 
Gori, un rimpallo fa uscire 
Domenghini che al volo col¬ 
pisce il palo. 

Al 3’ del secondo tempo il 
Cagliari passa in vantaggio: 
azione individuale di Gori 
che spara da trenta metri col¬ 
pendo il palo destro; accorre 
Riva che raccoglie e insac¬ 
ca. All’U’ azione da capogiro 
a cui partecipano Gori, Ri¬ 
va e Domenghini e che il Ca¬ 
tania sventa alleggerendo in 
angolo. 

Sulla rimessa del portiera 


a Riva e ritorna a Cera che 
insacca. Al 21’ è Broglierà che 
si esibisce in una bella azio¬ 
ne eliminando tre difensori 
poi appoggia a Riva e il bo¬ 


to scorso annof Lume na ri- ® 

solto i problemi connessi al- lide viene respinto di pugno 

* - _ « w __ • ______ J.i n uri/. Al A >1 ri ■ enn 


le partenze di Longo, Longo¬ 
ni e Bomnsegna? Come si so¬ 
no inseriti nel modulo, o nei 
moduli di gioco predisposti 
da Scopigno, i nuovi Domen- 
ghini, Gori e Mancin? 

Domande legittime a cui le 
recenti partite amichevoli, 
dalla prima partita di Coppa 
Italia a Catanzaro, non riu¬ 
scirono a dare una risposta 
positiva. Questa risposta è ve¬ 
nuta con rincontro di oggi. 
Non deve perciò trarre in in¬ 
ganno, né il risultato di pari¬ 
tà ne il redimento degli ul¬ 
timi minuti. 

Il Cagliari, per quel che ha 
fatto vedere nei due incon¬ 
tri, si presenterà al nastro 
di partenza del campionato 
1969 ‘70. che è un'altra cosa ri¬ 
spetto alla Coppa Italia, con 
una squadra già ft posto nei 
singoli reparti e come assie¬ 
me. Una squadra notevolmen¬ 
te rafforzata rispetto allo 
scorso anno. Forse un po’ de¬ 
bole in difesa nu» senz’altro 
piu incisiva in attacco. 

Oggi, nonostante la forza¬ 
ta assenza di Nenè. sostituito 
da Brugnera la cui presta¬ 
zione è stata ben lontana da 
quella offerta mercoledì con¬ 
tro il Palermo, la squadra di 
Scopigno conduceva a dieci 
minuti dalla fine per 2-0; ave¬ 
va al suo attivo tre pali e non 
so quante palle gol mancate 
per un soffio. 

Soprattutto quello che im¬ 
pressiona in questo nuovo Ca¬ 
gliari è la girandola di scam¬ 
bi veloci di Gori, Riva e Do¬ 
menghini, dotati tutte e tre 


da Rado. Al 24’ è il turno 
di Tomasini che dialoga con 
Cairi cross al centro per Ri¬ 
va che colpisce la traversa. 

Da questo momento il Ca¬ 


ie cose sono peggiorate. E’ sta¬ 
ta infatti messa moltissime 
volte in difficoltà, specie nel 
primo quarto d'ora della ri¬ 
presa e di questo Chiappella 
si deve seriamente preoccu¬ 
pare a sette giorni dall'inizio 
del campionato. 

Il solo Monticolo ha con¬ 
fermato le buone doti messe 
in evidenza: ma è troppo po- 


glian lascia l’iniziativa. Ne i co. Qualche nota positiva è 


approfitta il Catania che, do¬ 
po 10 minuti, riesce a riequi- 
librare le sorti con Cheru¬ 
bini. 

Rogolo Roggi 


Il a giallo n Casertana 


venuta solo dall’attacco grazie 
ancora una volta ad Altarini, 
che ha disputato un’ottima 
gara costituendo Una spina 
per la difesa casertana, e la 
vittoria è giunta proprio nel 


Oggi la Lega decide: 
assoluzione o condanna? 


sta volta, Superchi, in apac- di UR tiro potente e preciso 
cata, riesce a salvare 1* rete. ch f, portano lo scompiglio 
A questo punto, tutte e due n **i* ««**• avversarie, 
le squadre tirano i cosiddetti primo appuntamento è di 

rami in barca Riva che già al 4’ con una 

i incornata mette di poco a la- 

LOflg UUIIini to un servizio dì Gori. Rispon- 


FIRENZE, 7 settembre 

Alle otto di a toma ne la commia- 
ftione disciplinare della Lega na- 
lioiiale semiprofraalonUli della M 
M, (presidente an. Mario Firtn). 
ha ripreso la riunione per l'esame 
del < raao ■ relativo alla partita 
Trapam-Caarrtana (1S maggio scor¬ 
so. girone t. della serie ( , risul¬ 
tato là per la (aaertana) cui è 
praticamente legata la aorte della 
prema ne osa della Casertana nel 
campionato nazionale di serie B. 

NeH’eventuaHtè di una sua pena- 
lina itone il mata nel campionato 
cadetti verrebbe Infatti assegnato 
al Taranto secondo rissai Beato nel¬ 
la stesso girone dello seorso cam¬ 
pionato di sette C fifone C. 

Isella giornata di ieri la eom- 
missione aveva ascoltato II gioca¬ 
tore Belino (Casertana), U presi- 
èrnie della Casertana. I'm allena¬ 
tore del Trapani, Lamberti, e II 
rr—nlmrt» straordinario del Ta¬ 
ranto, Michele 04 Maggia e numi 
testimoni Indicati da un suppie- 
mento di Istruttoria. 


A conclusione della Innga sedu¬ 
ta il doti. Kerrart-CUmldl. dell'uf¬ 
ficio inchiesta della Flt>C. atrva 
formulalo Ir richieste comunicate 
alla stampa dallo sterno preaidrnie 
della commissione aw. Frema: ri¬ 
tiro della tessera ai giocatori De 
Togni e Selmo; sei punti di pena- 
Umastonr sul campionato ’lS-'tg 
alla Casertana; squalifica dell'alle¬ 
natore Lamberti e inibizione mi di¬ 
rigente n Maggio fino al 31 mar¬ 
zo IMS. 

Ieri arra e poi per tutta la gior¬ 
nata di oggi i giudici hanno esa¬ 
minato Ir richieste del rappresen¬ 
tante drll'nfflrin Inrhlmte della Fe- 
dercalcio r la relativa documenta¬ 
zione. approfondendo tutti i punti 
della controversa vicenda. 

F.' probabile che la aenteans ven¬ 
ga ( m e ssa nella mattinata di do¬ 
mani soprattutto per la complessità 
degli alU da esaminare In quanto 
la commissione intende pubblicare 
I n ai en te disp o si tivo e motlvaaiOM 
per consentire alla C.A.F. di pro¬ 
nunciarsi su eventuali ricorsi pri¬ 
ma dell'Inizia del campionato. 


difesa e porge un magnifico 
pallone ad Altarini. Gran tiro 
del brasiliano e pallone re¬ 
spinto m calcio d’angolo dal 
portiere. 

Al 14’ gol del Napoli. Man- 
servisi dalla destra crossa ad 
Altarini che lascia all'aceor- 
rente Canzi, il quale entra e 
insacca. 

Dopo pochi minuti, per po¬ 
co la Casertana non pareg¬ 
gia: Mazzeo fa partire un 
tiro razzo che sfiora la tra¬ 
versa. 

Un minuto dopo è Bianchi 
che sciupa un'occasione d’o¬ 
ro. tutto solo davanti a Co¬ 
lombo, grazie ad un passaggio 
intelligente di Altarini, alza 
sulla traversa. 

Al 25’ Bergamo si vede ne¬ 
gare un evidente rigore dal¬ 
l’arbitro dopo essere stato 
trattenuto da Nardin. Il pa¬ 
reggio la Casertana lo raggiun¬ 
ge a 4 minuti dalla fine del 
primo tempo: Fazzi scende 
sulla sinistra scarta Panzana- 
to e allunga a Pallotta che ti¬ 
ra di sinistro sorprendendo 
Zoff. 

la ripresa inizia con la Ca¬ 
sertana che parte in grande 
stile mettendo spesso in dif¬ 
ficoltà la difesa azzurra e fa¬ 
cendo temere un clamoroso 
crollo del Napoli, ma come i 
minuti passano, il ritmo si at¬ 
tenua e » Napoli ne approfit¬ 
ta e invocato dal pubblico sa¬ 
le di tono. 

Altarini suona la sveglia e 
si esibisce in uno show per¬ 
sonale. Ed è proprio nel cor¬ 
so di questo show che il Na¬ 
poli segna le due reti prima 
con Monticolo e poi con Ju- 
liano. 

A pochi minuti dal termine 
lo stesso Altarini, con un bel 
tiro, fa finire il pallone sotto 
la traversa, ma la sfera toma 
in campo. 

Cala cosi 11 sipario per il 
Napoli sulla Coppa Italia: con 
un avvio mesto ed avvilente 
nello stesso tempo. 

Gianni Scognamiglio 


MARCATORI: 14’ Ganzi (N). periodo in cui Josè ha offer- 
a! 41’ Pallotta (C) del 1“ t.; to uno show personale di al- 
23’ Monticolo (N), 25* Ju- ta scuola calcistica, 
liano (N) nella ripresa. Ma le note positive non si 

NAPOLI: Zoff; Nardin, Monti- fermano solo su Altarini. Vi 

colo, Zurlini, Panzanato, era pure una certa attesa per 

Bianchi (Montcfusco al 1’ vedere alla prova il nuovo 

della ripresa); Manacrvisi, tandem di sinistra Improta- 

Jaliano. Aitali ni, Improta, Canzi. A conti fatti bisogna 

Ganzi. dire che hanno superato la 

CASERTANA: Colombo; Pai- prova. Il napoletano, in di¬ 
lotta, Giacomin; Di Maio, verse occasioni, ha illuminato 

Anghiferi, Savini; Bergamo, il gioco con i suoi precisi 

Confinato, Fazzi, Fermo lanci e si è confermato un 

(Minto dal 25’ della ripre- elemento interessante, 

za ), M azzeo. Canzi ha dimostrato di ave- 

ARB1TKO: Po zz ag n a. re doti di sfondatore non co¬ 

muni, ha dialogato spesse vol- 
SERVIZIO te e bene con Altafini metten- 

mam-m i 7 do una seria ipoteca sul ruolo 

NAPOLI, 7 settembre jj. & j a s j n j s t ra _ 

Una vittoria, quella del Na- La Casertana ha recitato la 
poli, che non ha fatto molta sua parte. Si è confermata 

luce dopo le opache prestazio- una squadra con un’ottima 

ni di Reggio e Foggia. Eppu- intelaiatura difensiva e con un 

re si aspettava da questa par- attacco che sa il fatto suo, 

tita qualche utile indicazione specie in Mazzeo che si è ri¬ 

che facesse diradare le troppe j velato il suo uomo migliore, 
ombre affiorate nella squadra. \ La cronaca. Al 13’ Impro- 

Tmumaa «■anni iniin In nMvKtVA > 


panti hanno infatti allargato 
maggiormente il gioco favo¬ 
rendo le proiezioni di Piace¬ 
ri, Baisi ed Abbondanza. Que¬ 
st’ultimo è un elemento in¬ 
telligente e dotato di classe: 
il suo show è avvenuto in oc¬ 
casione della rete che ha fat¬ 
to esultare tutti. 

Il match si apre con il Pisa 
che proietta in avanti tutto il 
peso di cui dispone. Al 2’ 
Gasparroni, lanciato in avanti 
taglia su Piaceri, irrompe di 
testa e sfuma la prima occa¬ 
sione del Pisa. Al 10’ Abbon¬ 
danza apre sulla destra dove 
sta giungendo Barontini. Il 
mediano però non arriva in 
tempo e la palla esce sul fon¬ 
do. Al 14’ Lenzi tira su Bat¬ 
ta» che è costretto a parare 
in due tempi a terra. Al 17’ 
Abbondanza, contrastato da 
Sparilo, rimette indietro a 
Baisi che calcia a rete e la 
palla sorvola l’incrocio dei pa¬ 
li alla sinistra di Batta». AI 
19’ esce Barontini per far po¬ 
sto a Joan. 

Al 21* lancio di Abbondanza 
per Piaceri che lancia m area 
Casati il quale viene atterrato 
da Corni, interviene nuova¬ 
mente Piaceri e Sabatini lo 
falcia. Rigore. Batte Baisi sul¬ 
la destra di Batta» e fa cen¬ 
tro. Al 33' il capolavoro di 
Abbondanza. Gasparroni a tre 
quarti di campo porge alto ad 
Abbondanza il quale ferma col 
petto la palla e se la aggiusta 
sul piede. L’ex napoletano si 
fa avanti col pallone sempre 
alto e fa fuori altri due av¬ 
versari. Invita all’uscita Bat¬ 
ta» e poi lo trafigge. 

Al 40’ timida reazione della 
Sampdoria con discesa di Fru- 
stalupi che crossa in area e 
Francesconi al volo invia ol¬ 
tre la traversa. Al 43’ su ri¬ 
messa dalla bandierina inter¬ 
viene Benetti con un rabbioso 
tiro. Palla forte che sorvola 
di poco la traversa. Al 44’ Bai¬ 
si si smarca su lancio di Ga¬ 
sparroni. Centro ad Abbondan¬ 
za che ent» in area. Batta» 
esce alla disperata ostacolando 
l’indiavolato interno pisano in 
malo modo. 

Nella ripresa i neroazzurri 
toscani continuano ad imporra 
il gioco mantenendo il coman¬ 
do in campo. Al 4’ punizione a 
a favore del Pisa; tocca Piace¬ 
ri un po' lungo per Baisi e 
palla saettante che esce a lato 
del palo sinistro. Un minuto 
dopo Joan si smarca e « inven¬ 
ta » un’azione. Chiama Piaceri 
e va avanti, interviene Baisi 
e fucilata sopra la traversa. 

Al 10’ punizione in favore 
della Sampdoria. Benetti toc¬ 
ca per Nielsen. forte tiro in 
area e Francesconi manca lo 
intervento clamorosamente; e 
la prima occasione capitata 
agli ospiti che non hanno sa¬ 
puto sfruttare. Al 15’ tiro fuci¬ 
lata di Francesconi che Anni- 
baie devia in angolo. Al 17’ 
scambio veloce Baisi-Rampan- 
ti e discesa di quest'ultimo 
con tiro sull’esterno della rete. 

AI 18’ esce Frustàlupi un po’ 
provato lasciando il posto a 
Cristm che si presenta con un 
bel cross recuperando una 
svirgolata di Casati, che im¬ 
pegna Annibaie. Al 33’ Niel¬ 
sen si libera di Lenzi e porge 
a Benetti fuori area: tiro sen¬ 
za tanta convinzione a rate. 
Annibaie con troppa facilone¬ 
ria apre le mani e il pallone 
finisce nel sacco. Al 39’ Ab¬ 
bondanza porge a Rampanti 
che in corsa smista a Baisi in 
ottima posizione di tiro, ma 
la palla colpisce l’esterno del¬ 
la rete. 

La stanchezza prevale sul 
contendenti le cui azioni of¬ 
fensive sono dettate tutte piu 
dallo spinto che dalla volon¬ 
tà di concretizzare.. Domenica 
comincia il campionato di Se¬ 
rie B, il Pisa gioca in tra¬ 
sferta: dove: a Caserta o Ta¬ 
ranto? Tutto da ridere. 

Giuliano Pulcinèlli 


lopopolo liquida Macheti 
alla pitia ripresa 

PRATO (Finn»), 7 tottombro 
Sandro Lo popolo «i è stortati- 
to in poco piu di duo minuti dot- 
l'americano Eddie Mac non Junior 
nella riunione di pugilato svoltati 
aatoto nello stadio comunale di 
Prato. Lnpopolo è apparto in ot¬ 
tima forma; dopo 1 primi scambi 
ha colpito violentamente due vol¬ 
te l'anonario che non fc am¬ 
brato risentire dei colpi, ma poco 
dopo un nuovo potente diretto lo 
ha meteo a terra per 11 conto 
totale. Erano passati appena 2'08" 
daU'iniilo. 
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La squadra di H. H . vinceva I -0 quando è mancata la luce: partita valida ? 


Buio sul derby romano a sette minuti dalla fine 


FinaU a serprau 

Ma la luce 
è mancata 
anche ai 
a vincitori » 

tOMA, 7 settemb-e 

-Voti c'è stato nel passato a 
memoria di tifoso un derby 
cosi drammatico, cosi ricco 
di sorprese e dì imprevisti: 
ne sono successe di tutti i 
colori, non è mancato nien¬ 
te nel carnet di questo in¬ 
contro stracrifadmo. E' co¬ 
minciato dall'maio la sagra 
delle sorprese, quando Loren¬ 
zo ha presentato una forma¬ 
zione a sorpresa, rivoluzio¬ 
nando tutta la squadra e mi- 
schtando le carte in tavola in 
modo da confondere comple¬ 
tamente le idee ad Herrera 
ed ai giallorossi. 

Questa Lazio e stata dun¬ 
que la prima sorpresa: una 
sorpresa anche per vitalità, 
per velocità, per carica ago¬ 
nistica. La Lazio infatti è sta¬ 
ta la squadra che è andata 
a bersaglio per prima, pur 
vedendosi annullare un goal 
in modo piuttosto discutibile. 

Costretta in svantaggio in 
modo egualmente beffardo, 
cioè per una respinta difet¬ 
tosa del suo portiere Di Vin¬ 
cenzo raccolta e trasformata 
in goal da quel grande op¬ 
portunista che è Peiro. e pri¬ 
vata della sua guida m pan¬ 
china perche Lorenzo e stato 
espulso per proteste, la La¬ 
zio non si e persa d’animo. 
Ha continuato a giocare, ha 
continuato a lottare ha con¬ 
tinuato a dominare d cam- 
jk> contro una Roma che non 
riusciva assolutamente ad af¬ 
ferrare il bandolo della ma¬ 
tassa 

Ma la sorte stasera era pro¬ 
prio contro la Ixizto Infatti 
la squadra di Lorenzo ha avu¬ 
to la possibilità di pareggiare 
quando Lo Bello ha concesso 
un discutibile calcio di rigore 
contro la Roma, forse per pa¬ 
reggiare i conti della sua pre¬ 
cedente decisione a favore dei 
giallorossi 

Ma stavolta e stato Mar¬ 
chesi a sbagltare. Poi la La¬ 
zio ha avuto ancora l’oppor¬ 
tunità di pareggiare i conti 
quando Cordova ha deviato 
il traversone di Morrone, ma 
allora e stato Gmulfi a dire 
di no ai laziali. Come se non 
bastasse a T dalla fine c ve¬ 
nuta meno anche la luce: c 
poiché la Lazio era la squa¬ 
dra organizzatrice è probabile 
che in base all'articolo sul- 
loggettività della responsabili¬ 
tà. la Lega decida di asse¬ 
gnare partita vinta alla Roma 
per 2-0 

Sarebbe veramente il col¬ 
mo. in questo caso; sarebbe 
una beffa atroce per la Lazio. 
Dal canto loro naturalmente 
i giallorossi esultano per la 
vittoria, che permette alla 
Roma di superare il turno 
in Coppa Italia• ma l'esultan¬ 
za non può andare oltre la 
concretezza del risultalo per¬ 
che la prova della Roma e 
stata una delle peggiori in 
questi ultimi tempi. Basti di¬ 
re che l’unico dei giallorossi 
a salvarsi dalla mediocrità ge¬ 
nerale è sfato il portiere Gi- 
nulfi. 

Roberto Frosi 


Canottaggio 

URSS e RDT 
dominano 
gli europei 
femminili 

KLAGENFUftT. 7 settembre 
Successo delle vannino sovieti 
che e della RDT ai Campionati 
europei di canottaggio femminili. 

Le tedesche orientali si sono ag- 
giudicate oggi due medaglie d'oro 
la prima nel due di coppia con 
<3 Jaeger e R Schmidt, e la se¬ 
conda neirotto. Dal canto loro le 
sovietiche hanno vinto la Anale 
del quattro di coppia con la Gru¬ 
fola. Gomolko, Bocharova e Ni 
kolaeva. e quella dello stufi con 
Genia Gheregite 


TOTIP 


1* CORSA 


T«km 

lìti 

2‘ CCRùA 

Orvieto 

Gvdule 

lqrsa 

Decadramma 


Giullare 


4* CORSA 


Bleeiet 
F uttei 


5* CORSA 


Celmcherd 

Willer 


6’ CORSA 


Ouemeda 

Deaer 


luiio-Rumu quasi un giallo 

Peirò segna e 
Marchesi sbaglia 

Gol di Fortunato annullato - I biancoazzurri 
falliscono un rigore - Lo Bello espelle Lorenzo 



Selenio Herrera e Lorenzo i due « maghi » dai derby. 


MARCATORE: al 35' del pri¬ 
mo tempo Peirò. 

LAZIO: Di Vincenzo; Papado- 
pulo, Facco: Cucchi, Soldo, 
Marchesi; Massa. Mazzola, 
Ohio, Morrone, Fortunato. 
(12.0 Sulfaro; 13.o Wilson). 

ROMA: Ginulfi; Spinosi, Bet; 
Salvori, Cappelli, Santarini; 
Peirò, Landini, Enzo. Ca¬ 
pello. Cordova. (12.o Evan¬ 
gelista; 13.o Scorsiti). 

ARBITRO: Lo Bello. 

ROMA, 7 settembre 

Al fischio di inizio è la La¬ 
zio che si presenta per prima 
nell’area giallorossa con un 
tiro di Massa che Bet respin¬ 
ge fortunosamente. A preme¬ 
re sull’acceleratore e sempre 
la Lazio che si fa pericolosa 
al 4’ con Facco che fallisce 
di poco a pochi metri da Gi- 
nulfi. Al 5’ Ginulfi para una 
forte punizione rasoterra di 
Morrone. E’ la Lazio che pre¬ 
me di più ma alni' Salvori 
si proietta a rete, l’occasione 
e ottima, ma Massa lo atter 
ra platealmente. 

Al 17’ la Roma da vita ad 
una bella azione con trian¬ 
golazione Cordova-Salvori-Lan- 
dini, quest'ultimo tira ma la 
difesa respinge. E’ sempre la 
Lazio a premere e al 20‘ Fac 
co, a parabola, manco poco 
che non insacchi, ma Ginulfi 
con un ultimo guizzo, manda 
in corner. 

Al 22’ l’episodio « clou » del i 
primo tempo- Morrone da vi- j 
ta ad una azione ubriacante I 
sulla sinistra, crossa. Forni- , 
nato raccoglie e di testa se¬ 
gna. L’arbitro Lo Bello ten- i 
tenna poi decreta una puni¬ 
zione per un fuori gioco, me 
sistente, di Massa Protesti 
dei laziali che si aggruppano 
intorno all’arbitro, ma Lo 
Bello e irremovibile. 

Al 24’. alla ripresa del gio¬ 
co, Lo Bello ferma il gioco i 
ed espelle il trainer della La- > 
zio, Lorenzo, per proteste. AI ! 
35’ la rete della Roma: Ca 
pello tira, De Vincenzo si 
butta ma la palla gli sfugge, 
irrompe Peirò che segna Al 
44’ occasione per la Lazio con 
Ohio che raccoglie di testa 
ma la palla sfuma sulla de 
stra Ora e la Roma a farsi 
avanti 

Alla ripresa formazioni in¬ 
variate ed e la Roma che si 
presenta sotto la porta di Di 
Vincenzo con Spinosi, un ti- 
ro-bomba che Di Vincenzo re¬ 
spinge con ì pugni; raccoglie 
Cordova che spara fuori sul¬ 
la sinistra 

Al 5’ si fa sotto la Lazio 
con Mazzola che tira in boc¬ 
ca a Ginulfi. Un minuto do¬ 
po nuovo tiri' di Mazzola che 
finisce di poco sulla desti a 
Al 10’ di nuovo Mazzola m 
evidenza, tiro, Ginulfi e a ter 
ra e la palla gli rimbalza 
addosso finendo in angolo La 
Roma è sempre pericolosa in 
contropiede e le •-uè azioni 
sono ariose con svelte a pei 
ture sulle ali 

Al 14’ l’episodio del rigore 
per la Lazio, un penalty ine¬ 
sistente. Lo Bello lo aveva vi¬ 
sto in precedenza per un fai 

10 di Cappelli su Ghio. Tira 
Marchesi che tenta di spiaz¬ 
zare Ginulfi, il tiro e fiacco 
e il portiere glallorosso de¬ 
via in corner- 

Al 20’ Cordova sta per cau¬ 
sare un'autorete; Ginulfi re¬ 
spinge corto, raccoglie Morro¬ 
ne che tira, Ginulfi respinge 
nuovamente, la palla colpisce 

11 palo. Mazzola tira, nuovo 
palo, Fortunato irrompe ma 
Il tiro finisce fuori. 

Al 23* Bet lascia partire un 
tiro violento che colpisce la 
traversa. Ora la Roma gioca 
anche con più scioltezza e con¬ 
tiene bene le folate offensive 
degli avanti laziali tra i quali 
fA spicco Morrone. Al 27' 


Landini insidia Di Vincenzo, 
ma questi « para ». Al 37’ e 
Bet proiettato in attacco ad 
insidiare Di Vincenzo che 
para m due tempi. Al 39’ il 
campo piomba nel buio: l’il 
luminatone artificiale si e 
interrotta. Il gioco riprende 
ma di nuovo ci sono due in¬ 
terruzioni di corrente. Poi la 
interruzione continua, la lu¬ 
ce non torna, Lo Bello porta 
j giocatori negli spogliatoi 
Il derby è finito con sei 
minuti di anticipo. 

E ora la parola alla Lega. 

Giuliano Antognoli 

ir 

Non sì sa se la partita ver¬ 
rà fatta ripetere o se imece 
la Lega deciderà di dare la 
vittoria alla Roma per il con¬ 
venzionale punteggio di 2-0 
applicando l’articolo del re¬ 
golamento che richiama la 
responsabilità oggettiva della 
squadra ospitante, la quale in 
questo caso è la Lazio. 


Reggina 3 
Foggia 0 


MARCATORI: Perucconi (R> 
al 25’, Ferrarlo (R) su rigo- 
re al 29’ e Teneggi <F) auto* 
rete a) 34’ del s.t. 

REGGINA: Ferrari: Divina. 
Clerici: Tarpili, Sonetti 
(Matteoni). Pesce; Perucco- 
ni, Pirola. Ferrano, lami- 
bardo. Yallongo. X. 12: Ja- 
roboni; n. 13: Mattroni. 

FOGGIA: Trentini; Fumagalli, 
Colla; Pirazzini. Teneggi. 
Villa; Garzelli, Camozzi. Bi- 
gon, Maioli. Montepagani 
(Saitutti). N. 12: Crespan; 
n. 13: Saitutti. 

ARBITRO: Cantelli da Fi¬ 
renze. 


Brioso Catanzaro alla Favorita (1-1) 


Pari della Ternana a Perugia (0*0) 


Privo di merito il ! Senza reti il 

_ i 

pari del Palermo i derby umbro 


I siciliani hanno denunciato difetti in tutti i reparti 


Partita bella, tirata, ricca di emozioni 


MARCATORI: al 3 7" terrari 
(F). al 42’ Franzon (( ) ilei 
secondo tempo. 

PALERMO: Ferretti; Costan/i- 
ni. Sgrazzutti: Lamini. Giu- 
bertoni, Landri; Pellizzaro. 
Reta, Troja. Bereellino. Fer¬ 
rari. (X. 12 Cri, n. 13 i ausiti, 
che è entrato al 10' della ri¬ 
presa al posto di Rejal. 
CATANZARO: Maschi: Marini. 
Bertoletti; Bertuei-ioli. Bene¬ 
detto, Banelli; Della Pietra. 
Franzon, Musiello, Arbitri. 
Rigato. (N. 12 Pozzani. ». 
13 Kilipo che al 35' della ri¬ 
presa ha sostituito Ariste! ). 
ARBITRO: Giunti di Arezzo. 

SERVIZIO 

PALERMO, sette- e 
Pan e patta i l-l » alla fa 
vorìta tra Palermo e Catan¬ 
zaro. Un pareggio che beffa 
la squadra calabra, assumili 
dominatrice della gara, e prr 
mia sproporzionatamente un 
Palermo in veste dimessa, 
rinunciatario, che ha denun 
ciato vistose falle in dife-a 
a centro campo ed allattaceli 
La cronaca del pruno tetti 
po. come tante cronache a re 
ti inviolate, è scui sa 
Al 2f” il Catanzaro \ ci 
no al gol con l’azione p.u ,x- 
riculusa. di tutto il pruno 
tempo. Da Franzon ad Arisvi 
che a tre quarti di < ampa 
allunga m profondità a Bt>- 
nelli, tutto solo sulla destra 
i rosa ritengono il mediano 
m fuori gioco e si fermano, 
ma l’arbitro fa cenno cn prò 
seguire. Ferretti esce dai pali 
alla disperata, respinge di pie 
de il tiro di Banelli 1 due ti- 
niscono a terra, arriva --ni 
pallone Della Pietra thè tira, 
ma Costantini respinge a poi 
ta vuota. 

Nel secondo tempo >! domi 
mo del Catanzaro e incontra 
stato. 

Al 6' una grande occasione 
per la squadra di Badarci 
cross di Aristei, Ferretti re 
spinge ma non trattiene. Mu¬ 
siello alza un pallonetto \er 
so la porta sguarnita, sulla li¬ 
nea Della Pietra, di testa, 
manca incredibilmente il pal¬ 
lone 

Inaspettatamente al 37' il 
Palermo va in gol. Cross di 
Bereellino sulla sinistra su al¬ 
lungo dì Causiti: Ferrari, a 
quasi cinque metri da Maschi, 
schiaccia di testa in rete Una 
vera doccia Iredda per ì « a 
labri. 

La partita sembra decisa a 
favore del Palermo, tua non 
e cosi. Infatti al 42’ a segui 
to d 1 un fallo t ommesso da 
Bereellino e tirato da Della 
Pietra. Fran/ou con un pal¬ 
lonetto batte Ferretti e pareg 
gu le sorti deH'incontro 

Ninni Geraci 


Battuto il Verona (2-1) 

Il Varese è 
Eliminato il 

Tamborini mette al sicaro il risultato do¬ 
po an autorete dello scaligero Battistoni 


primo 

Milan 




IL COMMENTO DEL LUNEDI’ 


m m m m 


I 

V 1 . 


Chiarezza per l'UNIRE 


v,w.* 


La stam/xi governativa e non so/o _ -ter 
natna. annuncia, compiaciuta, che la crisi 
dell'ippica e stata amala a soluzione con 
la nomina del doti Luigi (.rigante u coni 
musano straordinario dell UNIRE in sosti 
t tuzione del dimissionano ma Grassetto che 
- il ministro dell’Agricoltura Valseci hi ai eia 
chiamato a r. guidare » il massimo ente ip 
può con un decreto Urinato quando voli < 

, il governo erano già da tempo dimissionari 
Gli esponenti delle categorie ippiche, come 
si ricorderà si rifiutarono di collaborare 
| ioti l'mg Grassetto icieu il motti o dette 
• sue dimissioni i e il presidente del disnodo 
i lonsigho dell ('SIRE ricorse al Consiglio di 
Stato e . all'on. Piccoli, quasi a lolcr siqm 
tirare che dietro il provvedimento dell <>n 
Valsecelo cera qualcosa che andata oltre 
le questioni dell'ippica per riguardare direi 
lamento la Democrazia i nstiana chiamata in 
causa appunto attraverso il suo segretaria 
politico 

Via Grassetto gli esponenti delle catego 
ne ippiche hanno arredalo di collahnrare 
con il doti Gigante, dietro impegno del mi 
lustro a mantenere nei limiti di tre mesi 
la gestione commissariale tn mesi nel t or 
so dei quali doirebbe esseri - approntala la 
riforma dell'ente rio ha spinto la maggior 
/yurte della stampa italiana a dipingere ili 
rosa il futuro dell ippica e a dare per scori 
tata la soluzione della crisi rinunciando di 
smvottamentc a conoscere le ragioni che han¬ 
no portato all'attuale gestione commissariale 

Voi restiamo coni nifi thè la giusta so lu 
zi ove dei problemi dell'ippica e legata ad 
una riforma chiara, sostanziale dell Ente 
che abbui come cardine la sua reale demo 
eraltzzaztone 

E' necessario che i erigano chiamati a col 
Kllìorare coti il neo-commissario non solo i 
« padroni dell'ippica » ma anche i rappreseti 
tanti d-'lle categorie dei lavoratori del srl 
ture i dipendenti degli ip/rodromt delle scu 
dene delle sale corse private che attualmente 
non godono neppure dei piu elementari di 
ritti m orosi luti dalle legai dello Stato ,n 
tema di lavoro 

In sede ministeriale si assicura che il dott 
Gigante conosce bene t problemi dell'ippica 
la composizione della Consulta e l'occasione 
buona per dimostrarlo 

Un'altra necessita c quella di democratiz¬ 
zare le strutture rendendo elettive tutte le 
cariche, a cominciare dal presidente e dal 
vicepresidente che attualmente sono di no¬ 
mina ministeriale L’introduzione del meto¬ 
do democratico e indispensabile, così come 
è indispensabile partire da un’analisi ampia 
e veritiera dei problemi che occorre risol¬ 
vere e degli ostacoli che bisogna rimuovere. 
E qui bisogna parlare chiaro: bisogna dire 
senza mezzi termini quali sono gli ostacoli, 
quali sono le forze che si oppongono alla 
loro rimozione, quali sono gli interessi che 
hanno portato all'improvviso scioglimento 
del C.D, e quali ragioni hanno spinto il pre- 


MARCATORI: autorete di Bat¬ 
tistoni (Ae) al 15’ nel p.t.. 
Tamborini (Aa) al ,'WT. al 42’ 
autorete di Dolci (Va) nella 
ripresa. 

A ARESE: Carmignani; Perr- 
g». Murìnì; Stigliano. Della- 
ciò tanna. Dolci: Corradi. 
Tamburini, Nuti. Ronziti, 
Kraitla (12 Barluzzi. 13 
Hmiafè). 

VERONA: Pizzalialla; Ripari, 
Sirena; Mascetti, Battisti»»!. 
MascaUito; Maddè (dal 
della ripresa Orazi); Ferra¬ 
ri. Clerici. Traspedini, Bui 
(12 Colombo. 13 Orazi). 
ARBITRO: Trono di Torino. 

NOTE spettatori paganti 
t> 900. lire Il .739 000. calci d’un 
golo H-5 per il Verona, 4-3 nel 
primo tempo, ammoniti al 31’ 
Mascalaito, nella ripresa al 7" 
Mor. a, al 43’ Perego. Al 20’ 
della ripresa Orazi entrava al 
posto di Madde; al 30’ del pri¬ 
mo tempo Dolci usciva dal 
campo per un colpo ricevuto 
e rientrava al 35’ Al 42’ della 
ripresa usciva Mascetti e non 
rientrava 

DAL CORRISPONDENTE 

VARESE, 7 settembre 
La squadra biancorossa con 
questa vittoria si e aggiudi¬ 
cata il girone della Coppa Ita¬ 
lia dove giocavano il Milan e 
il Verona, qualificandosi co¬ 
si per i quarti di tinaie. Il 
grande sconfitto resta il Mi- 
ìan. I campioni d’Europa 
escono dunque subito da que¬ 
sta Coppa Italia che si e ri 
velata difficile anche per le 
« grandi » 

I.a partita odierna ha vi¬ 
sto un Varese formato serie 
A Nulla da eccepire sulla le 
Rimonta della vittoria barn 
corossa anche se gli avversa¬ 
ri wionesi si sono battuti si 
no m fondo per raddrizzare 
le sorti della partita L’alle- 
nator" hianrorosso Liedholm 
e riuscito a termale le tre 
putite del Verona Hm. Cleri 
ei e Traspedmi che sono sta¬ 
ti controllati meravigliosa 
mente da Pei ego Morirli e 
Doli i 

Vinta la battagli.i in difesa 
ed a (entro lampo. il Vare 
se ha messo in mostra un 
ottimo Tamburini un regista 
(om- Rimato ed uri Nuli se» 
ten.ito i un'io t suoi ex coni 
pugni (Imi alalie Corradi mi 
suva a ducutale pt ricoloso 
L’altra ala Urani.i ha fatto 
delle tulli i os t . m prima bat 
luta ma poi sciupimi seni 
lire quello «la taceva prima 
di buono 

Il Vi unii ha (creato di 
( reare spazio alle tre punte 
ed aneli- M.,srito e Madde 
tentavano ni insi-rusi ma la 
| micini giornata dell'ex mila 
] nista Maone beli < ontrollato 
i (l’alt !.. p ,t ti da ‘sogli.ilio e la 
j vena dei le uà '• io-si non h.m 
• no mai pi ì n i ss. i .die tre pun- 
! t- sialigio di essere perirò 
I io'i s, non io (piali tu- spo 


Al ''a della i qn esa | alleila 
tuli I 11. i hi tentava il tutto 
pei 'ulto mandando Mudile 
negli spuah, t,,i ,.(| msriendo 
il piu in si I. Oia/i, ma la 
palina oi.iiii.ii era in mano 
al Valisi i nulla cambiava 
('nrmigi.ani c Pi//uballa so 
no stati imp-guati non mul 
lo si veramente i nei tre goals 
nessuno dei portieri ha ini 
pa la ohi-a siahgct.i per 
hi n due v i ii'* s| i -.ali, aia sul 
inulte di I talli di i igoie ali 
zi un talli - ni Mieli i su So 
| gli.ino - li ii* "issimi! rigoie 


.s '.dente defenestrato Alitisi a ricorrere al 
loti Piccoli anziché (dia magistratura dello 
Stato 

Al om non può lonttnunre a tacere de ir 
dire -se egli e stato uni osso perche non 
piacela ad alcuni uomini della DC il prò 
gromma che egli ai eia approntato /prò 
ordinimi avanzato rispetto al /lassato uri 
ben lontano dalle moderne esigenze del sei 
farei o se lo « scontro > e alienato sa alt te 
questioni magmi la legge stur/r ippodromi 1 '• l( J 'sioik 
ioti il v giro t, ih indiai di < he ai relitti coni 
portato e con gli uppevti die avrebbe su 
salato in tema di udori zuzione di aree 
di gestioni e tosi ita 

Ogni tentatilo di asolare la < risi scruti 
jxirtire dalla cornisi cima dellu icntu ruihia 
di risolversi nel soldo t ora promesso (come 
l'accettazione del doli (rigante da /iurte de 
gli esponenti dei xt’lloti ippici del testo/ 
destinato alla disiati.a a portine ben /adii 
benefici se non pioprio a Insilare te cose 
come stanno, (diurno m-lla sostanza 

Di grande ini portali .a e ani he il regola 
mento dell'l'NIRE sull atti’ ita dei rampi di 
corsa Antuo n gola mento tei ehm io mi 
quarto (li scudo is/uoit <> ad una melila 
hta che piu non si ritmiti nei/h i/ipodromi 
e che dei e essere limilo da ia/io <t lombi 
Bisogna fate una lega' die dia lidio m -d 
pubbluo degli ippodionn > snpmttuttn dette 
sale privale die prn i i ’ /ladroni dell ip/n 
va» (l’Ila /xissibil'ta di tate d bello e un 
Ino tempo (I nitrodu .ione del totalr.uitore 
(indie in rapporto al g'oio die passa atira 
verso le sale prnate e minai /ini che mani 
ra e una necessita mi pini rnstinahile / < he 

riordini le corse set ondo < rderi tinnii e ri . 
spandenti a in i (duine <h altari di oltre 
( ento miliardi laido /»'' mie un esempio j 
c assurdo continuale a unistdermc jinrtilo | 
ini ( mallo t h>’ na messo /arile in pista mi | 
che se non si e pi esentalo al ita della (ima 
e tasi tare che pruni’ si minsi Inno bellamente 1 
i quattrini scommessi da! pubbluo su quel I 
cavallo Cosi come in regolato riversamente \ 
il passaggto di un tantino o di un « driver » | 
da una scuderia all nitro fino all assurdo th 
partecipare a una coi sa con il cavallo di 
un qualsiasi proprietario attillando ad un 
collega il proprio 

Sarebbe come se un giocatore di calcio 
potesse passare distm offamenfe da lina squa 
dra all'altra di domenica in domenica re 
to immaginate il caos che si creerebbe nel 
mondo del football e le ripercussioni sul To¬ 
tocalcio, vur facendo credito a tutti della 
massima onesta 7 

E questi non sono che alcuni esempi 

Molti, moltissimi altri se ne potrebbero 
fare. Ma il dott. Gigante, si assicura, cono 
sce bene » problemi dell’ippica e allora non 
resta che fargli credito di buona volontà 
per questi tre me.n e augurargli di essere 
all'altezza della situazione nell'interesse del 
l'ippica, degli ap/xissumati e dei lavoratori 
di questo settore verso i quali dovrà rmd 
gerv le sue prime attenzioni 


per l'uscita di Dolci, ma pri¬ 
ma Madde e poi Mascetti non 
sanno sfruttare delle buone 
occasioni. Il primo tempo ter¬ 
mina al 42’ con una grande 
azione di Perego che scattato 
dalle retrovie semina cinque 
avversari e passa a Soglia- 
no che da solo davanti a Ptz- 
zaballa si fa procedere da 
Battistoni 

AIlTnizio della ripresa il Ve¬ 
rona cerca ancora disperata¬ 
mente il pareggio; prima e 
Clerici che da 15 metri ful¬ 
mina a rete e Carmignani sal¬ 
va m calcio d'angolo. Al 5' 
mi centro di Sirena Traspe¬ 
dmi di testa da due metri 
mette di poco a lato. Il Va¬ 
rese finalmente si sveglia per 
merito di Bonatti e Tambu¬ 
rini. Al 311’ su azione di Cor¬ 
radi. Sogliano solo davanti a 
Pizzaballa viene spinto alle 
spalle dentro l’area di rigo¬ 
re Il fallo viene concesso dal 
limite Al 3«’ fallo su Nuti 
e calcio di punizione di Bo¬ 
na! ti che passa a Tamborini, 
scarto dell’ala e tiro impara¬ 
bile sulla destra di Pizza- 
balla. 

A 3' dalla fine un fallo di 
Pei ego su Bui dal limite del¬ 
l’area di rigore e calcio di 
punizione battuto da Mascot¬ 
ti. la palla e deviata da Dolci 
di testa e batte Carmignani. 
Niente fino alla fine con fi 
Varese esultante per la bella 
vittoria 

Orlando Mazxola 



Liedholm, un tecnico eh» ci va 
far*. 


Buona prova dei romagnoli 


Reggiana tutto fumo 
Passa il Cesena (1-0) 

Troppo orgasmo nelle file della squadra emiliana 


I t- -di. I I .1 hu III hi gr.lZUlti > il 

I Veti -li . 

' III 1 \ i inii.i i.’Mnid Rio i ni 
t si c uni 1 -"' nml'' ' hi ne ma 
I IuIm- tlnppii is.il.iid ( li-IKI e 
! unii..'(- a ->pra//i mi litri lei 
I r.ui data la i Oliva giornatii 
t di M addi- ha (h otiti» da sn J< » 
| -usti ni i. il pi -n del ci-ntio 
l lampo 

1 .'.mz .' (le..a p.i rt ’t a Ila v ' 

] sto su P.t 11 Nut p.i -entar-i 
davanti a P//.ma '.a di>pn a 
v ( r siip'-i atn n a- ! oila/ia t re 
i, ve; -.■ ed .in u ,ai!t :< 
il- e -Udo tua .. i patate 
Ai H et eia < -li -l la <* 
ri’ pun./ione uiijx-gn.i < armi 
guani i he mette in ango.d 
A, li log i d fon ad: -u. a 
s.n.-’ra ferir.,. - i l.ihu-anu n 
te da Kijiari r cali u> di pii 
m/iont* viene battuto citi B<» 
natti Nuli scatta dal i di 
stra e colpisce di testa .a 
palla batte su’, peli" di Rat 
ristoro, spiazza Pi/zaba.la e 
termina in rete 

Insiste il Varese i he ai 20’ 
potrebbe raddoppiare Sulla 
destra fugge Tamborini che 
centra lunghissimo, arriva 
Dolci dalle retrovie che r al 
eia al volo e scaglia di po 
ciussimo il bersaglio Al 2t>’ 
grossa occasione per 1 ! Ve 
rona Rio in giravolta sfiora 
il palo ( on Carmignani hat 
luto 

E’ il Veruna ora che aitai' 
ca perche il Varese e in 10 


MARCATORE: Ferrari» al 

27 '. 

t F.KKNA: ( impicl; scorsa. 
Ammoniaci; la-oni. ( recarci- 
li, Fanta//i; Mainili. Caspa- 
rini, l.urchi, Ferrari», Star- 
chini (ilnilicesinio Giacinti; 
tredicesimo Bollini). 

REGGI (NA: Bastiani; Berli¬ 
ni. Giorgi; Vignando, Ste¬ 
fanelli). l’ieelhi. Spagnolo, 
Kagonesi. Dalla Turca, Za¬ 
pon. ( rippa (dodicesimo 
Koranga: 13 Nardnni). 
.ARBITRO: Bercila di Milano. 

DAL CORRISPONDENTE 

REGGIO EMILIA. 

Se lu pallila doveva dai lu 
mi lumi ci sono stati per Ma 
ta/zoni ma non per Riz/otto 
Il Ce-ena al di la della vii 
tona, di I lesto guadagnata sul 


A Pilone 
l'autoscalata 
della Maddalena 
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campii e con tutti i galloni, si 
e rivelato m buona forma con 
un gioco organico, non spetta 
(olare ma sostanzioso Solido 
in difesa, ben registrato nella 
mediana dove Fani uzzi domi 
na ner calma ed esperienza 
e scoppiettante nll'attam o con 
un Marmo che tara (erto par 
lare cn -e. un Ferrano grinto 
so e nolente, il Cesena ha la 
x. iato il turno alla Reggiana 
t -i e preso I arrosto 

Cica Reggiana sptiunen 
tale il un ordii (senza Grevi ( 
C.aletM» tutto orgasmo e 
n.cnt ■ leg.a 1 1 .maliarde in 
Ntelanello assurda in Vignali 
do balbettante m Zunnu e con 
un Dalla Turca ( lu- ha tutte 
le attenuanti della prima un 
provvis.t espt rien/it al centro 
dell'attacco Rizzotto ha di che 
rifletti re ed il Perugia e qui 
eh- ari iva Anche spagnolo, 
fin qui definito in stato di 
zìi. snremuto dopo il primo 
tempo, si e eclissato 

Il nerbo della Reggiana sta 
ancora ni i vecchi Berlini. 
Giorgi Raglinosi e Grippa 
Isaruom, lanciato nella ripre 
sa si e aiielie lui smarrito nel 
vortice senza Éauo rie coda 
(lei compagni smaniosi di ag 
guardare il pareggio ma nien 
te (li piu 

Per unii minuti Reggiana e 
Cesena si misurano da lonta¬ 
no Poi, complice Spagnolo, la 
difesa (( senato (ornine 1 unico 
sbandamento palla a Piteli» 
ancora Spagnolo che tocca ! 
|i< r Grippa gran tiro e gran 
parata d- Cunpiel Al 27 ‘ Fan 
(uzzi ha 1 idea originaria del 
goal palla a (.«spanni questi 
a Marmo che porge a I.occhi 
cross e Ferrano da pochi pa.s 
si non perdona 

Nella ripresa Kagonesi pren¬ 
de il posto di Piotila e cede 
il ruolo di mezzala a Nardo- 
m. Due assoli di Marmo e di 
Crlppa poi non succede più 
nulla per circa mezz’ora. I 
granata impazzano come t dia¬ 
voletti di Cartesio (ma impaz¬ 
zano solo t e il Cesena non 
perde la testa: difende il bot¬ 
tino Arui al 33’ Ferrarlo do¬ 
po uno scambio con Marmo 
potrebbe addirittura raddop¬ 
piare. 

I. m. 


PERUGIA: Cacciatori: Mar- 
cucci. OR rieri; Nimis. Po¬ 
lente*. Bacchetta; Piccioni. 
Passalacqua ( Montenovo ). 

Innocenti, Mania. Montana¬ 
ri (dodicesimo: Mantovani). 
TERNANA: Ormano: Pan- 
drin. Benatti; Marinai. Fon¬ 
tana, Castelletti; Marchetti. 
Casisa. Bellinazzi, Landò ni. 
Meregalli < dodicesimo: Gras¬ 
si: tredicesimo: Gola). 
ARBITRO: Casarin di Milano. 

DAL CORRISPONDENTE 

PERUGIA, 7 settembre 
Il primo risultato m bian¬ 
co della stagione a Perugia 
si e avuto proprio nell’atte¬ 
sissimo derby con la Terna¬ 
na. Lo 0 0 rispecchia il reale 
andamento della gara solo per 
quanto si riferisce agli ulti¬ 
mi 45’. Infatti, il primo tem¬ 
po aveva offerto un gioco di 
ottima fattura, una partita bel¬ 
la, tirata, interessante. La Ter¬ 
nana è venuta a Perugia per 
niente intimorita dalla fama 
di castigamatti che ì grifoni 
si erano fatti liquidando Ba¬ 
ri e Lazio. I rossoverdi, que¬ 
sto si, hanno adottato una 
tattica di difesa. Ma non sa¬ 
premmo dire fino a che pun¬ 
to lo schieramento prudente 
degli uomini di Pinardì fosse 
dettato dalle esigenze contin¬ 
genti della gara odierna e fi¬ 
no a che punto invece derivas¬ 
se dalle attitudini degli uomi¬ 
ni a disposizione dell’allenato¬ 
re temano. Sta di fatto che 
la forza difensiva degli ospi¬ 
ti et è apparsa veramente ec¬ 
cezionale. 

Quanto al Perugia, franca¬ 
mente non ci sentiamo di di¬ 
re che abbia deluso. Non a 
caso il primo tempo, cioè la 
parte tecnicamente migliore 
dell’incontro, è stato il pe¬ 
riodo di maggiore pressione 
e di superiorità territoriale dei 
padroni di casa. 

In effetti le cose sembra¬ 
vano mettersi bene per i pa¬ 
droni di casa. Montanari, la 
aletta tutto pepe, pur com¬ 
mettendo qualche errore, era 
attivissimo nel gioco d’attac¬ 
co e specialmente nelle con- 
c lusioni 

L'unico tentativo della Ter¬ 
nana, per tutto il primo tem¬ 
po, era un colpo di testa di 
Bellinazzi su servizio di Lan 
doni, che scavalcava dt poco 
la traversa Invece era sem¬ 
pre il Perugia a premere. 

Ci si aspettava nella ripre 
sa il crollo di certi anziani 
della Ternana, come Castel 
letti e Landoni, chp nel pri¬ 
mo tempo avevano speso te¬ 
sori di energia. Invece non 
un crollo, ma perlomeno un 
calo si avvertiva nelle file pe¬ 
rugine, soprattutto in Piccioni 
e Mazzia Cosi il bel gioco 
arioso del primo tempo si 
spezzettava in una sequela di 
azioni convulse, con una Ter¬ 
nana paga dello 0-0 ed un Pe¬ 
rugia che non riusciva piu ad 
oi guni/zar») 

Cosi il tinaie era il pe 
riodo migliore degù ospiti, i 
quali pero giocavano senza 
troppa convinzione, come or¬ 
mai del resto i loro avversa 
ri logorati da tanti attacchi 
inutili Restava lo 0-0 ed il 
rammarico che una partita 
nata sotto il segno del bel 
gioco espnmesse un secondo 
tempo cesi scadente pfi il me¬ 
no brillante dei risultati 

Roberto Volpi 


A Torino 


Calanchini 
tricolore 
di sciabola 


TORINO, 7 setter) 

11 milanese Calanchini ha 
vinto il titolo italiano as M i 
luto di sciabola. A’, torneo 
hanno preso parte 59 de: 72 
isctitti, in rappresentanza rii 
\Piiu società 

La \ ritorni di Paolo Ca.ar: 
chini nel torneo per ,1 trio»*.» 
italiano assoluto di sciabo.a 
rappresenta la prima grossa 
sorpresa d°i campionati ita¬ 
liani di scherma 
Nel girone finale lo vuba 
latore milane-e de. >< (hard, 
no» si e aggiudicato quat’ro 
\ritonc, subendo una sola 
sconfina ad opera de; cani 
pione uscente Rolando Rtgoii 
Per aggiudicare secondo 
terzo e (piarto pos’o n e.a» 
s tu a e stato necessario uno 
i spareggio ira Rigo!:, Salvado 
ri e Mario Tullio Montano 
I tre sciabolatori m un pn 
mo tempo si sono rifiutati 
di scendere in pedana ri le 
vando di essere stanchi per 
la logorante giornata di gare 
e chiedendo che la classifica 
lasse fatta tenendo conto del 
le stoccate E’ stato neces¬ 
sario l’intervento del presi¬ 
dente della Federazione dott. 
Nostini, perchè i tre scher¬ 
midori si decidessero a scen¬ 
dere in pedana. 

Lo spareggio, tutt’altro che 
entusiasmante, ha poi attri¬ 
buito il secondo posto a Mon¬ 
tano. il terzo a Rigoli ed il 
quarto a Saivadori. il quale 
nei suoi due incontri rum ha 
opposto la minima resistenza 
perdendo per 5-0 e M. 

Domani gli assoluti si con 
eluderanno con la disputa de! 
titolo individuale della spada. 
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Le «notturne» della Coppa Italia 


Prina domenica della finali nazionali dell' 


3-1 al Brescia (grazie aé Meri 


Juventus 


Roti di Cono, Mazzola, Boainsegna 


— - - —— Anguilluru: 340 ariete in 

Forile per Unter Topi su Polu trista a Novi 


con grinta teatro // Genoa (3-0) 


MARCATORI: p. t. Leonardi 
<J> al 23*. De Paoli <B) 
al 41’; B.|. Mailer (J) al 25’ 
r Farina <J) al 38*. 
JUVENTUS: Tancredi; Furino, 
Sahradore; Morini. Cariano, 
Leoncini; Del Sol, Mailer, 
Adontasi, Vieri. Leonardi; 
12. Piloni; 13. Favalli. 
BRESCIA: Galli; fiori. Made¬ 
ra: Volpi, Barcollino. Buoi; 
Salvi. Simoni, De paoli, Cuc> 
cureddu, Menichelli; 12. 
Bratto; 13. Vescovi. 
ARBITRO: Fnmceacon. 

DAL CORRISPONDENTE 

TORIMO, 7 settembre 
Don Luis Camiglia ci ave¬ 
va già messo una pietra so¬ 
pra. ma l’Atalanta con la sua 
sconfitta ha rimesso in sella 
la Juventus. Per uscire inden¬ 
ne da questo primo turno, la 
Juventus dovrà finire con due 
gol di scarto, altrimenti dovrà 
affidarsi al sorteggio. Nessuno 
prende in considerazione una 
sconfitta o un pareggio. 

Ha diluviato per mezza 
giornata e il campo è abba¬ 
stanza malmesso. La tempera¬ 
tura è autunnale e questa 
« notturna » ci appare assur¬ 
da come la « Coppa Italia ». 
Circa 10.000 spettatori. 

La novità nella Juventus è 
Del Sol con il n. 7. E’ un vec¬ 
chio pallino di Camiglia, già 
collaudato senza esito nella 
fase precampionato. Il Bre¬ 
scia dà l’impressione di vo¬ 
ler giocare abbottonato e la 
Juve ne approfitta per inva¬ 
dere la metà campo avversa¬ 
ria. A turno. Del Sol, Haller 
e Vieri si inseriscono nella 
manovra offensiva ma la di¬ 
fesa bresciana la buona guar¬ 
dia. Bercellino marca stretto 
Anastasi che lo fa correre per 
mezzo campo. 

Su Vieri, più pericoloso, si 
è piazzato Volpi. La Juven¬ 
tus attacca e si assiste a qual¬ 
che bella azione con Haller 
protagonista. Ancora in om¬ 
bra Anastasi. Tenta il Brescia 
di alleggerire la pressione 
bianconera ma la retroguardia 
della Juve concede poco spa¬ 
zio alla manovra bresciana. 
Depaoli e Menichelli sono sbal¬ 
lottati appena arrivano in zo¬ 
na gol. 

Al 23’ la Juventus passa. 
Avanza Leoncini e s'awia di 
sinistro in porta; Galli, in 
tuffo, devia in corner. Dalla 
bandierina crossa Vieri e Leo¬ 
nardi incorna sotto la tra¬ 
versa: 1-0. 

Insiste la Juventus all'attac¬ 
co, ma il Brescia si fa più 
audace ed un paio di volle 
Tancredi deve intervenire sul¬ 
l'uomo. Un bel tiro di Simoni 
ed ancora Cuccureddu impe¬ 
gna Tancredi. 

Al 41’ Morini commette un 
fallo su Depaoli nei pressi 
dell’area. Sette uomini davan¬ 
ti a Tancredi quando Depaoli 
stanga in porta. Furino si 
sgancia dalla barriera e devia 
di poco in rete. La palla pic¬ 
chia contro il montante de 
stro e s’insacca. 1-1. E’ tutto 
da rifare. 

Zoppica Del Sol e Camiglia 

10 sostituisce con Favalli. Fi¬ 
nisce il primo tempo con le 
squadre alla pari ed alla Ju¬ 
ventus rimangono soltanto 45’ 
per superare il turno di 
« Coppa ». 

Si riprende ed è la Juven¬ 
tus a controllare la gara, ma 
sono ancora le individualità 
a mettersi in luce. La mano¬ 
vra per ora è solo nelle in¬ 
tenzioni di Camiglia. Nel Bre¬ 
scia si mette in luce Cuccù 
reddu e gli fa da « spalla » 
Simoni. 

Qualche ciabattata di Mori¬ 
ni fa rimpiangere il bravo 
Bercellino che continua a te 
nere sotto il tiro Anastasi, 
alla ricerca del gol. E’ que¬ 
sta la sesta partita in cui 
Anastasi sta andando in 
« bianco ». 

Aumentano la confusione e 
l'affanno nella Juventus che 
vede trascorrere inesorabile 

11 poco tempo ancora w di¬ 
sposizione. Il Brescia si sgan¬ 
cia e Menichelli al 15’ impe¬ 
gna Tancredi con un gran ti¬ 
ro. Anastasi poco dopo col¬ 
pisce al volo da pochi metri 
e spedisce alto. 

AI 18’, rigore contro il Bre¬ 
scia. Fallo di Volpi su Hal¬ 
ler. Tira la punizione Leo¬ 
nardi, Galli para ma non 
trattiene, mischia in area e 
Favalli rotola addosso a Vol¬ 
pi. L’arbitro « regala » il ri¬ 
gore. Haller tira dal dischet¬ 
to e Galli para. 

La partita diventa cattiva 
e l’arbitro sta andando in 
barca, sorvolando su altri fai 
li molto piu gravi di quello 
che ha determinato la mas 
si ma punizione. La .Juve m 
scatena e Haller ha modo di 
riscattarsi con unu rete s)»*i- 
tacolosa. Al 25’ allungo di Vie 
ri in area, sul lancio m av 
venta il tedesco, si libera di 
Cuccureddu e di sinistro lui 
mina in rete; 2 a 1. 

Mancano dieci minuti al 
termine e la Juve sta tentan¬ 
do l’impossibile per andare in 
gol. E’ il 3fi’ e Gori commet¬ 
te un fallo su Leonardi sul¬ 
la fascia laterale -sinistra. Bai 
te Haller e Furino di testa 
insacca; 3 a i. La Juventus 
ha superato il turno di « Cop¬ 
pa Italia ». 

La Juventus ha vinto e de¬ 
ve questa vittoria alla grin¬ 
ta con la quale ha superato 
il momento critico dopo che 
Galli aveva parato il rigore 
di Haller. Nel finale il tede¬ 
sco è stato tra i migliori, il 
più combattivo. Se la Juve 
è riuscita a rimediare una 
partita che sembrava ormai 
segnata lo deve in gran par¬ 
te ad Haller. Se gli arbitri 
quest'anno saranno come il 
Frmncescon di stasera, ci go 
dremo un bel campionato... 

Nallo Paci 


Metto successo sul Vicenza 

Il Torino ce 
l’ha fatta (3-1) 

// punteggio poteva essere anche più robusto 
])er i granata - In vacanza le retrovie vicentine 


MARCATORI: Palici (T) «1 
30’ e Ferrini (T) al 3S* del 
p.t.; Damiani (L.V.) ali**’ e 
Sala (T) al 9’ della ripresa. 
VICENZA: Pianta; Volpato. 
De Petri: fUasiolo, Tomba* 
rus. Gaiosi; Derlin (Damia¬ 
ni dall'inizio della ripresa). 
Scala, Vitali, Cinesinho, Fsc 
chin. N. 12: Bardin. 
TORINO; Saltalo; Gemer, 
Fossati; Pula, Balchi, Accop¬ 
pi ; Ferrini. Sala, Petrilli. 
Moschi no, Palici. N. 12: Pi- 
notti; n. 13: Depctrini. 
ARBITRO: Pieroni di Roma. 

SERVIZIO 

VICENZA, 7 settembre 
Il robusto punteggio do¬ 
vrebbe turbare il riposo di 
Puricelli, più che esaltare i 
sogni di Cadè. Vittoria di lar¬ 
ga misura, meritata nella so¬ 
stanza, addirittura inferiore 
nelle proporzioni a quella che 
poteva diventare con un ar¬ 
bitro non solo meno tolleran¬ 
te in occasione di una serie 
di falli cattivelli e di entrate 
agghiaccianti, ma soprattutto 
più oculato nella valutazione 
dei fuorigioco e nella conces¬ 
sione della regola del vantag¬ 
gio, però il clamoroso rove¬ 
scio dei vicentini può trovare 
l’avvio di una spiegazione nel¬ 
la scarsa autonomia di Cine¬ 
sinho e nelle allegre vacanze 


che le retrovie biancorosse si 
sono concesse in più d’un 
episodio. 

Il Vicenza ha infatti « tenu¬ 
to » bene ed anche impen¬ 
sierito gli avversari per me¬ 
no di mezz’ora, esattamente 
finché il suo « pensatore » ha 
potuto trotterellare proficua¬ 
mente nella metà campo pie¬ 
montese. Ha avuto qualche in¬ 
teressante momento dopo il 
riposo, quando Puricelli ha 
mandato in campo il giovane 
Damiani in luogo di Derlin 
ma per il resto — ovvero 
nei periodi in cui la sua re¬ 
troguardia ha dovuto rasse¬ 
gnarsi a fare i conti coi gra¬ 
nata — ha sollevato soltanto 
serie perplessità. 

Il Torino ha giocato in ogni 
modo una partita di indub¬ 
bia efficacia, è stato nettamen¬ 
te superiore sul piano indivi¬ 
duale e come gioco corale, 
ha badato all’essenziale e ri¬ 
spetto a domenica scorsa a 
Piacenza, pur denunciando an¬ 
cora qualche inevitabile sfasa¬ 
tura, ha compiuto sensibili 
progressi. E questo, giova 
rammentarlo, malgrado le as¬ 
senze di Poletti, Mondonico e 
Carelli. 

Si attacca e Cinesinho vie¬ 
ne preso in consegna con vo¬ 
lontà — ma inizialmente con 
scarsi risultati — dal grinto¬ 


so Ferrini. Il Vicenza si bat¬ 
te con maggiore slancio sot¬ 
to la spinta di Scala e i sug¬ 
gerimenti del « cinese » e per 
una ventina di minuti la di¬ 
fesa piemontese è alle strette. 

Il Torino riesce a replicare 
soltanto al 23’ con un tiro si¬ 
bilante di Petrini, e subito si 
avverte il disagio dei difenso¬ 
ri biancorossi. I piemontesi 
insistono e alla mezz’ora pas¬ 
sano al comando. Improvviso 
capovolgimento di fronte su 
decisa sortita di Fossati; pal¬ 
la dal terzino a Sala e da 
questi, rapidamente, a Pulici. 
Il giovanotto lascia «surplace» 
Volpato e batte Pianta con un 
tiro forte e preciso. Raddop¬ 
pio al 38’. Centro campo e 
difesa dei lanieri rimangono 
imbambolati su una manovra 
in profondità condotta da Ce- 
reser e Ferrini. Dal capitano 
la palla giunge a Pulici che 
gliela restituisce alla perfezio¬ 
ne: sventola a fll di palo e 
Pianta capitola nuovamente. 

Dopo il riposo il Torino ri¬ 
comincia a governare il gioco. 
Ma all’ 8’ va in gol il Vicen¬ 
za con una prodezza di Da¬ 
miani: 2-1 ma in capo a un 
altro minuto il Torino rista¬ 
bilisce le distanze con un bel 
gol di Sala. 

g. m. 


nervosismo in campo, espulso Farari 

£ finita a reti inviolate 
tra il Monza e il Piacenza 

Superiorità dei lombardi - La gara è degenerata nella ripresa 


MONZA; Castellini; Onor, Ma¬ 
ra raggi»; Magnagli!. Trebbi. 
Delio; Lanzettl, Prato. Silva 
(Cazzaniga dal 22’ del s.L). 
Burlando, Strada (dodicesi¬ 
mo Carenti). 

PIACENZA: Ballerini (Ferretti 
dal 10’ del p.t.); Montanari. 
Dnere; Rossi, Favari. Bordi- 
gnon: Stevan (Bertani dal 
20* del s.L). Hobbisti. Glia- 
lazzini. Pestrin, Ferrari. 

ARBITRO: Bianchi dì Firenze. 

NOTE: al 10’ del secondo 
tempo espulso Favari per un 
fallaccio su Strada; calci d'an¬ 
golo 11 a 2 per il Monza. 

SERVIZIO 

MONZA, 7 settembre 

Divisione della posta, que¬ 
sta sera al « Suda » tra Monza 
i* Piacenza 

L'incontro ha avuto due 
netti* fisionomie con l'unico 
denominatore costituito dalia 
netta superiorità del Monza 
in tutto l’arco dei 90’. Inte¬ 
ressante e ricco di spunti 
vivaci nel primo tempo, nella 
seconda parte del gioco rin¬ 
contro è degenerato per il 
nervosismo con cui i piacen¬ 
tini hanno reagito alla supe¬ 
riorità tecnica e (attica del 
Monza, coadiuvati dalle incer 
tezze dell'arbitro. I* posta in 
palio, il passaggio al turno 
successivo, era troppo impor¬ 
tante, ed il buon gioco ha 
ceduto il passo alla ricerca 
aifannosa del gol. Tra i Ioni- 
barili buona conferma rii I.an 
/etti il ragazzo si muove già 
bene dimostrando ottime do 
ti d’opport uniMa nonostante 
qualche incertezza 
Qualche nota di cronaca 
K’ subito il Mort/a a par 
tire all’attacco rendendosi pe¬ 
ricoloso con I.un/ctti t* Prato. 
Al 4' è Strada a calciare rii 
poco oltre la traversa. Al 10’ 
incidente a Balzarmi; il por¬ 
tiere del Piacenza su un'usa- 
la a terra si procura uno 
strappo un'inguine. Lo sosti¬ 
tuisce Ferretti. Il gioco ripren 
de e sono ancora i padroni 
di casa a bersagliare li porta 
piacentina al 13’ con Lanzeui 
ed al 15’ con Trebbi, che 
sferra un gran tiro dal limite 
parato in due tempi da Fer¬ 
retti. Al 22’ prima occasione 
per il Piacenza; Rossi, ottima¬ 
mente servito, gira di testa 
verso la porta monzese. Il 
tiro si perde a lato. Tre mi¬ 
nuti dopo (hmlazzini centra 
alla destra; Castellini vola e 
blocca. Al 35’ Dehò, servito 
impeccabilmente da Strada, 
dal limite sinistro dell’area 
tira ad affetto, ma il pallone 
lumbisc ''incrocio dei pali. 

Nella ripresa il Piacenza 
reagisce alla superiorità dei 


lombardi con nervosismo ed 
inutili falli. Al 10’ è lo stesso 
capitano piacentino Favari ad 
atterrare Strada al limite del¬ 
l'urea: bruito fallo quanto inu¬ 
tile, ed il signor Bianchi, una 
volta tanto, non ha esitazioni 
ed espelle il mediano. Ripren¬ 
de ad attaccare il Monzu e 
al Ili’ gran tiro di Prato che 
Ferretti para in due tempi. 

Al 17' ed al 19’ due tiri di 
Burlando, sul secondo dei qua¬ 
li Ferretti salva a stento di 
piede. 

Al 23’ è Burlando a scagliare 


in porta e Ferretti devia ma¬ 
gistralmente a lato. 

Al 32’ Dehò, da buona posi¬ 
zione « stecca » e la palla fi¬ 
nisce sul fondo. Al 40’ ancora 
Dehò solo davanti a Ferretti 
si fa soffiare la palla dal 
portiere. Montanari libera in 
corner. Allo scadere Strada 
colpisce bene di testa, la palla 
sfiora il palo destro e si per¬ 
de con essa per il Monza la 
speranza di passare di forza 
il turno. 

Gian Maria Macinila 


Risultati 


PRIMO GIRONE 

I.Olirmi - fiorrnlin* 

\rrzzii • Duri 

SKf’ONIX) GIRONE 

Cagliari - ( atania 
Palermo - Catanzaro 

TERZO GIRONE 

Stilali - -Como (gioc. sabato) 
\aresr - Verona 

QUARTO GIRONL 
In ter - Benna 
l'ina - Sampdoria 


QUINTO GIRONE 

Manioca- Atalanta (gioc. nab.) 
Juvrnlufi - Brrscia 

.SESTO GIRONE 
Torino - *Vimiti 
Monza • Placenta 

SETIIMO GIRONE 
Napoli - Casertana 
Reggina • Foggia 

OTTAVO GIRONE 
Perugia • Ternana 
Roma - *Utlo (int. all'UT) 
NONO GIRONE 
Bologna - * Modena 
(escila - 'Reggiana 


Classifiche 


PRIMO GIRONE 

R V 11 p f 


SESTO GIRONE 

g v n p f 


Fiorentina 
Bari 
I.i« orno 
(rezzo 


;i Mo » il 

:i il i : k 

:t o i i i : 

:i a > i « : 


Torino 
Monza 
Piacenza 
!.. Vicenza 


:i i : li :> :( 

:i i > il :( J 

:i l •; il •; i 

:t a n :i k 


Qualificata la FIORENTINA 

SECONDO gironi: 

R V II p 1 


( agliai! 
Catanzaro 
Palermo 
Catania 


:i MIO (i 

IMI '! 

(Ili :> 

:i il l •! :t 


Qualificai nil CAGLIARI 

FERZO GIRONE 

K v n p f s 


Qualificalo il TORINO 

SETTIMO gironi: 

R v II |) 1 S 

Foggia :i : il I : :< 

Reggina :l Ili I 

Napoli :i I I I 4 :i 

Casertana 3 I I) I 1 

Qualificalo il IIK,(.M 

OTTAVO GIRONI-: 

K v ri p f s 


Varese 

Milan 

Verona 

Como 


;i * i • s •; 

:i i a o « :t 

i i i s 

:i ut» 3 5 il 


Roma 
Ternana 
Perugia 
tasi a 


Qualificato il VARESE 

QUARTO GIRONE 

K v n p f s 

lntcr :t no 4 a 

Pisa 3 10 1 • ■! 

Sampdoria :t 0 3 1 3 3 

Genoa 3011 1 4 

Qualificata l’INTER 

QUINTO GIRONE 

K v n p f a 


Juventini 
Mantova 
Ala lama 
Brearta 


3 1 3 0 4 3 
113054 
3 I I I 5 5 
ulti; 


Qualificato la JOENTIS 


: l i ti 3 i 
3 0 3 « 0 II 
3 111 3 2 

2 0 110 1 

NONO GIRONE 

g vini f a 


Bologna 3 3 0 0 X l 

Ceaena 3 1112 3 

Modena 3 0 2 1 2 5 

Reggiana 3 0 12 2 5 

Qualificato il ROMM.NA 


• OAI/’IO — Arthur Kriednnreich. 
uno dei piu grandi giocatori di 
caldo brasiliani di tutti t tempi, 
F morto ieri a San Paolo. Aveva 
77 anni. Frindenreich, morto per 
urterloarleroai cerebrale, aveva gin 
calo a calcio per ventine) anni se¬ 
gnando 1339 reti. 


Morteeoto Jair ( frattu¬ 
ra M malleolo ?) 

MARCATORI: Corso al 
Mossola si 32’ del primo 
tempo; Boninsepu si A’ 
dello rioni. 

INTESI: Vieri; Bargnkb. Fsc- 
ritriti; Sedia, Loodini. Stu¬ 
re*: Jair. Mossolo, Bomnse- 
pu, Beriini, Cono (portie¬ 
re di riservo: Bordon, tre¬ 
dicesimo: Vootolo ). 

GENOA : Grosso: Rossetti. 
Pittai pioni; Turane, Otrier- 
num, Ferrerò; Ferriti, Bit- 
lab, Morelli, Mascheroni. 
Ricotto (portiere di riservo: 
Lonordi; tredicesimo: Riva¬ 
ro). 

ARBITRO: Acernese. 

MILANO, 7 settembre 
L’Inter ha avuto gioco fa¬ 
cile nello sbarazzarsi del Ge¬ 
noa. Il successo, oltre che 
consentirle la qualificazione 
in Coppa Italia, verrà proba¬ 
bilmente anche a sedare le po¬ 
lemiche dell’ambiente neraz¬ 
zurro. Tuttavia, indipendente¬ 
mente dai traguardi che la 
squadra potrà raggiungere, sa¬ 
rà bene per ora evitare le 
illusioni eccessive. I limiti 
dell’avversaria non le consente. 

I nerazzurri presentavano 
per l’occasione la disposizione 
anticipata da Heriberto, con 
Corso alla regìa, sostenuto al 
centrocampo da Bedin e Ber¬ 
ti ni, con Mazzola impegnato 
a cercare spazi soprattutto sul¬ 
la sinistra, e con Suarez li¬ 
bero. 

II gioco è risultato infatti 
in genere lambiccato e prolis¬ 
so, con preoccupanti accentra¬ 
menti in spazi limitati e Drive 
soprattutto di lanci adeguati. 
Berlini, Bedin e Mazzola, tutti 

I a turno hanno ecceduto in ìn- 
| dividualismo. Boninsegna, vo¬ 
lonteroso, è apparso spesso 
impreciso ed ha finito di so¬ 
lito per effettuare un passag¬ 
gio piu del necessario. Corso 
ha illuminato la scena saltua¬ 
riamente. 

San Siro presenta per l'oc¬ 
casione una illuminazione a 
giorno. L’impianto sperimen¬ 
tale è realizzato dalla Siemens. 
L’avvio dell’Inter è lento, la 
manovra laboriosa. E i ros- 
roblù ne approfittano per eser¬ 
citare una relativa pressione. 
Perori i è autore di qualche 
spunto di rilievo, che non 
trova collaborazione. 

L’intesa Mazzola-Boninsegna 
lascia a desiderare mentre 
| Jair cavalca 11 destriero por¬ 
tando eccessivamente la palla. 
Fa difetto il gioco in verti¬ 
cale e soprattutto i lanci. Al 
dodicesimo il primo pericolo 
per la porta difesa da Grosso. 
E' un’incornata di Corso che 
finisce a lato. Al 15' Bonin¬ 
segna va a segno ma il si¬ 
gnor Acernese non ha dubbi 
che l’azione sia viziata da fuo¬ 
ri gioco di Mazzola e annulla. 
Al 20’ Mazzola scatta in ri¬ 
tardo su suggerimento di Bo¬ 
ninsegna, al limite centra. 
Grosso para ma non trattie¬ 
ne, Bertini conclude alto. 

Al 22’ tra i rossoblii esce 
Rigotto, infortunato, sostitui¬ 
to da Rivara. Ed ecco al 22’ 
Corso sbloccare il risultato. 
Il regista nerazzurro realizza 
su punizione, conseguente ad 
atterramento di Mazzola al 
limite dell'area, con un raso¬ 
terra che sorprende nettamen¬ 
te Grosso. 

La difesa genovese è abba¬ 
stanza rudimentale e scon 
nessa e l’Inter, malgrado gli 
incerti collegamenti, avrebbe 
più di un’occasione per avvan¬ 
taggiarsi ulteriormente. Al 30’ 
si infortuna Jair che colpisce 
di testa e ricadendo viene cal¬ 
pestato da un difensore, pro¬ 
babilmente Piampiani. Jair 
viene portato fuori a braccia. 
Si tratta, pare, di una sospet¬ 
ta frattura al malleolo sini¬ 
stro. 

Al 32’ l'Intcr raddoppia con 
Mazzola. L'aziono è impostata 
da Burgnich che smista un 
pallonetto per Bertini, a sim 
sira. all’altezza della linea rii 
(ondo. 1! cross di Bertini tro¬ 
va Mazzola pronto a centrare 
rial basso in alto. Grosso rie¬ 
sco a schiaffeggiare la palla 
ma non a trattenerla. Il Ge¬ 
noa è poca cosa comunque 
e le replichp si insabbiano a 
centrocampo. L'azione piii pe¬ 
ricolosa è di Ferrerò che di 
testa al 35' centra forte im¬ 
pegnando Vieri. 

L'Intcr inizia la ripresa e- 
servitimelo una pressione co¬ 
stante. L'azione, ancora non 
può dirsi fluida c rapida, ap¬ 
pesantita eom’è dagli indivi¬ 
dualismi (Bertini ad esem¬ 
pio ) e dalle imprecisioni e 
le prolissità i Boninsegna» 

La difc*-:i rossoblu presenta 
tuttavia limiti troppo eviden¬ 
ti pei non essere comunque 
in dittico»! a Intanto col pas¬ 
sare dn minuti i nerazzurri, 
paghi m parte del risultato, 
accennano a tirare i remi m 
barca <■ ù Genoa tenta di usci¬ 
re dalla tatui in cui è stato 
costretto. Al ’J.V Mazzola a- 
irebbe intanto ['occasione di 
segnare ancora liberato mol¬ 
to bene da ("orso, ma il dia¬ 
gonale rasenta l’esteriio del 
montante. perdendosi sui 
fondo 

Un'ultra occasione viene 
mancata però piu tardi da 
Vastola che la cilecca sulla 
palla da distanza ravicinata. 
Ma subito dopo Boninsegna. 
al trentesimo, porta a tre 
le reti nerazzurre. L'azione 
viene condotta da Bertini che 
al centro, destreggiandosi in 
un nugolo di avversari, colpi¬ 
sce le gambe di uno di essi. 
Grosso, intanto, d'istinto si 
era gettato sulla destra. La 
palla ritorna sui piedi di Bo 
ninsegna che la raccoglie e 
non ha difficoltà ad insacca¬ 
re. La partita in pratica non 
ha più storia. 


Completo il successo della Fra- 
cor col terzo posto di Corsi 


Assetasti 21 Hftli - Medeaa prim Bella classifi¬ 
ca per battati, seguita da Uvene e foaa 


servizio 

ANGUILLAIA, / settembre 

Il campione italiano dei di¬ 
lettanti UISP di ciclismo 
per l’anno 1999 è Armando To¬ 
pi della Fracor di Levane. Ha 
vinto il titolo aggiudicandosi, 
davanti al compagno di fuga 
e di società Nazareno Fola, il 
terzo trofeo Mobili Settimi va¬ 
lido quale prova di tale cam¬ 
pionato. 

Topi sulle sponde del lago 
di Bracciano aveva già vestito 
l’anno passato, la maglia di 
campione regionale allievi; 
quest’anno si è ripresentato 
puntuale a 11'appuntamento per 
una ben più prestigiosa affer¬ 
mazione. Il ragazzo, appena 
ventenne, aveva al suo primo 
anno da dilettante, già vinto 
sette corse. Oggi, all'ottavo 
successo, ha dato a Remo Cor¬ 
ti , patron della squadra, la 
soddisfazione più grande: una 
maglia tricolore da aggiunge¬ 
re agli altri numerosi e im¬ 
portanti allori conquistati in 
tanti anni di appassionata pre¬ 
senza nel mondo delle corse 
ciclistiche della Fracor. 

A coronare il limpido e bril¬ 
lante successo di Topi si è ag¬ 
giunto, ad onore della Fra¬ 
cor. U secondo posto conqui¬ 
stato dal bravissimo Fola (bat¬ 
tuto in volata da Topi dopo 
che alla fuga aveva dato un 
grandissimo contributo) e 
quindi il terzo posto di Corsi. 

Particolarmente in evidenza, 
durante la corsa, si sono mes¬ 
si anche il campione toscano 
UISP Carnieri della Endas Co- 
lognole (che fra l’altro ha vin¬ 
to la coppa destinata al pri¬ 
mo dei terza serie), quindi 
Pampaioni, Cavedan e l’emi¬ 
liano Tagliavini che, caduto a 
cinquecento metri dal traguar¬ 
do non è stato in grado di 
proseguire ed ha dovuto ricor¬ 
rere alle cure di un medico 
della clinica di Villa San Pie¬ 
tro. Il referto parla di esco¬ 
riazioni e la cosa non avrà, per 
fortuna conseguenze. 

La corsa è stata caratteriz¬ 
zata da un risoluto attacco de¬ 
gli uomini della Fracor (co¬ 
me racconteremo di seguito) 
e si è svolta in condizioni ab¬ 
bastanza difficili (su metà per¬ 
corso il sole e sull’altra metà 
pioggia sferzante) tuttavia To¬ 
pi e Pola, una volta rimasti 
soli in testa, hanno saputo 
camminare ad un ritmo soste¬ 
nute» portando a termine la 
loro impresa ad una media ab¬ 
bastanza elevata su un per¬ 
corso niente affatto facile. 

Alla partenza, data alle ore 
14 in punto da Settimi, tito¬ 
lare del mobilificio dì Anguìl- 
lara, si sono presentati una 
ventina di concorrenti. 

L’iniziativa nei primi chilo¬ 
metri era di Tagliavini e dì 
Redditi. Ma a Trevignano To¬ 
pi, Pola e Corsi già avevano 
un vantaggio apprezzabile sul 
gruppo. Al primo passaggio da 
Anguillara i tre fuggitivi sono 
transitati 35 secondi prima de¬ 
gli immediati inseguitori (Ca- 
deval. Tagliavini. Canneri, 
Pampaioni e Vecchione). Gli 
altri avevano già un primo e 
venti secondi di ritardo. 

Quando la corsa è ripassa 
ta da Anguillara la seconda 
volta (km. 75, metà percor¬ 
so) in testa erano rimasti sol¬ 
tanto in due (Topi e Polat 
mentre Corsi era attardato da 
Una foratura. 

Con azione risoluta il « tan¬ 
dem » Fracor ha condotto la 
corsa a ritmo sostenuto anche 


nel terzo giro portando il van¬ 
taggio ad oltre due minuti. 
L'ultimo giro consente loro di 
migliorare ancora la attuario- 
ne e presentarsi all’arrivo, do¬ 
ve il loro direttore sportivo 
Ezio Mannucci è latitante per 
il trionfo della squadra, con 
un vantaggio di due minuti 
e mezzo. 

Nella volata Topi ha avuto 
facilmente ragione del com¬ 
pagno di fuga conquistando 
cosi la maglia che gli è stata 
consegnata, per 1TJISP da 
Giorgio Mìngardi. 

Eugenio Bomboni 

Ordine di arrivo: 1. Arman¬ 
do Topi (Fracor, Levane), km. 
149 in 3 ore e 45’, media di 
km. 39,729; 2. Pola (idem); 3. 
Ivo Corsi (idem), a 2’30”; 5. 
Pampaioni (Piemme. Bottego- 
ne), a 5*30”; 5. Canneri (En¬ 
das, Colognole); 6. Cavedal 
(Cerveteri); 7. Vecchione; 8. 
Rosadoni; 9. Gianlorenzo; 10. 
Pagliaroli; 11. Camboni; 12. 
Zaccaria; 13. Marassini; 14. 
Mei. 


PfttiBtffif a Ferrara 


SERVIZIO 

NOVI LIGURE, 7 iettembre 

Oltre 340 ariete in rmppre- 
sen+arua di 18 Comitati re¬ 
gionali e provinciali hanno 
partecipato oggi, a Novi Li¬ 
gure, ai campionati dell’Unio¬ 
ne italiana sport popolare. Ha 
aperto la manifestazione il vi¬ 
ce sindaco di Novi, Grappio, 
alla presenza dei dirigenti na¬ 
zionali dell'UISP Lo Giudice, 
Rossi. Gariboldi e Ristori. Ot¬ 
tima l'organizzazione dei cam¬ 
pionati da parte di un appo¬ 
sito comitato del quale face¬ 
vano parte 1 signori Balestri, 
Grappio, Dauda, Vacc&ri, Od¬ 
done, Prato e Repetto. 

Le gare sono state distur¬ 
bate da una fitta pioggia che 
ha reso pesante la pista e le 
pedane non consentendo così 
alle ariete di esprimere 11 me¬ 
glio delle loro possibilità. 

Nella categoria allieve i ti¬ 
toli in palio sono stati con¬ 
quistati; da Rossella Pollastri 
di Modena nel salto in aito 
con metri 1,20; da Lorena 


Buoni risultati 
fra i rotellisti 


SERVIZIO 

FERRARA, 7 settembre 

Si sono svolti quest’oggi a 
Ferrara ì campionati italiani 
di pattinaggio a rotelle su 
strada dell'UISP. La manife¬ 
stazione, tenutasi nella pista 
di piazza Ariostea, ha registra¬ 
to un ottimo successo di pub¬ 
blico, di risultati tecnici e di 
agonismo. 

Il calendario delle gare, cui 
hanno preso parte 146 atleti 
in rappresentanza di 13 socie¬ 
tà provenienti da diverse parti 
d’Italia, è stato particolarmen¬ 
te intenso. In palio erano, in¬ 
fatti ben ventotto titoli di 
campione italiano. Oltre al nu¬ 
meroso pubblico, che ha se¬ 
guito con passione la manife¬ 
stazione erano presenti i di¬ 
rigenti del CONI, di altre so- 
cietà sportive, amministratori 
provinciali e comunali di Fer¬ 
rara. 

I risultati conseguiti pre¬ 
miano giustamente l'UISP per 
aver ripreso, dopo diversi an¬ 
ni di assenza, l'effettuazione 
dei campionati italiani di so¬ 
cietà. Erano presenti alle gare 
le società: Polisportiva Seni¬ 
gallia, Bononia, Barco, CAMST 
UISP, Pontevecchio, Ski Club, 
G.S. Rotelle di Parma, Ponte 
S. Vittore. Gruppo Budriese, 
Villa d'Oro, ANPI di Sesto 
San Giovanni, Polisportiva Ci- 
nisello, S. C. Artigiani di Fi¬ 
renze 

Da questi campionati è dato 
riscontrare quanto grande sia 
il vivaio di atleti tesserati al- 
l'UISP. Basti dire che alle 
gare hanno preso parte anche 
giovanissimi atleti nati negli 
anni 1962-’63. 

Questi i risultati: Categoria 


Piccoli Azzurri - Maschili me¬ 
tri 200; 1. Pancaldi Mirko (Bo¬ 
nonia); m. 500: 1. Pancaldi 
Mirko (Bononia). Femminili. 
m. 200; 1. Ghermandi Stefania 
(Bononia); m. 500: 1. Gher¬ 
mandi Stefania (Bononia). 
Categoria Primavera . Manchi¬ 
li. m. 300: 1. Neretti Nicola 
(Pontevecchio); m. 800: 1. Ne¬ 
retti Nicola (Pontevecchio); 
Femminili, m. 300: 1- Toscano 
Maria Stella (Pontevecchio); 
m. 800: 1. Toscano Maria Stel¬ 
la (Pontevecchio). Categoria 
Cuccioli - Maschili, m. 300: 

l. Pinti Claudio (Bononia); 

m. 1.000: 1. Pinti Claudio (Bo- 
nania); Femminili, m. 300; 1. 
Rosignoli Monica (Barco); m. 
1.000; 1, Sardi Rossella (ANPI 
Sesto). Categoria Allievi - Ma¬ 
schili. m 1.500: 1. Magni Die¬ 
go (ANPI Sesto); m. 300: 1. 
Magni Diego (ANPI Sesto); 
Femminili, m. 300: I. Cristofo- 
ri Paola (Pontevecchìo); metri 
1.500: 1. Cristofori Paola (Pon¬ 
tevecchio). Categoria Juniores 
- Maschili, m. 500; 1. Dini For¬ 
tunato (Polisportiva Senigai- 
llia>; m. 3.000; 1. Piota Lino 
(ANPI Sesto); m. 5.000: 1. Pio- 
la Lino (ANPI Sesto); Femmi¬ 
nili, m. 300: 1, Fiorini Luisa 
(ANPI Sesto); m. 500: 1. Fiori¬ 
ni Luisa (ANPI Sesto); metri 

l. 500: 1. Fiorini Luisa (ANPI 
Sesto). Categoria Seniores - 
Maschili, m. 500: 1. Ferretti 
Gianni (Pontevecchio); metri 
5.000: 1. Ferretti Gianni (Pon- 
tevecchioi: m. 10.000: 1. Ferret¬ 
ti Gianni < Pontevecchio); fem¬ 
minili. m. 300; 1. Milani Lui¬ 
gia (ANPI Sesto); m. 3 000: 1. 
Milani Luigia (ANPI Sesto); 

m. 5.000: 1. Milani Luigia 

(ANPI Sesto). 

Luciano Bartasi 


Pioltellj di Milano nei metri 
80 a ostacoli, col tempo di 
13” e 6; da Amedea Ori nei 
150 metri piani, in 20” netti; 
da Sira Dorami di Viareggio 
nel lancio del disco con me¬ 
tri 27.72: da Ulia Feltrin di 
Livorno nel lancio del peso 
con metri 9,88; da Patrizia 
Bresciani di Viareggio nel sai¬ 
to in lungo con metri 4 . 52 . 
Loretta Montanari di Raven¬ 
na invece ha vinto il titolo 
dei 600 metri piani in l’52"4 
mentre nella staffetta quattro 
per cento si è imposta la for¬ 
mazione di Bologna in 57 ’T. 

Nella categoria ragazze il 
titolo del salto in alto è an¬ 
dato a Lucia Canova di Via¬ 
reggio, con metri 1,35; nel 
lancio del peso si è imposta 
Antonella Cortigiani di Livor¬ 
no, con metri 10,78; nel salto 
in lungo si è laureata cam¬ 
pionessa Vilma Reggianini di 
Modena, con metri 4,18; Ame¬ 
dea Ori di Modena ha vinto 
i metri 80 ostacoli in I0”9 e 
Olga Perrone di Torino si è 
imposta nei 60 metri piani 
in 8”6. 

Nella categoria juniores i 
titoli sono andati: a Marghe¬ 
rita Gargano, che ha corso 
i 400 metri piani in l’l”7; 
a Gabriella Raino di Livorno 
nel lancio del disco, con me¬ 
tri 28,08; nel salto in lungo 
a Maddalena Bruni di Viareg¬ 
gio con metri 5,48; nel lan¬ 
cio del peso a Costanza Tac¬ 
cola di Livorno con metri 9; 
ad Annalisa Lanci di Roma 
nel salto in alto, con metri 
1,40; a Paola Falconi di Ro¬ 
ma nei metri 200 piani nel 
tempo di 27”8, mentre la staf¬ 
fetta 4 x 100 è stata vinta dal¬ 
la formazione di Roma in 
51 "3 sulla formazione di Li¬ 
vorno (5ó”10) e di Modena 
(l’02”). 

Nella classifica generale fi¬ 
nale dei Comitati si è impo¬ 
sto quello di Modena segui¬ 
to da quello di Livorno e da 
quello di Roma. Infine la 
squadra dello Stadium di Mo¬ 
dena ha vinto il titolo di cam¬ 
pione di pallavolo imponen¬ 
dosi sul Fabbrico di Reggio 
Emilia, la Sestese di Firenze 
e la Melare di La Spezia. 

Lino Vignoli 

Domenica 
prossima 
il tricolore 
«allievi» dell’UISP 

FISA, 7 settembre 

La prova unica di campio¬ 
nato italiano di ciclismo della 
categoria allievi UISP, si 
svolgerà domenica prossima a 
Cascina su un percorso di 
125 chilometri. La gara, che 
è dotata di oltre un milione 
di premi, rientra nel quadro 
delle manifestazioni sportive 
del Settembre Cascinese e si 
svolgerà su un percorso pres¬ 
soché pianeggiante: tutte lo 
strade sono asfaltate. 

La prova di campionato si 
svolge con il patrocinio del¬ 
l'Amministrazione democrati¬ 
ca del comune di Cascina. 


Nella Milano-Rapallo 


Vittorioso scatto 
finale di Bergamo 


Hello finale della lava dell'esordiente 

Benedetti fa 
centro a Rieti 


Albarto Vignola 


SERVIZIO 

RAPALLO, 7 settembre 

I; portacolori della Buslese. Ber. 
Kami*, si r aggiudicalo la classi, 
fissimi) per dilettanti Milano Ra. 
palio con il pipilo del campione 
ormai avvezzo a risolvete senza 
mezzi lenitili) li* itale pili -ijttu; 
(le,Itile 

Malgrado Fc-ngiio lantanio con 
etti il vincitore e giunto al tra- 
stuardo, va sitl'ito detto che ia cor 
-a e stala .sempre domi;.ala il-u 
(inauro corridoi i che hanno oeeu 
palo le prone p.azZc dell’oici ne 
dai rivo. 


Nella Bordeaux-Parigì 

Godefroot solo 
con 12* su Janssen 

PARIGI , / srufmlvr 

Eccezionale impresa del bel¬ 
ga Walter Godefioot nella 
corsa piti lunga del mondo, 
la Bordeaux Parigi di km. 
579, la cui seconda metà sì 
corre dietro motoleggere. Il 
fiammingo si è infatit affer¬ 
mato con olire 12' di van¬ 
taggio su] secondo classili 
calo, l’olandese Janssen, do¬ 
po essere stato in fuga soli¬ 
taria negli ultimi lóti chilo¬ 
metri. 

Ecco l’ordine d'arrivo della 
corsa: 

1. WALTER GODEFROOT 
(Bel ) km. 579 in 14 ore 37’ 
e 17", media km. 39,137 ; 2. 
Janssen (Ol.t a 12’8”; 3. Per- 
rin (Fr.) a 12’12”; 4. Van Co- 
ningsloo (Bel.) a 12’42”; 5. Bo- 
dart (Bel.) a 15'. 


fu nuovo «.s-aggio per :i capo 
fila della Bit» test* che e balzalo 
alla ribalta nel corso dei (-ampio 
nati del mondo quando riuscì a 
classificarsi primo dt'till l'aii.m: 
con un magnilico quinto posto 
Bergamo ha vent'anm ed e lui cor¬ 
ridori* ottimamente dotato su miti 
i terreni 

Quanto a Giorgio Gliezzi, già 
protagonista di alcune del'.»* m. 
gliori corse ch'ila stagione, bisogn i 
dire che la classi- supetiote dei 
rivale gli ha impedito di eovon.o e 
un sogno lors,- poi h momento 
troppo ambizioso NYIU lave Un.di- 
delia gara, come st e detto, quali 
do scmlu,-va cito t toppo t-iitli : 
glandi lo.c'si'iu iiusioi-. ,ii o/;o 
ut. un drappello di luggitiu seti 
■a sp ran/a veniva tta-soibito Fta 
:a Muta ri; Be'.oli, I d'slgnoll. (>t- 
ìav.iiiai. t.iViiat. Iri-rnolada. Fusai . 
Davo. GheZZl, Pei Ietto e Rergaino 
(Ite prendemmo ;! largo c guada 
dilavano tirreno I pio pronti era¬ 
no Hetgatiio. Glie,'Zi e Davo, men¬ 
tre alle loro spalle sempre piu 
diftiedi* era resistere al ritmo da 
loro imposto. 

Prima del traguardo uno scatto 
di Bergamo scrollava dalla ruota 
anche Ghezzt che terminava nella 
sua seta, mentre Davo era terzo 
a 10". Fusar regolava ani he un 
altro drappello a 20 (ili altri 
piu distaccati 

a. b. 

ORDINE D'ARRIVO 

t. BICRGAMO Emanuele (Buste- 
sei km. 208 in 4 ore 52’. media 
km. 42,740; 2. fìhezzi (Mobili Fis¬ 
sone ) a 5"; 5. Davo (G.S. Orlart- 
dinlt u 10": 4. Fusar (Velo Club 
Melzo) a 3»"; 5. Perletto (Costa 
Azzurrai s.t,; 6. Tremolada (G.S, 
Polli lattone) s.t.; 7. Tavola (G.S. 
Fissone) s.t.; fi. Ottaviano (Costa 
Aziurra) a DO"; 9, Bellolt (OS, 
I/Mign Azzanni a 40"; 10. Luci¬ 

gnoli (G.S. Olimpia Brescia) a 40". 


SERVIZIO 

RIETI, / iettembre 

Ivan Benedetti, uno dei miglio¬ 
ri prodotti delle ultime leve cicli- 
stirile, ha vinto di forza la Umile 
nazionale della leva doH’esordienU* 
su strada, la elassira manifesta 
zinne giovanile indetta dalla l-V 
riereieio. che si e disumata con 
la iierfetla organi/? trinile della so 
itela ciclistica Rinascita di Rieti 

Benedetti, romagnolo purosangue, 
è nato a (esenti il 12 agosto lO-Vt 
E' un ottimo passista che si di 
tende molto bene tinche iti salmi. 
Oggi ha conquistai" la 'tu l'I- vit 

tona stagionale Fin s)M*ran?.i in 
dubbiamente del ciclismo minore 
italiano I.'Emilia oggi ha fatto la 
parte del leone, piazzando al se 
rondo (Misto anche Fai letico Torri 
li. clic ha regolalo allo sprint Cam¬ 
pieri e Marca-pane. 

Alla gara, che ha radunato alla 
partenza !Kì corridori, erario am¬ 
messi tutti i migliori esordienti, 
selezionali attraverso le elimina¬ 
torie regionali, che si sono svolte 
su tutto l’arco della stagione ago¬ 
nistica. Un» prova generale del 
campionato italiano della catego¬ 
ria. che si terrà fra quindici gior¬ 
ni a La Spezia. 

Il via. du'o dal presidente della 
C.T.S. geont. Casati è molto tran 
quillo: tutto il gruppo compatto ha 
percorso 1) giro attorno a Rieti 
ad andatura turistica. Qualche ten¬ 
tativo da parte del piu spericolati 
t> stato subito bloccato dai miglio¬ 
ri. Poi, dopo circa 40 km., l’episo¬ 
dio che doveva decidere le sorti del* 
la corsa. Con un allungo decito si 
sono sganciati cinque corridori: 
Campieri, Macca pane, Benedetti, 
Torelli e Scarni, che in breve so¬ 
tto riusciti a fare il vuoto, guada¬ 
gnando circa 1' di vantaggio. 

Sulla salita di Bustone, posta a 
circa dodici chilometri dal traguar¬ 
do, Scarni e Benedetti staccavano 


ì compagni di fuga. Il tandem scol- 
1 inava con un centinaio di metri 
di vantaggio, ma nella discesa il 
bergamasco Acanzi volava fuori 
strada rovinando il cambio ed era 
costretto al ritiro. 

Benedetti continuava solitario e 
malgrado la disperata rincorsa di 
Torelli. M.ieeapane e 7ampieri, mi 
mlisi neUTnseguimento. tagliava il 
traguardo coti oltre 50". Dopo Fat¬ 
tivo del primi tre inseguitori c 
del pugliese Giorgio Nicola svin¬ 
colatosi dal grosso all'ultimo chi¬ 
lometro, il tricolore Bonollo ni 
Busto Arsizio regolava il grupini 
in volata 

Fra gl; 'fortunati Bel'nimc, Rra 
mocci ( Itatfllo de! professionista». 
Razza, I eimardi e sai,-e coinvolti 
in una rovinosa (adula (omm-.it a 
mente sen/a grilli conseguenze, 
mentre Fumino Almidori dovei a 
essere ricoveralo atlospodalo per 
contusione cranica ed escoriazioni 
varie. Prognosi dt H giorni. 

Al controllo anti-doping, effettua 
to dal dott Monti del centro d! 
medicina sport iva di Firenze, sono 
stati sottoposti | p rm ù dieci ar¬ 
rivati. 

r. s. 

ORDINE D'ARRIVO 

1. BENEDETTI Ivan (G.S. Gam- 
bettoleset km. 71,500 in un'ora 52’ 
e 4.7”, media km 38,059; 2. Tore)» 
Claudio (OS. Fainardi) a 35”: 3 . 
Zampieri Lucio (S.C. Padovani i 
s.t.; 4 Maccapane Giovanni H’C. 
Vercellese) ».t.; 5. Giorgio Nicola 
(SS. Paolo Polli a fi. Bo¬ 

nollo Carlo (V C Bintese) a l‘43", 
7 De Matte Andrea (Società Alpina 
Sport di Trento); 8. Polo Pasqua¬ 
le (S.C. Padovani); 9. Tiont San¬ 
dro (Mxlaport Friuli); 10 . Monte¬ 
vecchi Giorgio (S.C. Solarolesei. 
Seguono Bonollo Giovanni. Ballar- 
dmi, Rolla, Meacci e Macaluào. 
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MONZA — MU foto sopra: i’omoilonanta arrivo In volata dal G.P, d'Italia. In tolta 4 Stowart 
cho quail nate onda il bolidi di Baltoiia (torio). A sinistra la macchina di Rindt (tacendo) a quella 
di McLaren (quarto). Nella foto lotto: il trionfatore ivi podio con la moql'e. 


Ne/ Gran Premio Industria e Commercio di Prato 

Della Torre s'impenna 
stacca Crepolili e vince 


DALL'INVIATO 

PRATO, 7 settembre 

Alberto Della Torre, un gre¬ 
gario di Bitossi, ha vinto il 
Gran Premio Industria e Com¬ 
mercio di Prato. Sul rettili¬ 
neo d’arrivo Della Torre si 
è sbarazzato con estrema fa¬ 
cilità del compagno di fu¬ 
ga Crepaldi della Sanson, di¬ 
stanziandolo di 4". La Filo- 
tex, manovrata con abilità da 
Bartolozzi, ha vinto così per 
merito di Della Torre il duel¬ 
lo con la Molteni e ha raffor¬ 
zato la sua posizione in clas¬ 
sifica per lo scudetto tricolo¬ 
re a squadre. Rimangono an¬ 
cora da disputare due gare 
valevoli per il campionato ita¬ 
liano e la Filotex, dopo il suc¬ 
cesso odierno, ha molte pro¬ 
babilità di mantenere lo scu¬ 
detto conquistato nella passa¬ 
ta edizione. 

La lotta fra la Filotex e la 
Molteni — motivo dominante 
di questa edizione del Gran 
Premio Industria e Commer¬ 
cio, valevole quale terza pro¬ 
va dello scudetto tricolore 
a squadre — è stata accesa 
e movimentata. Nel finale di 
gara, quando mancavano 27 
chilometri alla conclusione e 
al comando della corsa si tro¬ 
vavano Della Torre e Crepal¬ 
di inseguiti da vicino da Poli- 
dori della Molteni, Franco Mo¬ 
ri della Sanson, Sgarbozza, 
Cattelan e Bergamo, l’auto 
della Filotex, condotta da Bar¬ 
tolozzi, si è improvvisamente 
fermata, bloccando le auto del. 
le altre Case e provocando 
cosi un ingorgo che metteva 
in seria difficoltà gli insegui¬ 
tori, costretti a veri e pro¬ 
pri equilibrismi per non ca¬ 
dere. Polidori ora recrimina 
asserendo che quell’incidente 
gli ha impedito di riportarsi 
sui due battistrada. 

Quanto è accaduto però non 
inficia la vittoria di Della Tor¬ 
re e della Filotex che mano¬ 
vrando i suoi gregari ha fat¬ 
to cadere nella rete la Mol¬ 
teni con Dancelli. Basso e 
Boifava. Anche la Sanson, che 
non aveva eccessivi interessi 
di classifica, ha preferito la¬ 
sciare via libera ai gregari 
anziché sorreggere e spalleg- 

f iare Motta. Nel filiale poi, 
li tossi si è preso la soddi¬ 
sfazione di attaccare e giun¬ 
gere nei primi dieci, mentre 
cancelli, Basso, Motta, Boi- 
fava hanno registrato un ri¬ 
tardo di ben 9’ all'arrivo) 
Della Torre ha conquistato 
oggi la sua prima vittoria di 
stagione. Da tempo cercava 
un'affermazione di preatigio 
e oggi l’ha ottenuta senza 
risparmiarsi, proprio a Pra¬ 
to, nella città dove risiede la 
sua società. 

Anche Crepaldi ha lottato a 
ha cercato più di una volta 
di far fuori Della Torre, ma 
nel finale le forze gli so- 
no venute meno e ha dovu¬ 
to accontentarsi della piaiaa 
d'onore. 


Alle 10 il sindaco della cit¬ 
ta, compagno on. Giorgio Ve¬ 
stii abbassava la bandierina. 
Centoundici corridori — ol¬ 
tre alle defezioni di Gimon- 
di e Adorni anche Taccone è 
rimasto a casa per festeggia¬ 
re la nascita del primogeni¬ 
to-si lanciavano per i primi 
venticinque chilometri pianeg¬ 
gianti con Donghi, Mantova¬ 
ni, Lievore, Mori Primo, Mac¬ 
chi, Bianco, Mealli, Gattafa¬ 
ni, Primavera, Cravero, Bian- 
chin, Carpanelli, Della Torre, 
Colombo. Cortinovis. Di Toro, 
Laghi, Rossetto, Mongardl, 
Crepaldi, Ballini e Bedini ad 
accendere le polveri. Questo 
gruppetto a Mcntelupo Fioren¬ 
tino transiterà con 2’ di van¬ 
taggio sul grosso del gruppo 
condotto da Zilioli, Poggiali, 
Bitossi, Basso, Motta, Dancel- 
lì, Boifava. Il vantaggio dei 


ORDINE D'ARRIVO 

1. ALBERTO I)EIJ-A TORRI-: < ri- 
lotrx) km. 217 in 5 «ire 59'11", 
nudi* km. 37,919; Z- Ottavio Crr- 
paldl (Sanson), a 4”: 3. Franco 
Mori (Sanson). a 31"; 4. Aldo Mo¬ 
tor (GRC), s.t.; 5. Ernesto Pon¬ 
ghi Ht.N. Rogiti, s.t.; 6. Hramurci 
((irta* M00), s.t.; 7. Cattatali (Fer¬ 
retti). s.t.: 8. Marcelli (Sanson). a 
55": 9. Panlini (Scic), s.t.; 10. Ri¬ 
torni (Filotex), s.t. 


MILANO, 7 settembre 

Con la disputa delle tinnii nella 
piscina « Mincio » si <; conclusa 
oggi la .11* edizione della Coppa 
Svarioni di nuoto per giovanissimi. 

Alla manifestazione hanno par- 
tacipaio 4H ragazzi di eia fino a 
11 anni i maschi • 11) anni le fem¬ 
mine, Per quanto le garo siano 
■tato disputata In vasca da 25 me¬ 
tri (e quindi con una virata), al¬ 
cuni tempi poaaono aaaore consi¬ 
derati appianabili soprattutto te¬ 
nuto conto della giovanissima età 
dai concorrenti. 

Particolarmente degni di nota I 
tre nuovi primati tdi Coppa Sca¬ 
rtanti stabiliti dal milanoso pino 
Rosei li con 35 ”3 nei 50 metri dor¬ 
so. dalla genovese Elena (’.tvgnni 
con 44"8 nei 50 rana ■ dalla va re¬ 
tina Crlatlna Boerchi con 40 "2 nel 
SO metri dorso. Inoltre, Dino Bo- 
selli ha stabilito il nuovo primato 
in batteria, mentre in finale ha 
impiegato 3/1(1 di secondo In piu; 
ma nella finale non gli 5 stato 
ne ce ssario impegnarsi a fondo 

Fra la gare più combattute van¬ 
no annoverate le prima batteria 
del 50 rana femminile vinta dalla 
siracusana Èva Lenaki per un solo 
decimo di secondo sulla triestina 
Daniela Marina; la Anale del 50 
rana maschili vinta dal napoletano 


primi aumenterà ancora: 4’ 
ai piedi della salita del San 
Giovanni. 

Sulla rampa cedono Mac¬ 
chi. Mantovani, Carpanelli e 
Ballini. Al gruppo di testa si 
aggiungeranno però Polidori, 
Scopel, Bergamo e Mori Fran¬ 
co. 

I cambiamenti di scena so¬ 
no molteplici. In testa alla 
corsa si trovano ora Della 
Torre, Crepaldi, Di Toro e 
Lievore; Un gruppo di una 
ventina di corridori segue ora 
a l’4Q". 

A Molin del Plano Lievore 
si staccherà dai primi. Sulla 
rampa panoramica di Biviglia- 
no Della Torre e Crepaldi ri¬ 
marranno soli mentre Di To¬ 
ro verrà ripreso da Polidori, 
Cattelan, Bergamo, Mori Fran¬ 
co, Sgarbozza che cercano di¬ 
speratamente di riportarsi sul 
primi. 

Mentre Della Torre e Cre¬ 
paldi filano verso il traguar¬ 
do alle loro spalle la situa¬ 
zione muterà ancora. Saranno 
Bitossi e il vecchio Moser a 
rimescolare le carte e a por¬ 
tarsi sugli Immediati inse¬ 
guitori. 

I-a volata dpi gruppetto sa¬ 
rà vinta da Mori Franco su 
Moser. Donghi, Bramitaci e 
Cattelan. 

Giorgio Sgherri 


luigi Salvatori con 4/io di toc«»n 
do sul triestino Zuppelli e Ih finale 
dei 50 runa femminili, gsre nella 
qtiHle U genovese Givanni m a Im¬ 
posta per 3 io di secondo sulla 
triestina Bruna Ssndri. 

I vinriKirt della 51* Coppa Sca¬ 
rtai»! sono stati i seguenti: 

(.ere maschili: 50 stile libero: 
Massimo ('gollnl <R.N. Milano) 
32"5; so dorso Dino Hoeelll (Cantro 
add. nuoto CONI Milano) 35"5; 
50 rana; Luigi Salvatori (Centro 
add. nuoto CONI Napoli) 41"4; 
50 farfalla: Franco Dosali! (Centro 
add- nuoto CONI Milano) 34 II. 

Gare femminili: V) stile libero: 
Maria Grazia Carlini i Leonina Nuo¬ 
to Roma) .15 "fi; 5(1 rana Elena 
Olvannl (Centro add. nuoto Ge¬ 
nova) 44"ti; 50 dorso: Crir.'ir.” 

Boerchi (Robur et Fidea Varese) 
40”2; 50 farfalla: Mary Stella Espo¬ 
sito (Centro add- nuoto Genova) 
41"B. 

(.tamilica per eoe Irta: ]. Centro 
add. nuoto CONI Trieste, punti 3*: 

2. Centro add. nuoto Milano, p. 30, 

3. Centro add. nuoto CONI Ge¬ 
nova, p. 38 

CUtoiAca per romita» regionali: 

1. Com. reg. Lombardo, punti 85; 
2 Comitato reg. Friuli Veneoia 
Giulia, p. 45, 3. Comitato reg. 
Ligure, p. 3«. 


Conclusa a Milano la rassegna del giovanissimi 

Tre record di nuoto 
nelle finali «Scorfani» 


Una spettacolare volata a quattro 
conclude un grande <G. P. d'Italia» 

Lo scozzese (alla sua sesta vittoria su otto C.P.!) su/ìeru per un soffio Rindt, Beltoise e McLaren 
Il bolide di Graham Hill senza carburante a 4 giri dalla fine - Sesto posto della Ferrari di Rodriguez 


DALL'INVIATO 

MONZA, 7 settembre 

E' decisamente l’annata di 
Jac àie Stewart e della Matra. 
Lo scozzese è riuscito a ta¬ 
gliare per primo anche il tra¬ 
guardo del Gran Premio d'Ita¬ 
lia, assicurandosi cosi mate¬ 
maticamente il titolo mondia¬ 
le 1 per raggiungere tale cer¬ 
tezza gli sarebbe bastato og¬ 
gi un semplice quinto posto). 

La vittoria di Stewart, an¬ 
che se era nel pronostico, 
non è stata facile. Per tutta 
la gara egli ha dovuto batta¬ 
gliare con i due alfieri della 
Lotus, Graham Hill e Jochen 
Rindt, i quali fino aU’uitimu 
si sono alternati con lui al 
comando: basti pensare che 
l’austriaco è stato preceduto 
di una sola mezza macchina e 
che forse nella sua sconfitta 
ha giocato un ruolo impor¬ 
tante il compagno di scude¬ 
ria del neo-campione del mon¬ 
do. il francese Beltoise. che 
pare abbi» ostacolato Rindt 
all'imbocco del rettilineo fi¬ 
nale. Il successo di Stewart 

è stato inoltre facilitate» dal 
ritiro a quattro giri dal ter¬ 
mine dell'altro pilota della 
Lotus, Graham Hill, che pro¬ 
prio nel momento in cui sta¬ 
va passando a condurre è ri¬ 
masto sorprendentemente ap¬ 
piedato per mancanza di car¬ 
burante. 

Come si prevedeva è stata 
una magnifica corsa combat¬ 
tuta fin sulla linea d’arrivo. E 
sarebbe ingiusto non accomu¬ 
nare nei meriti i « magnifici 
quattro» (il quarto è Bruce 
McLaren) che l’hanno conclu¬ 
sa con un’autentica volata, 
abbassando tutti e quattro il 
record della gara. Sfortunati, 
oltre a Hill, sono stati lo 
svizzero Joseph Siffert su Lo¬ 
tus, il neozelandese Denis Hul- 
me su McLaren e l'inglese 
Piers Courage su Brabham, 
che dopo avere per buona 
parte della corsa retto al rit¬ 
mo dei migliori, hanno a po¬ 
co a poco dovuto staccarsi 
per noie alle loro macchine. 

Non hanno fin dall’inizio 
potuto inserirsi nel vivo del¬ 
la lotta, come del resto era 
previsto, le due BRM di Sur- 
tees e Oliver che, non anco¬ 
ra a punto, si sono dovute 
ripetutamente fermare. Sur- 
tees ha concluso la gara, sia 
pure con otto giri di distac¬ 
co, mentre Oliver ha dovuto 
ritirarsi a una quindicina di 
giri dalla fine. Niente da fa¬ 
re neppure per la Ferrari di 
Rodriguez, che ha subito di¬ 
mostrato di non poter tenere 
il passo dei capofila. Quella 
della macchina del « Cavalli¬ 
no » è stata però una corsa 
regolarissima, che ha consen¬ 
tito al tenace messicano di 
ottenere un onorevole sesto 
posto. La Lotus a quattro ruo¬ 
te motrici di Miles ha resi¬ 
stito soltanto cinque giri, 
mentre Ickx ha dovuto fer¬ 
marsi ai box dopo il primo 
passaggio, restando rosi su¬ 
bito tagliato fuori dalla gara. 
Dalla scena sono scomparsi 
presto anche Jack Brabham, 
tornato ai box a piedi per la 
rottura di una valvola, e Io 
svizzero Moser partito del re¬ 
sto senza pretese. 

La lunga giornata monzese 
era cominciata con la pioggia, 
caduta durante la notte e fi¬ 
no a poco prima dell'inizio 
della Coppa fntereuropa, scat¬ 
tata alle 10.30, che ha vi¬ 
sto vincitore assoluto Gior¬ 
gio Pianta su Porsche 911. Poi 
il tempo è migliorato ed è 
spuntato anche un pallido so¬ 
le. Il brutto tempo non ha co¬ 
munque scoraggiato il pubbli¬ 
co, che ha cominciato ad af¬ 
fluire fin dalle prime ore del¬ 
la mattinata, raggiungendo il 
pieno nel pomeriggio. Si par¬ 
la di centomila persone, ma 
e difficile fare un calcolo Or» 
to è che non ci è mai capita¬ 
to di vedere un cosi enor¬ 
me affollamento all’autodro¬ 
mo monzese. 

Quando finalmente giunge 
l’ora della gara. 17 vetture si 
allineano su] rettilineo davanti 
alle tribune. E’ in pista an¬ 
che. la Brabham di Jacky Ickx, 
che ieri non sembrava in gra¬ 
do di partire. In prima fila 
si allineano l’austriaco Jochen 
Rindt ( IiOtus-Ford > e il neo¬ 
zelandese Denis Hulme (Me 
1-aren-Fordi; in seconda lo 
scozzese Jackie Stewart ( Ma- 
tra-Ford) e l’inglese Piers Cou¬ 
rage (Brabham • B 2*ì»; in ter. 
za il neozelandese Bruce Me 
Laren ( McLaren-Ford ) e il 
francese Jean Pierre Beltoise 
(Matra-Ford); in quarta l’au¬ 
straliano Jack Brabham 
( Brabham-Ford ) e lo svizzero 
Joseph Siffert (Lotus 49 B); in 
quinta l’inglese Graham Hill 
( Lotus-Ford ) e il suo conna¬ 
zionale John Surtees (BRM); 
in seNta l’inglese Jackie Oli¬ 
ver (BRM) e il messicano Fe¬ 
dro Rodriguez (Ferrari); in 
settima lo svizzero Silvio Mo- 
scr (Brabham-Ford) e H bri¬ 
tannico John Miles (Lotus- 
Ford a trazione integrale); In 
ottava il belga Jacky Ickx 
(Brabham-Ford). Dei dieiotto 
iscritti mancano il neo-zelan¬ 
dese Chris Amon (per la 
mancata messa a punto del¬ 
la Ferrari 312 B, che doveva 
esordire oggi qui a Monza), 
il francese Johnny Servo/- 
Gavin, che doveva salire sul¬ 
la Matra-Ford a trazione inte¬ 
grale ma che non è sceso in 
pista per le prove (la mac¬ 
china e stata provata solo da 
Stewart) e lo svizzero Joec- 
kim Bonnìer, non presentato¬ 


ti con la sua Lotus-Ford nep¬ 
pure alle prove. 

Al via il più svelto è Ste¬ 
wart, che dalla seconda fila 
raggiunge e supera Hulme e 
poi Rindt. partiti davanti a 
lui. Al primo passaggio lo 
scozzese guida il carosello se¬ 
guito da Rindt, McLaren. Sif¬ 
fert. Courage. Hulme. Brab¬ 
ham e Hill. La Ferrari di Ro¬ 
driguez è già quasi in coda 
alla fila e. perdendo oltre lì 
secondi per giro, sarà al ter 
mine della gara doppiata due 
volte. Intanto Ickx si ferma 
subito ai box perdendo un 
paio di giri. 

Stewart e Rindt si alterna¬ 
no al comando (a Lesmo pas. 
sa sovente prima l’austriaco, 
mentre davanti alle tribune è 
lo scozzese a guidare), ma 
un'altra mezza dozzina di cor¬ 
ridori è sempre alle calca¬ 
gna. Al settimo giro Rindt 
passa in testa anche nel ret¬ 
tilineo davanti ai box e quin¬ 
di è la volta di Hulme. Ma 
Stewart à sempre li. e ben pre¬ 
sto toma a fare il capotila. 
Nel frattempo si ferma fu¬ 
mante la Lotus dì Miles e 
non transita Brabham. 1.'au¬ 
straliano. rimasto appiedato 
sulla pista, torna ai box zop¬ 
picante per i postumi rii un 
recente incidente. 

Si ferma anche la BRM di 
Surtees e poco dopo la Brab¬ 
ham di Moser, La lotta m 
teste continua accesissima. Il 
sorprendente Courage passa 
addirittura a guidare alla di¬ 
ciottesima tornata, ma subi¬ 
to Stewart riprende il co¬ 
mando, sempre contrastato 
da Rindt, che al venticin¬ 
quesimo passaggio supera lo 
scozzese. Intanto dal grup¬ 
po di testa, che era forma¬ 
to da otto corridori, si stac¬ 
cano prima Hulme e succes¬ 
sivamente Sifferi e Courage. 
sicché la lotta resta limitata 
a Stewart. Hill, Rindt. Bel¬ 
toise e McLaren, rhe al ses¬ 
santesimo giro transitano 
nell’ordine. Poi Hill resterà 
senza benzina e la volata a 
quattro si concluderà con il 
successo di Stewart davanti 
a Rindt. Beltoise e McLaren. 

La Coppa Intereuropa — 
secondo trofeo Enrico Mattel 
— corsa per vetture da oltre 
1150 a 3000 cc, suddivisa in 
quattro classi, come si è det¬ 
to, è stata vinta da Giorgio 
Pianta, su Porsche 911 (clas¬ 
se da 1600 a 2000), che ha 
coperto i 45 giri pari a km. 
258,750 in un’ora 29’45"2. al¬ 
la media di 172,96.7. Nelle al¬ 
tre classi si sono imposti 
« Gianfa » su Alfa Romeo ju¬ 
nior GTA (classe da 1IS0 a 
1300), Paolo Monti su Alfa 
Romeo GTA (classe da 1300 a 
1600) e Mirco Castelli su Alfa 
Romeo 2600 (classe da 2000 a 
3000). 

Giuseppe Carvatto 


L'arrivo 

Ecco is i-luniHci finale ufficiale 
del IO- « Gran Prtmio d’Italia - 
(chilometri 391. peri s SS ziri): 

1. JACKIE STEWART (Gru «re 
leena) tu * Matra Ford » dir rum- 
pie i U giri pari e km- 191 in 
un’ora 39’U"28 alla media oraria 
(1! km. T«.5«; ’f. Jochrn Rindt 
(Austria) su * l.otus Ford» in I- 
3. Jean Pierre Beltoise 
(Francia) su «Matra Ford» in 
1.3H'H"4;t; 1. Bruce McLaren (Nuo¬ 
va Zelanda) »u » McLaren Ford • 
In 1.3W'I1 "15; 5. Piers (ziurage 

(Gran Hrrtagna) su « Brabham BT 
M » in l.stt’44"10; C, Padre Rodri- 
fue* (Mrshiro) su « Ferrari » a due 
girl: 1. Drilli Hulme (Nuova Ze¬ 
landa) su « Mclarrn Ford » a due 
giri; 8, Joseph Siffert (Kvimera) su 

• (attua 41 K ■ a quattro giri; H. 
Graham Hill (Gran Brrtoffta) au 

• I/itin Ford • a cinque girl; 10. 
Jackie Ickx (Belgio) au «Brabham* 
a tolte giri. II. John Kurteea (Gran 
Bretagna) su • BRM P 1,19 » a otto 
giri; 12. Jackie Oliver (Gran Bre¬ 
tagna! au • BRM P ili » a venti 
giri: 13. Silvio Moser ((brinerai 
au « Brabham Ford Coaxrorth » a 
5» giri; 14. Jack Brabham (Austra¬ 
lia! su • Krahham » a 83 giri; 15. 
John Miles (Gran Bretagna) su 

• I/O tu» Ford * a 45 giri. 

Giro piu velare: il *4« di Jean 
Pierre Beltoise (Francia) au « Ma¬ 
tra Ford - in l'25"2 alla media 
Oraria di km. 242,957, 

CLASSIFICA 

Dopo il G.P. d’Italia, v^ido qua¬ 
le ottava prova, la eiaaslilra del 
campionato dei mondo conduttori 
di formula uno e la seguente: 

I. Jackie Sten art (Matra Ford) 
punti MI Uts sicuro campione del 
mondo per (I 1909); 2, Bruce Me 
Lami (Mrl-arrn Ford) 21; 3. Jack ir 
Ickx (Brabham) 22: 4. Graham 
Hill (laiiux Ford) 19; 5. Jean Pier¬ 
re Beltoise (Matra Ford) Ili; C. Jo- 
arph Siffert (latius 49 R) 15; 7. 
Denta Hulme (McLami Ford) ri: 
8. Piers fz»urage (Brabham BT 24) 
11); 9. Jochen Hindi (Lotus Ford) 9. 


Oatoifichr finali della (oppa 
« Intereumpa . Secondo Trofeo En¬ 
rico Mattel ■: 

Usato 11M-1M4: 

l. « Otarda a su Alfa Romoo 

GTA junior tn un'ora Sri'W’d a! 
la media oraria di chilometri 
180,151 (43 girl). 

dito 1M0-1994: 

1. Paolo Monti tu Alfa Bomoo 
ù'ia m un'ora óó'eó • alia ma¬ 
dia oraria di chilometri 147,317 
(44 girl). 

demo 1900-2044: 

1. Giorgio Pianta ni a Poncho 
911 a in un’ora 3> 4«"2, alla madia 
oreria di chilometri 173,973 (vin¬ 
citore assoluto). 


1. Mirko Castelli su Alfa Romeo 
sano 8 In un’ora *ft’33"e alla ma- 
dia oraria di Chilometri 144,444 

(39 giri). 


IMOLA • Tramontata ogni speranza per Carruthers e la Bene/li? 

Read mattatore 
nella 250 e 350 

Con lui vincono Pagani (500), Simmond (125) e Lodavi jkx (50) 



Kel Cerruthers, l'australiano dalla 
« Bottelli », non ha conformato lo 
previsioni dalla vigilia. E' giunto 
socondo, dietro a Read, noli# 250. 


CLASSE 50: I. Paul 1/UdewiJk* 
(Yamaha) km. 55.197 in 2«’37"l. 
media-record kin. 122,791: 2. Smith 
(Derbv) 2(i'58"5; .1. Toersen (Kreid- 
ler) 27’M "2; 4. Ito Vrirs (Kreidter) 
27’24"2: 5. Fassbender (Kreidler) 
27’49"7. 

Giro pld veloce: il sesto di Nleto 
(Derbv) in rii"), media-record 

127.4SI. 

Classi (ics del campionato mon¬ 
diale: 1. Toersen (Olanda), punti 
75; 2. Smith (Australia), 49; 3. 
Nieto (Spagna). *H. 

CLASSE 125: 1. Date Rimmonds 
(Kawasaki) km. 95.323 In 40’5fl ”3. 
media-record 110.029; 2. Kuhn (M. 
Z.) 41*24 ”2: 3. Walter Villa (Villa) 
41 ’44’’9: 4. Franrrneo Villa (Villa) 
42T8"9; 5. Mankiewica (M.Z.) 42’ 
14’4. 

(ìiro più vrlm-r: Il 9,o ■ il I3.n 
di Simmond» in 2 07". media-re¬ 
cord 142.102. 

OavslHca del campionato del 
mondo: I. Simmond» (Inghilterra) 
punii 90: Iati Dongrn (Olanda) 

51: :<■ Hraun (Germanis) 41. 

CMKSE 350: 1. Phil Read (Ya¬ 
maha) km. Il.i.ISMl in 4,V37"8. ine¬ 
dia-record li 1.7.10; 2. ( Jàrrutlier» 

(Henelll) 4.VHH"; :t. Anderson (Ya¬ 
maha) 4K'2H"«; t. .Unvioii (Va- 
mahal 471.V2; 5. Hrrrcro (Ossa) 
47T7"9, 


Sci nautico 


DALL'INVIATO 

IMOLA, 7 settembre 

Addio -sogni di gloria per 
Carruthers e la Bertelli? Pen¬ 
siamo di si. L'australiano do¬ 
veva vincere il G.P. delle Na¬ 
zioni per sperare di aggiudi¬ 
carsi la curona mondiale del¬ 
la classe '250: e oggi le spe¬ 
ranze si sono ridotte al mi¬ 
nimo perchè è saltato fuori 
Phil Read a rovinare la fe¬ 
sta. Read, campione uscente 
in due classi <125 e 250), era 
al suo secondo gran premio 
della stagione: ignorato dalle 
varie marche dopo il ritiro 
della Yamaha, l’inglese è tor¬ 
nato sulla cresta dell'onda 
con una Yamaha privata, 
inaspettatamente e brillante- 
mente. cioè con una doppiet¬ 
ta che lo riconferma pilota 
di grandi qualità. E* lui, in¬ 
fatti. il mattatore di Imola: 
vincitore nella 350 a spese 
di Grassetti, il britannico ha 
concesso il « bis » nella 250, 
dove ha fermato i cronome¬ 
tri su tempi-record, netta¬ 
mente migliori di quelli che 
Hailwood deteneva dal 1967. 

Spiace per la Benelli, che 
con tutta probabilità dovrà 
accontentarsi del titolo di 
marca, ma la BenelU reciti 
anche 11 k mea culpa »: non 
avesse disertato alcune pro- 


Giru piò vrlnrr: 2.1.n di Read «i 
Carruthers in l'35"S, media-record 
145,988. 

Classifica del caRipianato mon¬ 
diale: I. Herrero (Spegna) p. 83: 

2. Anderson (Svnlt) r Carruthers 
(Australia) p. Il; 4. Pasolini (Ita¬ 
lia) p. 45. 

(3ASSE 350: 1- Fhli Read (Ya¬ 
maha) km. 140.478 in 5.V4S"7. me¬ 
dia 151,108; 2. ( transetti (Jawa) 
55’50"5; 3. Hrheimann (Yamaha) 
5S’59"I; 4. Bertarelli (Ari-macchi) 
57’I0"3; $■ Feseurn (Yamaha) 57’ 
1«”3. 

Giro piè veloce: Il 1.1.o di Read 
In 1 *54**2, media 139,154. 

Classifica del campionato mon¬ 
diale: I. Agostini (Italia) p. 90; 
2. Yinrnti (Italia) p. 45; 3. Ronfiar 
(RIIT) p. 38. 

CLASSE 580: 1. Alberto Pagani 
(Unto) km. 190,812 in h. 1.1202", 
media 150.440; 2. Milani (Aermac- 
chi) 1.13'03’’6; 3. Podds (Unto) 
1.131» ”7; 4. ItonnehJ (Honda) ad 
un giro: 5. Htarnson (Sedevi ad 
un lóro. 

Giro più veloce: l'ottavo • il no¬ 
no di Dodils In ) '57 "3, media 
153,974. 

Classifica del campionato mon¬ 
diale: I. Agostini ( Italia) p. 105; 

2. Marswezxky (Svizzera) p. 47; 

3. Krlxnn ( Inghilterra) p. 42. 


4 San Siro 


ve. quasi sicuramente si sa¬ 
rebbe Imposta con Pasolini, 
costretto poi alla resa da due 
capitomboli. Se è vero che 
sbagliando s'impara, la Benel¬ 
li faccia tesoro della lezio¬ 
ne di quest'anno, e tenga pre¬ 
sente che è un errore punta¬ 
re tutto su un unico condut 
tore. 

Le gare in programma era¬ 
no cinque, due le ha vinte 
lo scatenato Read; nella clas¬ 
se 50 ha avuto la meglio lo 
olandese Lodewijkx, grazie al 
bisticcio tra i rappresentanti 
della Derby (Nieto e Smith); 
nella 125 ha dettato legge 
Simmonds (un altro inglese) 
e nelle massime cilindrate 
(classe 500) è salito sul po¬ 
dio Alberto Pagani, figlio di 
Nello, un campione del pas¬ 
sato. Ma è sera e vi dobbia¬ 
mo il dettaglio della lunga, 
intensa domenica motocicli¬ 
stica sulle sponde del San- 
temo. 

Dieci ore di corse, pensa¬ 
te. Dunque alle 9 in punto 
scendono in pista gli junio- 
res della classe 125. una pro¬ 
va valida per il campionato 
italiano che termina col suc¬ 
cesso del riminese Anelli 
( Aermacchi) il quale prevale 
in extremis su Mandracci 
(Aermacchi» e Giuliano Con¬ 
ti (Aermacchi». Fra i tre c’è 
lo spazio di pochi metri: una 
bella lotta. 

Subito dopo, in un matti¬ 
no fresco e dai toni un po¬ 
chino smorti, entriamo nel 
clima dei mondiuli con la 
classe 50. La partenza è fa¬ 
vorevole a Nieto che spinge 
a fondo tallonato da Smith. 
Lo spagnolo e l’australiano at¬ 
taccano il capoclassifica Toer¬ 
sen, e sembra che Nieto ab¬ 
bia partita vinta, ma il ra¬ 
gazzo chiede troppo alla sua 
macchina e all’ottavo giro 
scompare dalla scena. Va in 
testa Smith, mentre recupe¬ 
ra posizioni su posizioni Toer¬ 
sen (nono jn fase d’avvio, 
quinto al sesto passaggio e 
terzo a tre caroselli dalia fi¬ 
ne» e in chiusura, quando 
tutti si aspettano -Smith vin¬ 
citore. abbiamo la sorpresa 
dell’olandese Lodewijkx che 
affianca il rivale e In supe¬ 
ra in dirittura. Toersen (ter¬ 
zo) si mantiene in vetta al¬ 
la classifica iridata, avanza 
Smith e sarà la Jugoslavia a 
decidere per il litolo. 

Parlotti è caduto alla cur¬ 
va delia Tosa. Nessuna con¬ 
seguenza, solo qualche spel¬ 
latura alla mano sinistra. 
Battuti i primati sul giro 


(Nieto) e sulla distanza. Il 
primo degli italiani è Berta¬ 
relli (sesto su Minarelli», se¬ 
guito da Ringhini (Morbi- 
deli! ». 

Nella classe 125, assistiamo 
al monologo di Simmonds in 
sella alla bicilindrica giappo¬ 
nese Kawasaki. L’inglese (già 
largamente campione del mon¬ 
do» prende il comando al se¬ 
condo giro e via via stacca 
nettamente gii avversari. Sim¬ 
monds stravince e polverizza 
i vecchi record di Taveri. Lo 
ungherese Szabo (M.Z.) esc* 
dalla morsa dei fratelli Vil¬ 
la ed è buon secondo. Soddi¬ 
sfacente e significativa, ad 
ogni modo, la prestazione di 
Walter e Francesco Villa (su 
macchina omonima) che ot¬ 
tengono la terza e quarta mo¬ 
neta. 

Sfilano le vecchi* glori* 
(Taruffi, Lorenzetti. Ruffo, 
Serafini, Rossetti ed altri) poi 
registriamo la vittoria di Gian- 
santì (Motobi) nella categoria 
250 juniores. I piazzati sono 
Pederneschi (Aermacchi) e Ri¬ 
buffo (Ducati). E proseguia¬ 
mo con la classe .150. Qui si 
lancia Read che in tre giri gua¬ 
dagna dodici secondi sugli im¬ 
mediati inseguitori (Bertarel¬ 
li. Kcheimann e Milani). E’ 
artito male Grassetti, al de- 
utto sulla cecoslovacca Ja¬ 
wa. però il marchigiano ri¬ 
media alla svelta e all’otta¬ 
vo passaggio piomba sul ter¬ 
zetto di Bertarelli. 

Silvio Grassetti dà la cac¬ 
cia a Read. Il distacco fra 1 
due scende da 23" a 17”. quin¬ 
di l’italiano scavalca l’ingle¬ 
se, costretto a chiedere l’in¬ 
tervento dei meccanici. Read 
riprende immediatamente e la 
sua rimonta è spettacolare: 
il pilota della Yamaha si por¬ 
ta alla ruota di Grassetti 
quando mancano cinque girl 
alla conclusione, e il fimi* 
è tutto da vedere. 

Ecco Read davanti a Gras¬ 
setti, ecco Grassetti di nuovo 
in testa, ecco Read che nel 
penultimo giro toma alla ri¬ 
balta per vincere con una 
cinquantina di metri. Bellis¬ 
simo confronto. Scheimann è 
terzo e il quarto posto pre¬ 
mia la regolarità di Berta¬ 
relli. 

Avanti con la 250. la corsa 
piu attesa. U pubblico, valu¬ 
tabile in 4() mila persone (me¬ 
no del previsto causa l’as¬ 
senza di Agostini e Pasolini 
e la concomitanza di Monza» 
simpatizza per l'australiano 
Carruthers e la sua Benelli. 
un binomio impegnato nella 
battaglia per il titolo mon¬ 
diale. Alla mota di Carru- 
thers s’incolla la Yamaha di 
Reud. Insegne Andersson, che 
si è liberato di Parlotti (se¬ 
conda guida della Benelli»: 
il triestino abbandona al quat¬ 
tordicesimo giro, e in quar¬ 
ta e quinta posizione vedia¬ 
mo Jansson ed Herrero. Que 
st'ulttmo (polso sinistro «stev 
cato»t si difende come può. 

Chi la spunta fra Carruthers 
e Read? La spunta Read e 
pertanto a Carruthers riman¬ 
gono scarsissime probabilità 
di conquistare l’alloro mondia¬ 
le, tm conto, invece, ancoi a 
aperto tra io svedese An¬ 
dersson (tprzo) e io spaglio!»» 
Herrero (quinto dietro a Jans¬ 
son». Chiusura con la classe 
500 e trionfale galoppata d: 
Alberto Pagani su Limo che 
domina dal primo aH’ultimn 
giro. Cedono Trabalzali e Vit¬ 
torio Brambilla, si piazzano 
Milani e l'australiano Dodd.»: 
ed è tutto. 

Gino Sala 


Tragica fine del 
pilota Pellizzoni 

SALISBURGO, 7 tattembre 
Il pilota italiano Toni Pelliuo- 
m e morto subito dopo il ricovero 
in ospedale per lo fonte riportato 
durante un Incidente alla corsa in 
salita di Oalsberg. 

li Ditata italiano è uscito di stra¬ 
da duranio io prima monche dalla 
corsa por prototipi a sport fino 
a 3000 cc. 


Qualificazioni C.cLM. 


Polonia-Olanda 2-1 

VARSAVIA, 7 settembre 

La Polonia ha battuto rotante 
per 2 1 in una panila valida par 
le quallftraatoni dalla Coppa dal 
mondo. La reti sono state segnata 
da Wery per l’Olanda al 39*. noi 
primo tempo, da Jarosta par la 
Polonia al 13’ e da lubanud an¬ 
core par là Polonia al 22 . 


Jamin detta 
legge a Canio 

SERVIZIO 

CANZO, 7 settembre 

Per la rappresentai ivh azzurra la giornata 
si era iniziata ottimamente. Nelle figure 
infatti, la vittoria di Robv Zucchi è stata 
assai netta ed altri due italiani piazzati nei 
primi svi posti avevano contribuito alla per 
feria riuscita del colpo, certo andato oltre 
le previsioni 

Nel pomeriggio una schiarita migliorava il 
cielo, ma per gli italiani le soddislaziom 
non si ripetevano- Non poche anzi le delu¬ 
sioni. specie per Robv Zucchi, certo il solo 
azzurro veramente dotato di gran classe. 

Tignale risultato per Hofer e Pea, che spe¬ 
ravano di avvicinarsi eh piu al primo posto. 
Chi ha fatto il meglio sono stati rIi svizzeri 
con tre vittorie della bravissima Borter e 
una di (Mere. L'altro titolo in palio è andato 
a Jamin nello slalom maschile. 

Dopo i risultati di Copenaghen era molto 
atteso alla prova lo spagnolo Palomo, il 
campione del mondo che jn Danimarca aveva 
liquidato gli americani e Roby Zucchi con¬ 
tro ogni aspettativa. Ancora una volta l’Ibe¬ 
rico è riuscito a far meglio del nostro nu¬ 
mero uno, ma e stato costretto a cedere 
di fronte al francese Jamin. 

Questi i risultati: Figure maschili: 1, Zuc¬ 
chi Roby (It i punti HB26.RH9; 2. Zbinden 
(Sv.) punti 7934.631; 3. Hofer (It.) 

Figure femminili: 1. Bortner (Sv.) punti 
6501.202; 2. Stahle (Germ.) punti 6455.872; 

3. Fritch (Au.) punti 5932.352. 

Solfo maschile: L (Mere (Sv.) punti 909.692; 

2. Walker (Ingh.) punti 857.610; 3. Palomo 

Salto femminile: 1. Bortner (Sv.) punti 
577.895; 2. Brantingham (Ingh.) punti 559.914. 

Slalom matchile: 1. Jamin <Fr.) 68 boe; 
Palomo (Sp.) 67 boe; 3. Raialn (Fr.) 65 bo* 

• mezzo; «. Zucchi (It.) 65 boe. 

Slalom femminile: I. Bortner (Sv.) 52 boe; 

2. Maurial (Fr.) 51 boe * mezzo; 3. Fritch 


Caspoggio vince 
su Daddy Dunphy 

MILANO, 7 tattatabro 

Caspoggio si è vendicato di Puddy Duo 
phy u ha cancellalo la sconfitta subita in 
luglio a Torino. Il bel sauro della scuderia 
Valutatene!) ha vinto di forza ieri a San 
Siro i 1 H(K) metri del Premio del Piazzale 
reggendo bene al finale incandescente del 
rivale che gli e finito solo a mezza lunghez¬ 
za, comunque chiaramente battuto 

Cinque i cavalli scesi in pista a disputarsi 
ì t» milioni messi in palio. Daddy Dunphy 
dì WiiinUin Cinesi, Caspoggio delia scuderia 
Valmalenco, Giaeolnn della scuderia Manto¬ 
va, Illustre della scuderia Fert. Telstar del 
la scuderia Lambro. Netto favorito Daddy 
Dunphy offerto a due quinti sulle lavagne 
dei bookmakers mentre Caspoggio e Blu 
stre erano dati a 3. Telstar a 5 e Giacolon 
a 20 contro 1. 

Al via, sotto la pioggia, Telstar ha assunto 
il comando davanti a Caspoggio, Giacolon, 
Daddy Dunphy e Illustre. Poco prima del¬ 
la curva, Caspoggio passa a condurre da¬ 
vanti a Daddy Dunphy che ha sopravvan- 
zato a sua volta Telstar. In retta d’arrivo 
sempre Caspoggio facile allo ateccato, man 
tre Daddy Dunphy si raccoglie per sferrare 
-1 suo attacco. 

Bella la lotta che scoppia negli ultimi 
200 metri. Daddy Dunphy si fa avanti con 
azione arrembante, guadagna terreno, ma 
Caspoggio si difende d* leone e selva sul 
traguardo una merltatissima vittoria. Terso 
a due lunghezze è Illustre per una incolla¬ 
tura su Telstar. 

Il vincitore, presentato in grande forma 
dal suo bravo allenatore, Pino Galbiati, ha 
coperto i 1800 metri in 2'1” in terreno molto 
pesante. Le altre corse sono state vinte da: 
Samesu (3-o Cambiaeo); Wiifan (2.0 Ven- 
ghen); Brangania <2.o Brume*); Merletta Ro¬ 
busti «2.0 Spinaszola»; Que moda <2o De- 
xer); Alcamo (2.0 Salvadego); Marturel (2.o 
Souit). 


Le classifiche 
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La ieiegaiioae sovietica aella capitale nord-vietnamita 


Kossighin rende omaggio 
alla salma di Ho Ci Min 


Lollw/uio tra i xovietùi *td i dirigenti della Rl)\ , l/l RSS rinnova il suo im¬ 
pegno ad aiutare popolo e governo vietnamiti vanirò Vaggressione imperialista 


Ha avuta inizio questa notte e si protrarrà per tre giorni 


I fantocci di Saigon non 
rispetteranno la tregua 

Gli americani si accodano - Mixon elude ogni invito a compiere passi 
verso la pace - Attaccato dal FNL ni campo di «Garretti verdi» USA 


^ SAIGON, 7 iettembre 

li governo fantoccio di Sai 
gon ha annunciato, con un 
laconico comunicato, che non 
rispetterà la tregua di tre 
giorni nei combattimenti prò 
riamata dal FNL in memoria 
del Presidente Ho Ci Min. 
La tregua avrà inizio dalle 
fi di domani H settembre e 
M concluderà alle 24 del 111 
settembre 

Poco dopo l'annuncio del¬ 
le autorità fantoccio. il co¬ 
niando americano ha comuni¬ 
cato che anch'esso si uni¬ 
formerà a questa decisione. 
* In passato ha dichiara¬ 
to un portavoce USA — il 
comportamento delle trup/x; 
americane si r sempre uni¬ 
formato a quello degli allea¬ 
ti ti fantocci! c quindi, non 
arando il nostro coniando ri 
cei'UtO ordini diversi, ntc 
niamo che ciò sia valido an¬ 
che in questa occasione ». 
Fonti americane si sono li¬ 
mitate. in colloqui privati con 
i giornalisti, ad esprimere la 
loro contrarietà alla decisio¬ 
ne dei fantocci. 

In realta, se gli Stati Uni¬ 
ti avessero voluto veramente 
approfittare della tregua per 
lare « un gesto di buona vo¬ 
lontà » verso una soluzione 
pacifica del conflitto, avreb¬ 
bero potuto sin dal primo 


! momento annunciare la loro 
! accettazione, come del resto 
era stato suggerito a Nixon 
da eminenti politici ameri¬ 
cani e da diversi organi del* 
i la stampa USA. Ancora ieri 
| il senatore Mike Mansfield, 
J capo della maggioranza de- 
| inocratira al Senato USA, ave- 
| va dichiarato che la proda- 
, inazione della tregua da par- 
; te del FNL e dovrebbe essere 
| seguita da un'accettazione da 
parte del Presidente degli 
Stati Uniti ». ed aveva invita* 
! to Nixon a proclamare quin- 
\ di una cessazione del fuoco 
! a tempo illimitato ed una 
nuova riduzione degli effetti¬ 
vi militari americani nel Viet¬ 
nam. 

Ancora una volta, dunque, 
j Nixon. tanto prodigo di pa* 
! role di pace nelle settimane 
scorse, ha preferito la strada 
dell'oltranzismo, il che costi 
tuisce un monito per i demo¬ 
cratici di tutto il mondo ad 
intensificare la loro lotta per¬ 
chè al Vietnam sia ricono¬ 
sciuto il diritto alla pace, al¬ 
l’indipendenza ed alla sovra¬ 
nità nazionale. 

La ragione ufficiale accam¬ 
pata dai fantocci per non ri¬ 
spettare la tregua è che nei 
giorni scorsi le forze del 
FNL hanno intensificato i lo¬ 
ro attacchi. In realtà, come 


ha sottolineato la delegazione 
a Parigi del governo rivoluzio¬ 
narlo provvisorio, essi hanno 
avuto soprattutto paura di 
una k irrefrenabile esplosione 
di rispetto e di amore » per 
il defunto Presidente. Comun¬ 
que, ha ammonito la stessa 
delegazione, « gli Stati Uni 
ti e Saigon suranno ritenuti 
gli unici responsabili » per le 
conseguenze che deriveranno 
dalla mancata osservanza del¬ 
la tregua. 

Sul piano militare, le for¬ 
ze del FNL hanno attacca¬ 
to la scorsa notte, con lan 
ciarazzi e mortai, 27 basi e 
postazioni americane e del 
regime fantoccio. L'azione 
principale è stata condotta 
contro il campo di « berretti 
verdi » americani di Due 
Phong, prima bombardato e 
poi preso d’assalto da « com¬ 
mandos » che ne hanno di¬ 
strutto buona parte degli im¬ 
pianti. Tra gli americani e 
i mercenari sud-vietnamiti si 
lamentano morti e feriti, ma 
non sono state fornite cifre. 

Un aereo-spia americano è 
stato abbattuto ieri sulla 
RDV ed un secondo è pre¬ 
cipitato nella base USA dì 
Koral, in Thailandia, men¬ 
tre stava per atterrare. L’in¬ 
cidente ha provocato otto 
morti e dodici feriti tra ame¬ 
ricani e thailandesi. 


Radio Prego chiede l'autocrìtica agli nomini del a dopo gennaio» 


Crescendo dì accuse ai 
dirigenti del «nuovo corse» 


PRAGA, 7 iettembre 
Continuano a Praga, dopo 
le inchieste e le misure prean¬ 
nunciate dalla Commissione 
di controllo del PCC « a tut¬ 
ti i livelli di partito, di Sta¬ 
to, nelle organizzazioni di 
massa e nell’esercito », i du¬ 
ri attacchi a quella che vie¬ 
ne definita « la vecchia di¬ 
rezione del partito». Radio 
Praga, commentando l inter 
vista concessa giorni la da! 
segretario del CC del PCC 
Vasil Bilak al linde Pravo ha 
affermato: « Tutti coloro che 
hanno letto l'intervista con¬ 
cessa dal segretaria del Co¬ 
mitato centrale VasiI Bilak 
al Rude Pravo sono stati col¬ 
piti dalla serietà con la qua 
le il compagno Bilak ha i Li- 
lutato la sua responsubilitu 
come membro della vecchia 
direzione. nell'evoluzione ne¬ 
fasta del 196X, sebbene ognu¬ 
no sappia che egli ha sempre 


avuto un atteggiamento incrol¬ 
labilmente marxista. E’ da 
sperare che gli altri membri 
della vecchia direzione fac¬ 
ciano presto un'autocritica 
altrettanto onesta ». 

Sulla base delle affermazio¬ 
ni di Bilak, Radio Praga ha 
cosi enumerato le principa¬ 
li « colpe » della vecchia di¬ 
rezione del partito: 

- essa ha « minacciato non 
soltanto le relazioni e la po¬ 
sizione delia Cecoslovacchie 
nel campo internazionale, ma 
Vesistenzu nello stesso Stato 
cecoslovacco ». 

- - essa ha tatto promesse 
e dichiarazioni alle quali non 
hanno mai fatto seguito gli at¬ 
ti e che spesso non aveva 
intenzione rii mettere in pra¬ 
tica; 

essa lia ucrmesso che i 
suoi alleati venissero calun¬ 
niati, e che si diffondesse il 
caos nel settore economico; 

-- mime, essa ha lasciato 


« il campo libero alle forze 
che preparavano la diversio¬ 
ne. che desideravano jxirre 
un giorno il partito e l'opi¬ 
nione pubblica dinanzi ui fat¬ 
to compiuto di una rottura 
col socialismo, col Patto di 
Varsavia, col Comecon. in 
breve con tutto ciò che ga¬ 
rantisce la sicurezza della Re- 
puhìicu cecoslovacca ». 

Radio Praga ha cosi prose¬ 
guito: « Dall intervento di Bi¬ 
lak derivii che sin dall'inizio 
i nostri alleati hanno espres¬ 
so preoevu/unioni traterne, ci 
hanno ufierto lutto limito 
possibile e hanno letteralmen¬ 
te supplicato la direzione del 
PC cecnsloi aero di protegge¬ 
re gli interessi del partito 
k Onesti enon della dire¬ 
zione e l'evoluzione successi¬ 
va degli avvenimenti hanno 
n-nnnlo lutti che la preoccu¬ 
pazione dei nostri alleati e le 
azioni che 11 hanno latto se¬ 
guito erano giustificate >. 


HANOI, ! •.ettembffc 

La salma del presidente Ho 
Ci Min e esposta nella gran¬ 
de sala del palazzo presiden 
ziale che sorge sulla piazza 
Ba Dinh. Il corpo sj trova in 
un feretro di vetro, adagiato 
su un drappo di velluto ros 
so. La testa e appoggiata su 
un cuscino bianco. I linea¬ 
menti. scrive l’agenzia di 
stampa nord-vietnamita VNA, 
« m elano intatti la sua mi¬ 
tezza ed il suo buon caraffe 
re. come se dormisse ». 

In una cassetta di vetro ac 
cauto al feretro, si trovano i 
sandali di gomma (ricavati da 
un vecchio pneumatico» che 
Ho Ci Min amava calzare. 
Due grandi bandiere listate a 
lutto si trovano dietro il fe¬ 
retro, accanto al quale, a tur¬ 
no, vegliano i membri degli 
organi dirigenti del Partito 
e dello Stato. 

Migliaia di vietnamiti con¬ 
tinuano a sfilare lentamente 
davanti al feretro al quale 
hanno reso omaggio anche i 
membri del corpo diplomati¬ 
co accreditati ad Hanoi, i 
giornalisti e le delegazioni 
straniere, tra le quali quella 
sovietica, guidata dal Primo 
ministro Alexej Kossighin. 

Sul registro d’onore la de¬ 
legazione sovietica ha scritto 
la seguente dichiarazione: « Il 
popolo sovietico insieme al 
popolo vietnamita e addolora¬ 
to per la morte del compa¬ 
gno Ho Ci Min. Presidente 
del Partito dei lavoratori viet¬ 
namiti e della RDV. Gli uomi¬ 
ni sovietici amano e rispetta¬ 
no il compagno Ho Ci Min 
come uno dei maggiori diri¬ 
genti del movimento comuni¬ 
sta internazionale, fermo mar¬ 
xista-leninista, amico fedele 
dell'Unione Sovietica, capo del 
popolo vietnamita. Il PCUS, 
il popolo sovietico sono fer¬ 
mamente convinti che il po¬ 
polo vietnamita, unito attor¬ 
no all'eroico Partito dei lavo¬ 
ratori del Vietnam ed al go¬ 
verno della RDV. adempien¬ 
do gli insegnamenti del com¬ 
pagno Ho Ci Min, otterrà nuo¬ 
ve vittorie nella costruzione 
del socialismo e nella difesa 
della propria patria dall’ag¬ 
gressione imperialista. Esso in 
ciò può sempre contare sul 
sostegno del PCUS e del go¬ 
verno sovietico ». 

Poco dopo l’arrivo, la dele¬ 
gazione sovietica ha avuto un 
colloquio con Pham Van 
Dong, Truong Ching, Nguen 
Duy Trinh e Le Duan, rispet¬ 
tivamente Primo ministro del¬ 
la RDV, presidente dell'As¬ 
semblea nazionale, ministro 
degli Esteri, e primo segreta¬ 
rio del Partito vietnamita dei 
lavoratori. Durante il collo¬ 
quio. annuncia la Tass. Kos¬ 
sighin ha dichiarato che la 
URSS. « basandosi sui prin¬ 
cipi leninisti dell'internaziona¬ 
lismo proletario, continuerà a 
cooperare strettamente con la 
Repubblica democratica del 
Vietnam, ad aiutare il gover¬ 
no vietnamita nella sua lotta 
contro l'aggressione imperiali¬ 
sta e a dare la sua assistenza 
all' edificazione del sociali¬ 
smo » 

I dirigenti della RDV han¬ 
no ringraziato i dirigenti ed 
il popolo dell’URSS per la lo¬ 
ro solidarietà in questi giorni 
di lutto. Fissi hanno aggiun¬ 
to: « Il pojxilo vietnamita 
marcerù fermamente lungo la 
vai socialista tracciata da Ho 
Ci Min » 

La Tass precisa che « il col¬ 
loquio si e svolto in un'atmo¬ 
sfera di amicizia e di frater¬ 
na solidarietà ». 

Tra le altre delegazioni at 
tese oggi ad Hanoi vi sono 
quella italianu. composta dai 
compagni Enrico Berlinguer e 
(lian Carlo Pajetta. quella ro¬ 
mena. diretta dal Primo mi¬ 
nistro George Maurer, e quel¬ 
la della RAU guidata dal mi¬ 
nistro del Lavoro Kamal Ed 
Din. 


lo UNa si attende l'abdicazione ufficiale di re Idris 

Liberati 8 prigionieri politici 


La sii nazioni 
foniche con 


* v completamente tnuupùlla - Ripristinate le comunicazioni tele- 
l'estero , mentre confini e aeroporti continuano a rimanere chiusi 


TRIPOLI. .•II-";-" 

I contini e gli aeroporti del 
la Libia sono ancora ehiu-i, 
per il settimo giorno eon-n u 
livo. Ma le maglie rii quota 
stretta vigilanza cominciano 
ad allentarsi. Sono sempre piu 
numerosi gli stranieri clic ot¬ 
tengono il permesso rii la 
sciare la Libia per raggiunge 
je i loro Paesi d'origine e sia 
mane le linee telefoniche e le 
legrafìche hanno ripreso a lun 
zionare. Anche il collegainen 
to tra ntalia e Tripoli è sta 
to ripristinato. 

La situazione appare com¬ 
pletamente tranquilla e il nuo¬ 
vo regime repubblicano che 
ha già ottenuto il riconosci- 
mento di tutte le grandi po¬ 
tenze e di una lunga serie di 
altri Paesi, mostra rii avere 
ben saldo, ormai, in mano, il 
controllo dell'intero Paese. Le 
1 unzioni di polizia che erano 
state assunte nei primi giorni 
dai militari, tornano progres 
.vivamente in mano ai regola¬ 
ri organi di sicurezza. F. an¬ 
che questo viene indulto co¬ 
me un sintomo di ulteriore 
normalizzazione della situa 
/ione. 

A riprova rii tulto ciò vi 
aggiunge oggi la certezza de) 
latto che lo spodestalo re 


Itili' ha ilclimtnamcntc n 
Mulinato alle sue uii/iah pie 
tese. Nel suo numero odierno 
il giornale cairota .1/ .Virani 
annuncili eia* re ltluv colivi» 
gnern ira breve il tevto della 
vini abdicazione ai rappreveu 
tallii del Consiglio Ubico della 
rivoluzione che si recheranno | 
ili Grecia per incontrarlo Se 
rondo Al Minivi, ic Irbis 
avrebbe esprevvu il desiderio 
di tornare in Libia con la ino 
glie pei trascorrervi il twin 
delta sua vita. Egli avrebbe 
poi ancora una volta ripetuto 
che si dissocia dai rnemhri del 
suo seguito che hanno preso 
nei girimi scorsi contai ti iute 
si h (htIo tornare -ul trono. 

Oggi il Consiglio della uva 
hi/ione ha annunciato rii aver 
lìlx-rato utili i prigionieri po 
litici L'annuncio, diffuso ria 
Radio Tripoli, non ha specifi¬ 
cato quante persone siano vin¬ 
te lilierate. Si sa UiMavia che 
diverse cent inaia di cittadini 
erano state imprigionate dai 
regime monarchico pei pre 
sunti complotti o dimostrazio¬ 
ni contro re Idris Come vi 
ricorderà, d’altra parte, mime 
dialanienle dopo il colpo di 
-Siato il Consiglio rivoluziona 
rio annuncio che diversi uffi 
ciali e soldati, imprigionati per 


a\t-r lenitilo rii untivi .tilt Mil¬ 
ze egiziane nella giteli a con 
rio Israele nel 1!H>7. erano via 
ti liberati 

la slevv-a cmilleiilc h.t in 
Ime mlnrmato che il Coi'Mglio 
rivoluzionario continua !•- con 
situazioni pei la (orinazione 
di un mimo «ovcrno civile 
che dovrà avevo il compito di 
animinivtrarc gli affari curien 
’ li del Paese 

I Intanili il Coiiviglio nvolu 
I /lunario atinivcrvo la mivvio 
1 ne permanerne libica allunino 
| europeo delle Nazioni Unite, 
a Ginevra, ha comunicato la 
fedeltà del mimo regime li 
bici) alla Carla delle Nazioni 
Citile. -Sui piano diplomatico 
infine da registrare la «espre* 

1 mi volontà del gonvno di ir 
Hassan II del Marocco di ro¬ 
tei mantenete e svilu/i/turc le 
relazioni amichevoli con la l i 
bui » (Questa dichiarazione va¬ 
ne ritenuta un implicito neo 
itosi intento da parte di Rabai 
del nuovo regime di Tripoli 
-Stamane, infine, l’anibascm 
ture bilico al Cu irò ha conse¬ 
gnalo al segretario generale 
della l#ga araba, Abdel Kba- 
lek Hassonna, una nota in cui 
vengono chiariti ì motivi dei 
recenti avvenimenti prodotti 
1 si nel silo Paese. In parino 


iaie e dello ilei documen¬ 
to n movimento rivoluzio¬ 
nano ha voluto eliminare la 
passiva politica del regime di 
re Idriv nei coni rollìi dei prò 
blemi interessimiì i Paesi ara¬ 
bi e cosi pure Palleggiameli 
tu. del pan passivo, del de 
posto governo nei riguardi 
dei problemi sonali e finan¬ 
ziari vici Paese. Hassouna. a 
sua volta, ba inviato un mes 
saggio di lehritaz.io’u al Con¬ 
siglio libico della rivoluzione. 

Oggi conferenza 
stampa alla 
ambasciata 
di Libia a Roma 

ROMA, settembre 
Dal!'ambasciata dì Libia in 
Roma si comunica che una 
nota personalità libica, in esi¬ 
lio fino agli ultimi avveni¬ 
menti . ierrà domani pome¬ 
riggio alle ore 18, nella sede 
dell'ambasciata in via No- 
meritarla una eonteren/a 
stampa. 



VARSAVIA — Operai polacchi • pievani vietnamiti cammamacmo il Praaidaeia Ha Ci Min nafta 
fabbrica * Howotko ». I vietnamiti tana acciarpati nella fabbrica par aepuire m carta ài ■Nttlrt- 
mania imi quadra dayli aiuti eba la baiatila fermate alia RapabUica d ama er etica dal Vietnam. 

(Telefoto ANSA) 


Graadioio successo al pano di f ioccanes 

Mezzo milione di francesi 
alla festa dell'H urna nité 

Wuldeck Racket denuncia l'attacco del governo 
neo-gollista alle condizioni di vita delle masse 



DAL CORRISPONDENTE 

PARIGI, 7 settembre 
Oltre mezzo milione di per¬ 
sone è intervenuto oggi alia 
festa nazionale d ell’Humanitè, 
al parco di Vincennes, alla 
periferia parigina: una parte¬ 
cipazione forse senza prece¬ 
denti nella storia di questa 
tradizionale festa popolare, di¬ 
mostrazione del profondo le¬ 
game che lega il PCF e la 
sua stampa alle masse fran¬ 
cesi. 

Alle 16 il segretario genera- 


I militari inglesi piai • 
latto le mitragliatrici e 
impiegano gas lacrimo¬ 
geni - Situazione tesa 

BELFAST, 7 settembre 

I soldati inglesi hanno usa¬ 
to oggi bombe lacrimogene 
per la prima volta a Belfast, 
per disperdere una folla di 
estremisti protestanti che mi 
naeciHVuno di invadere il di 
stretto cattolico. 

L’episodio e avvenuto dopo 
che i protestanti avevano 
schernito una tamiglìa catto 
bea. devastandone la casa e 
buttando t mobili per strada. 
La folla ha minacciato di so 
praffare il piccolo contingen¬ 
te di soldati accorso sul po 
sto. ma dopo qualche tempo 
le forze inglesi sembravano 
in grado rii controllare la si 
illazione. Quando si cornili 
ciava a sperare nel ritorno 
alla normalità. ì protestanti 
si sono raccolti di nuovo in¬ 
torno alle loro barricate e 
hanno premuto contro i cor 
doni tonnati dai -.o'.daii clic 
hanno latto ricorso alle bum 
Ix» lacrimogene. 

In pre» fetenza i militari a 
ve vano piazzato due mitra 
glint nei su; tetto di una casa 
e innalzato una barricata col 
Ilio 'innato su un lungo 
i ratio 

l'noi a dopo che ciano 'la¬ 
te lanci.ite ìc bombe lacrimo 
gene, una lolla di protestami 
si e i mmta nuovamente e io 
esercito ba bloccato l'intera 
FalN Road. . arteria pnnc:;?a 
ìc clic divide la zona prole- 
stante da quella cattolica. 

L'impiego dei gas lacrimo¬ 
geni e destinato ad acuire una 
polemica in corso in Irlanda 
(- in Inghilterra, sugli effetti 
che questi sembrano avere a 
lunga scadenza. Un portavoce 
deii'esereito ha spiegato elle 
si e fatto ricorso ai gas - la 
cui denominazione è C.V190 
per evitare di dover impiega 
re gii sfollagente che solita¬ 
mente danno il via a disordi¬ 
ni piti gravi invece di sedare 

i iumiliti. 

A tarda sera la lolla conti¬ 
nuava a sostare nelle strade 
«* alenili rinlor/avano le bai 
ricate. Altri estremisti afflui¬ 
vano nel punto nevralgico. 
Reparti dell'esercito sono sta 
ti trasferiti anche nel setto¬ 
re orientale della citta dove 
gruppi rivali si urlano inveì 
live da dietro le barricate. Al¬ 
cune tamigln» cattoliche han¬ 
no lasciato le loro case in 
tinta frena, portando via gli 
oggetti piu preziosi e più ca¬ 
ri. nel timore di un ripeter¬ 
si dei saccheggi che avvenne¬ 
ro jl mese scorso. 


le del PCF Waideck Rochet 
ha preso la parola dalla tri¬ 
buna centrale davanti ad una 
folla strabocchevole. Era il 
primo discorso di Waideck 
Rochet dopo la malattia che 

10 aveva colto durante la 
conferenza di Mosca, nel me¬ 
se di maggio, e tre lunghi 
mesi di convalescenza trascor¬ 
si nell URSS: per questo la 
radio e la TV francesi ave¬ 
vano fin da ieri annunciato 

11 suo discorso nel quadro 
della festa dell’Humanifé, co¬ 
me il principale avvenimento 


A Ludwigshafen (RFT) 

Operaio italiano 
uccìso dopo 
violenta rissa 

LUDWIGSHAFEN. 7 settembre 

Un giovane operaio italiano 
è rimasto ucciso da una col¬ 
tellata al termine di un selvag¬ 
gio scontro tra operai italiani 
e alcuni tedeschi e alla cui 
origine è probabilmente una 
provocazione da parte di un 
tedesco. Il giovane si chiama¬ 
va Domenico Tortorici, aveva 
vent’anni e proveniva da Cat¬ 
tolica: la polizia ha dato no¬ 
tizia della sua morte soltanto 
oggi. 

l.,i rissa sarebbe avvenuta 
ieri, nelle prime ore del mari 
Imo e si sarebbero affrontati 
una trentina di operai italiani 
e una dei-ina di tedeschi La 
polizia sostiene che lo semi 
Ito sarebbe stato provocato 
dal latto elle circa due selli 
mane la un tedesco brucio 
con una sigaiettn il maglione 
di un operaio italiano. 

Di qui il drammatico rego¬ 
lamento dei conti il giovani 
Domenico Torturici e Malo 
colpiio con un coltello (la cu 
cui» lungo trenta centimetri 
ed e spirato poco dopo ossei e 
stato ricoverato m un O'pe 
date; due tedeschi sarebbero 
niiMi'U gravemente feriti 

Podgorny a Sofia 
per il 25° 
delia liberazione 

SOFIA, -eieniiiT 

1) presidente del Soviet -Su 
premo dell' URSS. Nikolai 
FodRorny è giunto oggi a So¬ 
fia a capo di una delegazione 
tormata da cinque persone 
per partecipare alle celebra 
zioni per il 25 anniversario 
della rivoluzione socialista m 
Bulgaria, o la liberazione del 
Paese durante la seconda 
guerra mondiale, che ricorro 
no il 8 settembre. 

Ari attendere Podgorny n la 
delegazione sovietica erano al¬ 
l'aeroporto il Primo ministro 
e capo del Partito Todor Jiv- 
kov e alti funzionari del Par¬ 
tito e del governo Oggi e 
giunta anche la delegazione 
della RDT. Quella romena, ai 
nvata ieri, e composta di 
quattro persone. 


politico francese di questi 
giorni. 

Dopo aver reso un com¬ 
mosso omaggio al presidente 
Ho Ci Min, il segretario ge¬ 
nerale del PCF ha affrontato 
la situazione politica france¬ 
se dopo le elezioni presiden¬ 
ziali e la svalutazione del 
franco. 

« Le elezioni presidenziali — 
egli ha detto — non hanno 
risolto nessuno dei problemi 
che preoccupano il popolo 
francese, perchè oggi come 
ieri il potere c nelle mani 
dei monopoli e dell'alta fi¬ 
nanza. Per contro, la fragi¬ 
lità del sistema è aumentata 
ed è possibile fare arretra¬ 
re e battere il regime a cer¬ 
te condizioni ». 

La principale di queste con¬ 
dizioni consiste nella riunio¬ 
ne di tutte le forze operaie 
e democratiche attorno ad un 
programma comune di go¬ 
verno. E’ possibile realizza¬ 
re questa unione nelle con¬ 
dizioni attuali della sinistra 
francese? Rispondendo a que¬ 
sto interrogativo Waideck Ro¬ 
chet ha ritracciato la storia 
recente dei movimenti della 
sinistra francese e della di¬ 
sfatta subita dal Partito so¬ 
cialista che aveva voluto an¬ 
dare alle elezioni presiden¬ 
ziali con un proprio candi¬ 
dato facendo fallire la possi¬ 
bilità di una candidatura uni¬ 
ca delle sinistre. 

« Dopo questa sconfitta — 
ha detto il segretario genera¬ 
le del PCF a questo proposito 
— il Partito socialista, nel suo 
ultimo congresso di lssy-Les- 
Moulineaux si c pronunciato 
contro il centro sinistra e per 
il dialogo col nostro jxirtito. 
Si tratta di un fatto interes¬ 
sante Noi siamo sempre sta¬ 
ti favorevoli al dialogo con 
tutte le formazioni democra¬ 
tiche e in fxirticnlare col Par¬ 
tito socialista , Noi siamo 
pronti a questo dialogo oggi 
come ieri Naturalmente le 
dichiarazioni di intenzioni non 
inissimo bastare l lavoratori, 
i democratici, vogliono dei 
fatti ed e sui tatti che essi 
giudicheranno le prossime 
azioni dei com/xigni socia¬ 
listi » 

Waideck Rochet ha conclu¬ 
so affermando che l’azione 
comune di tutte le forze de¬ 
mocratiche e oggi più che 
mai necessaria poiché il go¬ 
verno neogollista, alleatosi ai 
cent risii, ha ninflitto un du¬ 
ro colpo alle condizioni di 
vita c di lavoro della stra¬ 
grande maggioranza dei fran¬ 
cesi attraverso la svalutazio¬ 
ne e cerca t/t tur /xigarc ai 
Un oratori le spese del co¬ 
siddetto risanamento economi 
co penando la /traduzione ». 

Ritornando alla testa, essa 
Ini vispi comi' abbiamo det¬ 
to nU'iinzin un successo di 
ioiln 'cnzii ] «recedenti Alle 
(lue dei pomeriggio era già 
pressoché impossibile circo¬ 
lare jx'i gli ampi viali del 
parco di Vincennes dove le 
iedern/.ionj e le sezioni del 
PCF avevano creilo i loro 
stand.s Nella citta interna¬ 
zionale centinaia di migliaia 
di persone hanno tatto ressa 
attorno al padiglione della 
Repubblica democratica del 
Vietnam, dedicato quasi in¬ 
teramente alla vita e alle ope¬ 
re del presidente Ho Ci Min. 

Un successo enorme è an¬ 
dato *tlla grande e stupenda 
mostra della scultura contem¬ 
poranea e alla a città del li¬ 
bro » dove in due giorni scrit¬ 
tori. uomini politici e di cul¬ 
tura hanno firmato migliaia 
di esemplari delle loro opere. 

La festa dell'H umanità era 
'lata inaugurata nel primo 
pomeriggio di ieri I massimi 
dirigenti del partito, guidati 
da Etienne Fajon. direttore 
del YHumamte, avevano per¬ 
corso i viali del parco per 
ringraziare le migliaia e mi¬ 
gliaia di militanti che aveva¬ 
no saputo realizzare in poco 
tempo una città provvisoria 
capace di ospitare oltre mez 
z.o milione di persone. Nel 
quadro di questa visita, i di¬ 
rigenti del PCF si erano sof¬ 
fermati, al centro della citta 
internazionale, al padiglione 
del nostro giornale 

Augusto Rancateli 


Metallargici 

t« l« disponibilità della Con- 
fiudustna. ma verranno re¬ 
spinti tentativi dilatori; nei 
contempo FIOM, FIM e UILM 
hanno indetto assemblee in 
tutte le fabbriche metalmec¬ 
caniche per dar vita a comi¬ 
tati unitari 

Ecco il testo del comunicato: 

« Le segreterie della FIM, 
FIOM e UILM a conclusione 
della riunione dei rispettivi 
organi direttivi che hanno 
ampiamente valutato l'attuale 
situazione della categoria do¬ 
po i provvedimenti adottati 
dalla Fiat e la presa di posi¬ 
zione della Coniindustria, 
confermano il giudizio già 
espresso circa il significato 
ricattatorio dell'attacco rivol¬ 
to ai lavoratori e ai sinda¬ 
cati metalmeccanici proprio 
all 'inizio della vertenza per 
il rinnovo contrattuale. In 
presenza delle intimidazioni 
espresse dal telegramma del¬ 
la Coniindustria, confermate 
da successive note, le orga¬ 
nizzazioni sindacali dei me¬ 
talmeccanici ribadiscono fer¬ 
mamente la validità delia con¬ 
trattazione aziendale e rifiu¬ 
tano ogni ipotesi di ridiscus¬ 
sione dei poteri di negozia¬ 
zione ad ogni livello. 

« Di fronte alla campagna 
organizzata dalla stampa pa¬ 
dronale relativa ad un pre¬ 
teso esautoramento delle or¬ 
ganizzazioni sindacali e di 
fronte alle assurde richieste 
da parte confindustriale di un 
ruolo di guardiano del sin¬ 
dacato rispetto alle lotte dei 
lavoratori, hanno riconferma¬ 
to la piena autonomia dei la¬ 
voratori e delle loro organiz¬ 
zazioni di esercitare il dirit¬ 
to di sciopero e di contratta¬ 
zione sia nelle fabbriche che 
a livello generale nelle forme 
e nei contenuti lìberamente 
decisi. Pertanto le tre Fede¬ 
razioni chiamano l’intera ca¬ 
tegoria alla mobilitazione -per 
respingere gli attacchi padro¬ 
nali e per sviluppare rapida¬ 
mente la battaglia contrattua¬ 
le. Le delegazioni sindacali 
mentre verificheranno nell’in¬ 
contro di lunedi 8 settem¬ 
bre con la Confindustria la 
disponibilità della contropar¬ 
te a procedere speditamente 
nelle trattative respingeranno 
ogni tentativo di dar luogo 
ad incontri interlocutori e ad 
ogni altra eventuale dilazio¬ 
ne. Contemporaneamente le 
tre Federazioni indicono as¬ 
semblee di lavoratori in tut¬ 
te le fabbriche metalmecca¬ 
niche per dar vita ai comi¬ 
tati sindacali unitari e pej- 
dibattere i contenuti e i me¬ 
todi della battaglia contrat¬ 
tuale aperta, che verrà ad as¬ 
sumere un valore politico ge¬ 
nerale di scontro aperto col 
padronato e di conquista di 
maggior potere del movimen¬ 
to operaio ». 

Il contratto dei metallurgi¬ 
ci scade il 31 dicembre. La 
volontà di lavoratori e sinda¬ 
cati è stata quella di impe¬ 
dire periodi di « vacanza con¬ 
trattuale ». Le richieste sono 
state « scelte » nel corso di 
una imponente consultazione 
di massa, attraverso assem¬ 
blee, riunioni, referendum, e 
presentate alla Confindustria 
e all’Intersind Asap alla fine 
di luglio. E’ una piattaforma 
rivendicativa ristretta, ma ri¬ 
gida: 75 lire all’ora per gli 
operai, 15,600 lire al mese per 
gli impiegati, riduzione dell’o¬ 
rario a 40 ore a parità di re¬ 
tribuzione, avvicinamento nel¬ 
la parità fra operai e impie¬ 
gati (su ferie e malattia); re¬ 
visione delle norme discipli¬ 
nari e diritti sindacali. Altre 
richieste particolari riguarda¬ 
no i giovani e gli impiegati. 

Intanto altre categorie del¬ 
l’industria si accingono a pre- 
pararsi allo scontro contrat¬ 
tuale. Gli edili dopo la rottu¬ 
ra delle trattative hanno pro¬ 
clamato i primi scioperi del¬ 
la categoria per il 12-13 e il 
17-18; i chimici hanno chiesto 
l’inizio di trattative entro il 
12. In questo contesto pro¬ 
segue l’esagitata campagna 
padronale sui sindacati « sca¬ 
valcati ». E’ un « battage » 
pubblicitario senza precedenti 
che non riesce a nascondere 
xli obiettivi reali: imporre 
una gabbia alle lotte di fab¬ 
brica, regolamentare il dirit¬ 
to di sciopero (e non a caso 
il liberale Malagodi è stato 
chiaro su questo punto), ten¬ 
tare di imporre al sindacato 
un ruolo da « gendarme » dei 
lavoratori. Tutti obiettivi che 
i sindacati stessi hanno re¬ 
spinto. Proprio ieri il Comi¬ 
tato centrale della FIOM- 
CGIL ha ribadito con estrema 
fermezza: « La contrattazione 
articolata e il diritto di scio¬ 
pero non sono in vendita ». 


NATO 
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l'SI e l*SI riuniranno le pio- 


prie dirctitai giovedì (i «ocu¬ 
listi per procedere all attribo¬ 
rione degli incarichi di lavo¬ 
ro). Ma è mollo probabile che 
la dkurviont investa anche il 
tema delle elezioni anuninUtr»- 
tive e ragionali su cui la mag¬ 
gioranza governativa appare as¬ 
sai divi'», in particolare dopo 
le proposte r le manov re dila¬ 
torie dei HK-Uldemocralici. Il 
Popolo ha scritto, dopo un i> vei- 
ticr » democristiano sulla leg¬ 
ge finanziaria regionale, che 
« non è da escludere a priori 
ebe la legge finanziaria regio¬ 
nale non pus«a essere approva¬ 
ta dal Parlamento in tempo per¬ 
chè si paesano tenere le elezioni 
regionali abbinate a quelle am¬ 
ministrative a novembre. Se i 
partiti del centro-sinistra saran¬ 
no concordi nel procedere ra¬ 
pidamente all'esame della leg¬ 
ge. ed essa non incontrerà o- 
struzionismo da parte delle for¬ 
ze che avversano la regione, il 
provvedimento potrebbe essere 
approvato dalle Camere in tem¬ 
po per una consultazione abbi¬ 
nata a novembre ». Ma il fatto 
è che ì partiti del centrosini¬ 
stra non sono per niente < con¬ 
cordi ». Come ha detto un espo¬ 
nente della sinistra de, il mi¬ 
nistro Vittorino Colombo, x for¬ 
ze moderate presenti sia all'in- 
temo dell'area del centro-sini¬ 
stra sia all'esterno » puntano 
scopertamente ad un ennesimo 
rinvio dell'istituiione dell'ordi¬ 
namento regionale. 

Da segnalare, infine, un di¬ 
scorso di Mosca, membro della 
direzione del PSI, che ha chie¬ 
sto « una conferenza dei partiti 
della maggioranza » invitati ad 
elaborare « linee politiche e pia¬ 
ni di intervento » a proposito 
dei problemi della casa, del co¬ 
sto della vita, della scuola, del¬ 
l'assistenza. In particolare — 
ha detto Mosca —- « le forze po¬ 
litiche non possono limitarsi • 
una posizione di neutrale di¬ 
stacco » dalle rivendicazioni dei 
diritti dei lavoratori e dei po¬ 
teri del sindacato. 


I « Phintom » » i»rfla 

Il Cairo denuncia 
l'incoraggiamento 
agli aggressori 

II lanciar dì « Al Fath » • 
Beirut par la crisi fra i 
militari iibanasi a i gnor- 

rigliari palastinasi 

IL CAIRO, 7 settembre 

La stampa dei Cairo de¬ 
nuncia oggi con la massima 
energia la posizione america¬ 
na nei confronti del proble¬ 
ma del Medio Oriente, in oc¬ 
casione delle notizie sull’ini¬ 
zio delle forniture a Israele 
di cacciabombardieri super¬ 
sonici « Phantom ». Il giorna¬ 
le Al Akhbar scrive che sì 
tratta di un aperto e grave 
incoraggiamento all’aggressio- 
re e che « gli aerei e gli altri 
mezzi militari e l'aiuto eco¬ 
nomico che Israele riceve da¬ 
gli Stati Uniti hanno lo sco¬ 
po di costringere gli arabi ad 
accettare le richieste di Israe¬ 
le e le proposte americane». 
Anche Al Ahram, oltre a de¬ 
nunciare « la fornitura dì ar¬ 
mi offensive all’aggressore ». 
insiste sulle manovre di pres¬ 
sione e di ricatto con le qua¬ 
li il governo americano tenta 
di dividere gli arabi. 

Da Beirut si apprende che 
re Hussein dì Giordania è at¬ 
teso nel Libano mercoledì 
prossimo per una visita uffi¬ 
ciale, su invito del Presiden¬ 
te della Repubblica Helou. 

Le notizie da Beirut, frat¬ 
tanto, indicano il permanere 
di uno stato di tensione nei 
campi dei profughi palestine¬ 
si, in seguito a scontri avve¬ 
nuti negli stessi campi fra mi¬ 
litari libanesi e guerriglieri. 

Oggi il presidente dell’orga¬ 
nizzazione per la liberazione 
della Palestina e capo dellVU 
Fath, Yassir Arafat, è giunto 
a Beirut, con una delegazione 
composta da dodici persone, 
per discutere la situazione 
con i leaders libanesi. L’eser¬ 
cito libanese aveva chiesto ai 
profughi alloggiati nel campo 
di Nahr E1 Bared, di conse 
gnare un certo numero di 
persone sospettate per una 
sanguinosa sparatoria avve¬ 
nuta nel campo un mese f» 
In quella occasione un agen¬ 
te di polizia libanese e tre. 
guerriglieri palestinesi rima 
sero uccisi in uno scontro ve¬ 
rificatosi dopo che la polizia 
aveva ordinato la demolizio 
ne di un « centro sociale ed 
informativo» che Al Fath 
aveva aperto nel campo prò 
fughi. Secondo j guerriglieri 
le autorità libanesi avrebbero 
dato tempo fino a lunedi al- 
| le autorità del campo affin 
chè consegnino le persone m 
questione, altrimenti sarà usa 
ta la forza. 
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